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Sabino Castellano
e gli scavi di Canne

Caro direttore, il 4 dicem-
bre a Palazzo della Marra ho 
seguito con grande interesse il 
convegno su Sabino Castellano 
il primo studioso a compiere 
gli scavi su Canne nel decen-
nio 1920-1930, “quindi a farla 
riemergere da un buio plurise-
colare”. Le dobbiamo essere 
grati se per quasi vent’anni (dal 
2000 col libro Canne e la me-
moria) lei ha pervicacemente 
insistito a ricordarcelo, facen-
docelo conoscere attraverso 
libri e giornali (Gazzetta e Fie-
ramosca). La stessa operazione 
culturale che ha realizzato per 
Valdemaro Vecchi (al quale ha 
dedicato una corposa biografia 
nel 2006), il grande tipografo-
editore di Benedetto Croce e 
fra i più grandi promotori cul-
turali del Mezzogiorno dopo 
l’Unità d’Italia, per undici anni 
a Barletta, e ostinatamente di-
menticato persino dalla Socie-
tà di Storia Patria che avrebbe 
dovuto farne oggetto di un con-
vegno, o almeno della dedica-
zione di una semplice serata… 
e invece nulla! Ma tornando a 
Castellano, perché non pensa 
di dedicargli una biografia che 
resti agli atti? Sarebbe interes-
santissima, alla luce di quelle 
cose che ricordò a fine serata 
(… non capisco perché poi la-
sciarle solo pochi minuti e solo 
quando già mezzo uditorio era 
andato via!)

Enzo Doronzo

1949-50, squadra di 
pallacanestro vincitri-
ce del campionato pu-
gliese di 1a divisione. 
In piedi da sinistra: 
Tony Lanzone, Fran-
co Faggella, Pasquale 
Pedico e Franco Iodi-
ce. Accosciati: Gianni 
Cellini (profugo istria-
no), il capitano Memo 
Frezza e Pasquale 
Russo

Nostalgia di Barletta

Caro direttore, 
anche se vivo a Milano ormai 

da tanti anni 
(da una vita, 
dal 1987!) 
debbo rin-
graziare la 
vostra rivista 
perché mi 
porta ogni 
mese un an-
golo della nostra città. L’arrivo 
del mensile è diventato per me 
(ma credo anche per tutti gli ab-
bonati che come me vivono lon-
tano da Barletta) un piacevole 
appuntamento. Solo una nota, a 
margine di una interessante rivi-
sta; la sospensione della rubrica 
sui fatti della città, un vero bol-
lettino sull’attività del Comune. 
Certo, anche adesso non mancate 
di parlarne, ma allora gli dedica-
vate otto pagine con un approfon-
dimento speciale. Per esempio, 
quando venne eletto il sindaco 
Cascella gli dedicaste uno specia-
le interessantissimo che conservo 
ancora. Credo che il sindaco, alla 
fine, avrebbe avuto uno speciale, 
con la rilegatura di sessanta inser-
ti, cioè un volume da conservare a 
futura memoria.

Pasquale Gissi

A proposito di primarie

Fra qualche settimana 
si celebreranno a Barlet-
ta le primarie del PD alle 
quali parteciperanno an-
che candidati di aree vi-
cine. Si fanno già i primi 
nomi con tanto di fotogra-
fia: Cosimo Cannito, Sa-
bino Dicataldo, Marcello 
Lanotte… 

È notorio che il con-
sigliere nonché assessore 
regionale Filippo Carac-
ciolo abbia un consenso 
molto consistente in ter-
mini di preferenze eletto-
rali e che certamente non 
mancherà di fare delle in-
dicazioni.

E allora mi permetto, 
da semplice cittadino, di 
suggerirgli di lasciare del 
tutto liberi gli elettori di 
esprimere la loro prefe-
renza. Ma che se proprio 
dovesse fare una scelta, 
non ne faccia una ispirata 
da solidarietà di corren-
te, ma di esperienza, per 
evitare di andare incontro 
a qualche amara sorpresa 
(…).

Giuseppe Fiorella
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Ritorno agli
anni Quaranta

Caro direttore, sono un 
docente di lettere in pensio-
ne. Ho letto con grande in-
teresse il libro che ha scritto 

Michele Cristallo sugli anni 
Quaranta che ho trovato 
molto coinvolgente, perché 
i suoi ricordi sono i nostri 
ricordi (io sono di quell’e-
poca). È al tempo stesso un 
libro di narrativa e di storia, 
che i nostri ragazzi a scuola 
dovrebbero conoscere, non 
con intenti didattici, ma 
per il puro piacere di infor-
marsi su una pagina molto 
intensa della nostra vita di 
un tempo remoto, ma che 
testimonianze come queste 
ci fanno rivivere col piace-
re di una attualità resa quasi 
cinematograficamente.

G. Rizzi

LETTERE AL DIRETTORE

AUGURIE
da M’arress e 
da San R’ggir!

In dono ai bimbi di pediatria
il libro di nonna Francesca

Una bella, simpatica Befana per i 16 piccoli degenti del 
reparto di pediatria dell’Ospedale mons. Dimiccoli. Le socie 
del Centro Stu-
di “Barletta in 
rosa”, accom-
pagnate dalla 
loro presidente 
M a r i a g r a z i a 
Vitobello, nel 
corso di una 
visita, hanno 
fatto dono ai 
piccoli pazien-
ti di una copia 
del libro “Rac-
conti di Nata-
le” scritto da 
Francesca Piazzolla nota come “nonna Francesca” e stam-
pato dalla Editrice Rotas. Le socie non si sono limitate a fare 
il dono, ma hanno anche letto, ai piccoli, i dodici racconti.

Dodici racconti natalizi arricchiti da altrettante illustra-
zioni della pittrice prof.ssa Antonella Palmitessa.

Ma sono primarie libere
o è tanto per dire?

In questi giorni ho letto 
un articolo della Gazzetta del 
Mezzogiorno 
dove erano se-
gnalati alcuni 
nomi per le 
prossime pri-
marie (del PD) 
per la scelta 
del candidato 
sindaco di quel 
partito: Fru-
scio, Cannito, 

Dicataldo, Enzo Del Vecchio 
e Dino Del Vecchio, Bufo, 
Lanotte, De Fazio. Il cronista, 
Rino Daloiso, ha giocato a car-
te scoperte e ha spiegato i mo-
tivi per i quali nessuno di quei 
nomi (a parte uno, forse perché 
era passato inosservato) poteva 
andare bene per una serie di 
condizionamenti esterni ad una 
libera scelta di un libero eletto-
rato. Francamente non mi sono 
parse libere primarie… Sono 
restato poi allibito quando ho 
letto che alcuni nomi “storici” 
della destra passerebbero alla 
sinistra lasciando solo Dario 
Damiani. Quanto al movimen-
to Cinque Stelle, non ho noti-

zie della formazione, 
in questi anni, di una 
classe politica in gra-
do di esprimere una 
vera opposizione, 
tanto meno di un le-
ader. Insomma siamo 
messi un po’ male, 
non vi pare?

Antonio Filannino
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COMUNE DI BARLETTA

EX MERCATO ITTICO 
Comune e Capitaneria firmano il contratto 
per la concessione in comodato d’uso gratuito 
trentennale dell’immobile

PRESENTAZIONE “CONTAMINATION LAB BALAB
Si è tenuta mercoledì 20 dicembre, all’interno del Future 
Center (ex distilleria), la presentazione dell’Avviso pubblico 
per la selezione di idee imprenditoriali innovative da soste-
nere e sviluppare nell’ambito del Contamination lab “Ba-
Lab” presso l’incubatore per la creatività e l’innovazione di 
Barletta promosso dal Comune  con l’Università degli Studi 
di Bari e l’Associazione “Future Center Barletta BAT”.
L’avviso, indirizzato ai giovani di età compresa tra i 18 e 
35 anni aventi una idea innovativa da proporre in differen-
ti ambiti applicativi, è finalizzato ad  individuare 15 idee 
imprenditoriali. Numerosi i settori operativi scelti: Food, 
agricoltura e economia circolare; Beni culturali, paesaggio 
e turismo; Rigenerazione urbana, housing, edilizia sosteni-
bile e sicurezza; Smart cities and communities; Transizione 
energetica, mobilità sostenibile e tutela ambientale; Welfare, 
job skills e Innovazione Sociale; Life sciences e qualità della 
vita; Editoria, media e smart education; Economia collabo-
rativa e finanza; Arte, Design e Comunicazione; Green eco-
nomy; Risultati della ricerca scientifica.
Le candidature devono essere inviate, pena esclusione, 
a mezzo posta elettronica al seguente indirizzo e-mail: ri-
cerca@uniba.it, entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 
15/01/2018.
Per info: http://www.comune.barletta.bt.it/retecivica/avvi-
si17/171207_ban do_balab.html o www.uniba.it

LAVORI SOTTOVIA TRA VIALE GIOVANNI XXIII
E VIA EINAUDI: UN’ORDINANZA DIRIGENZIALE
Al fine di consentire la conclusione dei lavori per il sottovia 
carrabile e pedonale tra viale Giovanni XXIII e via Einaudi 
(opere previste dalla Rete Ferroviaria Italiana in sostituzione 
del passaggio a livello al km. 593+094 della linea ferroviaria 
Foggia - Bari) è stato necessario provvedere al momentaneo 
spostamento di alcune postazioni mercatali. A tal fine si è 
disposto, da sabato 16 dicembre, con ordinanza dirigenziale 
del settore comunale Servizi di Vigilanza - Ufficio Tecnico 
del Traffico, il divieto di sosta con rimozione e il divieto di 
transito, nei giorni di mercato settimanale (il sabato) dalle 
ore 6 alle 18 sui seguenti percorsi: Strada 1 - traversa di via 
Calò (postazioni definitive - vecchia ubicazione mercatale 
per n. 5 stalli nn. 361 - 362 - 363 - 364 - 365) e sul parcheg-
gio laterale adiacente il mercato coperto di via Bruni (posta-
zioni momentanee, 5 stalli, nn. 360 - 359 - 358 - 263 - 262)
Il provvedimento si è reso necessario per “eliminare ogni 
possibile pericolo per la pubblica e privata incolumità e per 
consentire una migliore visibilità e fruibilità dell’area mer-
catale”. Restano esclusi dai divieti i veicoli degli operatori 
commerciali necessari per il trasporto, montaggio e smon-
taggio delle strutture e dei prodotti in vendita oltre a quelli 
appositamente attrezzati ed autorizzati.

PROMOZIONE DELLA LETTURA: 
DUE EVENTI ORGANIZZATI DALLA
BIBLIOTECA COMUNALE “LOFFREDO” 
Due interessanti novità editoriali si sono tenute all’atten-
zione dei lettori nel corso di eventi pubblici promossi dal-
la biblioteca comunale “S. Loffredo”. Primo appuntamento 
mercoledì 6 dicembre, nell’Emeroteca del Castello, dove 
in collaborazione con l’istituto comprensivo statale “Musti 
- Dimiccoli”, Elisa Anna Maria Spera ha presentato “La sto-
ria dell’Angelo Custode”, scritta in italiano, inglese, spagno-
lo e catalano. “La storia - evidenzia Spera - è un ‘percorso’ 

È stato sottoscritto oggi presso la sede Centrale della Capitaneria 
di Porto, dal Segretario Generale Anna Maria Guglielmi, dal dirigen-
te Vito Laricchiuta e dal Comandante Sergio Castellano il contratto 
di concessione in comodato d’uso gratuito dell’immobile comunale 
“ex mercato ittico”. La concessione della palazzina, ubicata in via 
Cristoforo Colombo, recentemente inaugurata per ospitare la Capita-
neria di Porto e intitolata ad Oberdan Fraddosio in memoria del pri-
mo Capo del locale Ufficio Circondariale Marittimo, avrà una durata 
di trenta anni, rinnovabili, e non comporterà oneri per l’Ente locale 
essendo a carico del comodatario la manutenzione ordinaria, il paga-
mento della TARI e la gestione delle utenze. 

La formalizzazione della concessione rientra tra gli impegni sanciti 
nel protocollo siglato lo scorso luglio tra il Comune e la Capitaneria 
per intensificare in ambito portuale e nelle zone di demanio marittimo 
l’attività di controllo di polizia marittima e diporto nautico, di tutela e 
difesa del mare, di vigilanza della pesca e di protezione civile.  

L’Amministrazione comunale, ricevuto il nulla osta dal 
Consiglio per la Ricerca in agricoltura e l’analisi dell'Economia 
Agraria (CREA), ha stabilito di prorogare al 31 maggio prossi-
mo la mostra “Cultura e natura. L’arte di Vincenzo De Stefano 
nelle opere del Museo Civico e della Cantina Sperimentale”, in-
centrata sulle opere del pittore barlettano Vincenzo De Stefano, 
allievo di Gian Battista Calò e primo maestro, tra gli altri, di 
Giuseppe De Nittis e Giuseppe Gabbiani.

Allestita nelle sale del Museo Civico del Castello e curata da 
Dida.Art. srl, l’esposizione offre al pubblico nove nature mor-
te e otto serie ampelografiche, queste ultime provenienti dall’ex 
Cantina Sperimentale e realizzate con la tecnica “olio su carto-
ne” coniugando il metodo scientifico con il gusto artistico. 

Prorogata al 31 maggio la
mostra dedicata a De Stefano
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COMUNE DI BARLETTA

attraverso la vita per spiegare ai bambini cosa è quel 
momento chiamato ‘morte’. Una novella raccontata ‘in 
punta di piedi’ che vuole donare uno strumento alter-
nativo di narrazione di un momento così tristemente 
delicato, come quello della morte, a un target così de-
licatamente sensibile, come quello dei bambini”. Ha 
moderato il giornalista Giuseppe Dimiccoli della Gaz-
zetta del Mezzogiorno. 
Con il comico barese Alessio Giannone, meglio cono-
sciuto con il nome d’arte “Pinuccio”, virata satirica nel 
fine settimana: sabato 9 dicembre, la Sala Rossa “Vit-
torio Palumbieri” del Castello di Barletta ha ospitato la 
presentazione del suo “Trump advisor”, romanzo edito 
da Mondadori. Ha coordinato l’evento, organizzato in 
collaborazione con l’Assessorato all’Industria Turisti-
ca e Culturale della Regione Puglia e la locale Associa-
zione “Presìdi del libro”, il giornalista dell’emittente 
Telesveva Roberto Straniero. 

CONTINUA IL PERCORSO
PARTECIPATIVO SUL PUG
Percorso partecipativo e illustrativo del Documen-
to Programmatico Preliminare del PUG di Barletta: 
istruzioni per l’uso. L’iniziativa ha avuto luogo presso 
la galleria del Teatro Curci ed è formulata come ac-
compagnamento alla lettura del DPP offrendo spunti 
di riflessione che affrontano temi centrali quali la rige-
nerazione, la produttività, il paesaggio, il consumo di 
suolo. Sono previste sessioni di approfondimento pres-
so la sala consiliare del Teatro Curci arricchite dalla 
presenza di esperti per nutrire di esperienze in corso la 
discussione cittadina sulla pianificazione.

INTEGRAZIONE AL CANONE
DI LOCAZIONE 2015, LE NOVITÀ
Anche quest’anno l’Amministrazione comunale andrà 
incontro alle esigenze delle fasce socialmente più fra-
gili della popolazione corrispondendo agli aventi dirit-
to il contributo integrativo al canone di locazione rela-
tivo all’anno 2015. Alle risorse originariamente messe 
a disposizione della Regione Puglia (739.112,46 euro), 
si aggiungerà il saldo di premialità di 458.841 euro e 
il cofinanziamento con propri fondi puntualmente di-
sposto dal Comune di Barletta a sostegno della misura 
di contrasto al disagio abitativo, che quest’anno am-
monta a 147.822,49 euro. Nei prossimi giorni saranno 
predisposti dagli uffici competenti dell’Ente gli atti 
necessari per espletare gli adempimenti burocratici, in 
modo da poter completare rapidamente, anticipando le 
somme di competenza regionale, l’erogazione del si-
gnificativo sostegno atteso da tanti cittadini.
Dichiara l’assessore alle Politiche Sociali, Marcello 
Lanotte: “Confidiamo di erogare il contributo prima 
delle festività natalizie, così da dare un po’ di sollievo 
alle tante famiglie barlettane beneficiarie. Ancora una 
volta, questa Amministrazione ha la capacità economi-
ca di anticipare anche le somme di competenza di altri 
Enti, al fine di andare incontro tempestivamente a tutti 
coloro che onorano il pagamento di un affitto di casa 
tenendo la propria famiglia unita, nonostante le note 
difficoltà. Quest’anno i pagamenti saranno più celeri, 
atteso che molti hanno inserito il proprio IBAN tra la 
modalità di corresponsione della somma”.

“C onsidero giusto riconoscere il meritato rilievo al significativo 
contributo offerto dalla comunità pugliese al progresso econo-

mico, scientifico, sociale e civile nel panorama internazionale, affinché sia 
conosciuto insieme ai valori, alla tradizione e alla cultura che rende unica 
questa regione del Mezzogiorno”. Così il sindaco Pasquale Cascella, inter-
venuto con l’assessore Giuseppe Gammarota alla presentazione dell’edi-
zione 2017 del premio “Pugliesi nel mondo”, svoltasi nel foyer del teatro 
“Curci” di Barletta con la partecipazione del presidente dell’associazione, 
Giuseppe Cuscito, e del cantautore Tony Santagata.

L’iniziativa, promossa dall’Associazione Internazionale Pugliesi nel 
Mondo, vuole costituire “un valido strumento di aggregazione per tutti i 
pugliesi che, pur vivendo in altre regioni italiane ed estere, possono mante-
nere un legame fecondo con la propria terra di origine, con le proprie radici 
culturali e sociali e diventano nel contempo cittadini a pieno titolo nei Paesi 
che li ospitano”, puntando a “promuovere una cultura di solidarietà tra gli 
uomini e tra i popoli al fine di contribuire all’ottimizzazione delle opportu-
nità di crescita della Puglia”.

La cerimonia di assegnazione del premio, è stata organizzata con i pa-
trocini del Ministero degli Affari Esteri, del Ministero dei Beni, delle At-
tività Culturali e del Turismo, della Presidenza e del Consiglio Regionale 
pugliese, dell’Amministrazione comunale di Barletta.

Sono stati premiati, in rappresentanza di tutte le province pugliesi, il 
prossimo ambasciatore UE in Rwanda Nicola Bellomo, il ricercatore della 
Ryerson University di Toronto Umberto Berardi, la responsabile della co-
municazione e marketing del club calcistico Atletico Madrid Maria Teresa 
Chirivì, la ricercatrice dell’Institute of Cancer Research di Londra e del 
Weil Cornell Medicine College di New York Vincenza Conteduca, il diret-
tore responsabile della Gazzetta del Mezzogiorno Giuseppe De Tomaso, 
il direttore di RAI 2 Andrea Fabiano, il consigliere d’Amministrazione di 
Autogrill Massimo Fasanella d’Amore di Ruffano, il direttore del Dipar-
timento di nonotecnologie dell’Istituto Italiano di Tecnologia di Genova 
Liberato Manna, l’imprenditrice turistica Vita Marisa Lisi Melpignano, 
l’Ammiraglio di Squadra e Comandante in Capo della Squadra Navale della 
Marina Militare Donato Marzano, l’attore e regista Mario Perrotta, il pilota 
motociclistico Michele Pio Pirro, la ricercatrice e docente presso la facoltà 
di Ingegneria del Politecnico di Bari Gabriella Pugliese, l’attrice Nina Sol-
dano, lo stilista Domenico Vacca.

Presentato il premio
“Pugliesi nel mondo” 2017

Da sinistra: il presidente dell’associazione Giuseppe Cuscito, il cantautore Tony 
Santagata, l’assessore Giuseppe Gammarota e il sindaco Pasquale Cascella
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COME SPENDERE GLI INTROITI DELLE MULTE
La Giunta ha quantificato, per l’esercizio 2018, le entrate derivanti 
dalle sanzioni pecuniarie a seguito di accertamenti di violazioni al 
Codice della strada pari ad 800.000 euro. La quota di 400.00 euro 
(pari al 50% come previsto dalla normativa vigente) sarà destinata 
a vari interventi tra cui la manutenzione della segnaletica, l’acqui-
sto di automezzi e attrezzature e lo svolgimento nelle scuole di 
ogni ordine e grado di corsi didattici finalizzati all’educazione 
stradale. Parte della restante cifra servirà a finanziare i capitoli 
del bilancio relativi a “Progetti di potenziamento dei servizi di 
controllo finalizzati alla sicurezza urbana e stradale con imple-
mentazione di servizi notturni” e per assunzioni agenti a tempo 
determinato.

ADEGUAMENTO BOZZA DI REGOLAMENTO EDILIZIO 
COMUNALE E DELLE NORME TECNICHE DI
ATTUAZIONE DEL PIANO REGOLATORE GENERALE
La Giunta comunale, in applicazione dell’intesa tra il Governo, le 
Regioni e i Comuni concernente lo schema di regolamento edili-
zio tipo (RET), recependone le definizioni uniformi, ha approvato 
con due distinte delibere la bozza del nuovo regolamento edili-
zio comunale e l’adeguamento delle norme tecniche di attuazione 
(NTA) del Piano Regolatore Generale da sottoporre al Consiglio 
comunale. L’adempimento regolamentare richiama la disciplina 
generale dell’attività edilizia operante in modo uniforme su tutto 
il territorio nazionale e regionale. La definizione della disciplina 
regolamentare che attiene alla organizzazione e alle procedure in-
terne dell’ente si collega ai princìpi generali riguardanti la qualità, 
sicurezza e sostenibilità delle opere edilizie, dei cantieri e dell’am-
biente urbano. L’adeguamento delle norme tecniche di attuazione 
del vigente Piano Regolatore Generale - richiamate in un testo 
coordinato e corrispondente alle modifiche, integrazioni e specifi-
cazioni rivenienti dall’esito definito del processo di approvazione 
del PRG ai sensi della Legge Regionale 56/1980 - mantiene inva-
riate le previsioni dimensionali dello stesso PRG. I provvedimenti 
proposti dalla Giunta al Consiglio comunale sono pubblicati in un 
link tematico pubblicato sul sito Internet istituzionale (http://www.
comune.barletta.bt.it/retecivica/pianiurb/dpppug/). Per quindici 
giorni consecutivi, chiunque abbia interesse può prendere visione 
della bozza di regolamento e produrre osservazioni e/o memorie 
in merito presentandole all’Ufficio Protocollo del Palazzo di Città 
o inviandole tramite PEC all’indirizzo segretario.generale@pec.
comune.barletta.bt.it in vista dell’esame del provvedimento al 
Consiglio comunale. Le proposte deliberative andranno a costitui-
re lo strumentario tecnico normativo inerente il Regolamento edi-
lizio e le norme tecniche di attuazione del PRG, rendendole di più 
agevole consultazione nel rispetto dei principi di semplificazione, 
efficacia ed efficienza dell’azione amministrativa. 

CONCORSO ARTISTICO-LETTERARIO
“LE NOSTRE SFIDE”
La Giunta ha approvato, nell’ambito delle iniziative collegate alla 
rievocazione storica della Disfida di Barletta, la quarta edizione del 
Concorso artistico-letterario “Le nostre sfide”, rivolto agli studenti 
della scuola primaria e secondaria di primo e secondo grado della 
provincia Barletta Andria Trani e dei Comuni di origine dei Cavalie-
ri della Sfida. L’iniziativa, promossa in collaborazione con la biblio-
teca comunale “Sabino Loffredo” in vista della ricorrenza del pros-
simo 13 febbraio, prevede la realizzazione di testi narrativi, poetici 
e elaborati grafici, attraverso cui gli studenti potranno manifestare, 
nella forma espressiva preferita, le proprie riflessioni ispirate alla 
figura di Ettore Fieramosca e dei cavalieri della Disfida in grado di 
trasferire nell’attualità le loro caratteristiche simboliche.

IL MESSAGGIO AUGURALE DEL
SINDACO AI DIPENDENTI COMUNALI

“Il saluto augurale ai dipendenti dell’Amministrazione 
è naturalmente rivolto all’intera comunità cittadina”. Così 
il sindaco Pasquale Cascella in occasione del tradizionale 
scambio di auguri per le festività natalizie, nella sala consi-
liare, con i dirigenti e i dipendenti del Comune. Sono inter-
venuti anche il Segretario Generale Anna Maria Guglielmi, 
la Presidente del Consiglio comunale Carmela Peschechera 
e numerosi rappresentanti della Giunta e del Consiglio co-
munale. 

Nel ringraziare per l’attività svolta, il sindaco ha tenu-
to a richiamare l’impegno a rigenerare lo spirito di servizio 
nell’esercizio del mandato politico e del compito istituzio-
nale volto ad assicurare il bene comune. “Questa occasione, 
essendo l’ultima della consigliatura, induce ad andare oltre 
la ritualità, anche se - ha rilevato il sindaco - saranno i citta-
dini a dover giudicare l’operato. Ma c’è una responsabilità 
che va oltre il bilancio del lavoro portato a termine, di quel 
che resta da portare a compimento dell’ultimo scorcio della 
consigliatura e dei progetti da consegnare al passaggio del 
testimone. C’è una riflessione che tutti investe, sempre, sul 
senso di appartenenza alla comunità, sul dovere pubblico e 
sulle regole con cui far crescere la consapevolezza che solo 
identificandosi con i cittadini si potrà rendere l’Amministra-
zione, chiunque la guidi e vi operi, un punto di riferimento 
nitido e affidabile per il cambiamento e il progresso della 
città”.  
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Messaggio augurale ai cittadini della provincia
BAT del prefetto Maria Antonietta Cerniglia

C ari concittadini,
è trascorso un mese dal 

mio insediamento in questa Pre-
fettura. 

Un tempo breve, ma utile per 
un primo approccio con il terri-
torio e con i suoi principali espo-
nenti, acquisendo familiarità ed 
apprezzando le potenzialità e la 
qualità di questa terra e della sua 
gente. 

Pur nel breve lasso di tempo a 
disposizione è stato possibile lavorare in primo luogo per appro-
fondire la situazione della sicurezza pubblica nei nostri comuni, 
intensificando l’attenzione e le attività di controllo da parte delle 
Forze dell’Ordine e promuovendo, in occasione delle festività na-
talizie in corso, tutti i dispositivi di sicurezza previsti dalle recenti 
direttive del Ministero dell’Interno. 

Proprio in questi giorni, inoltre, in sede di Comitato Operati-
vo per la Viabilità, abbiamo messo a punto tutte le iniziative utili 
per la gestione delle emergenze di viabilità, in considerazione non 
solo dell’incremento dei flussi di traffico per le festività ma anche 
di un eventuale peggioramento delle condizioni atmosferiche che 
possano mettere a repentaglio la circolazione stradale lungo le no-
stre arterie. 

Tante, però, sono le sfide che ci attendono per il futuro. Cono-
sciamo le criticità che interessano il nostro Paese, dalla delicata 
congiuntura economica al fenomeno migratorio, nonché le proble-
matiche relative alla sicurezza che riguardano il nostro territorio. 

È pertanto necessario che ciascuno di noi, esponenti delle isti-
tuzioni, amministratori locali, a tutti i livelli di governo, si impe-
gni per il proprio ambito di responsabilità per il raggiungimento 
dell’obiettivo comune e prioritario che è la tutela della collettività.

Un obiettivo che non può prescindere dal rispetto del prossimo 

PREFETTURA

e dalla capacità di dialogo, di ascolto e di mediazione, per l’affer-
mazione di una società improntata ai nobili valori di solidarietà 
affinché sia garantita la qualità del vivere civile. 

A Voi tutti ed alle Vostre famiglie giunga questo messaggio ed 
il mio più sincero augurio di serene festività, con i migliori auspici 
per il nuovo anno.

Il Prefetto di Barletta Andria Trani, Maria Antonietta Cer-
niglia, ha riunito, nei giorni scorsi, i vertici provinciali delle 
Forze di Polizia di Bari e Foggia, i Sindaci della Provincia ed i 
rappresentanti di Vigili del Fuoco ed Azienda Sanitaria Locale, 
per una doppia seduta del Comitato provinciale per l’Ordine e 
la Sicurezza Pubblica. 

Gli incontri sono stati preceduti da una riunione del Comi-
tato Operativo per la Viabilità, tenutasi lunedì 18 dicembre, nel 
corso della quale sono state analizzate le linee guida per la ge-
stione delle emergenze di viabilità legate all’incremento della 
viabilità e dei flussi di traffico durante le festività natalizie. 

A tal proposito il Prefetto Cerniglia ha richiamato l’atten-
zione delle Forze di Polizia e delle Amministrazioni comunali 
affinché siano garantite le condizioni di sicurezza della circola-
zione stradale lungo le arterie presenti nel territorio provinciale. 

La doppia seduta del Comitato è stata anche l’occasione per 
una nuova ricognizione degli eventi e delle iniziative in pro-
gramma sul territorio durante le festività natalizie. Il Prefetto 
ha ribadito il massimo possibile incremento delle attività di 
prevenzione e controllo del territorio - anche con riferimento 
ai profili afferenti alla safety, nonché sanitari, di pertinenza, ri-
spettivamente, del Comando dei Vigili del Fuoco e della Asl 
- con particolare attenzione ad aree e luoghi con prevedibile 
significativo afflusso quali, ad esempio, mete turistiche, luoghi 
di culto, monumenti e musei, locali di ritrovo, centri commer-
ciali, scali ferroviari. 
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L’ altro ieri è stato presentato nella sede della Camera dei 
Deputati il Rapporto SVIMEZ 2017 sul Mezzogiorno, che 

fotografa un territorio che nell’ultimo triennio ha ripreso a crescere, 
ma che continua ad aumentare il suo divario nel contesto europeo.

Il Prodotto Interno Lordo del Mezzogiorno, cioè il valore della 
ricchezza prodotta, ha registrato nell’ultimo triennio una lieve cre-
scita, poco sopra lo 0, contro una crescita di oltre 2 punti percentuali 
della media UE. Conseguentemente il suo distacco in termini di PIL 
pro-capite continua ad aumentare rispetto alla media europea.

Si tratta per la verità di dinamiche che interessano l’intero terri-
torio nazionale, segno che ci troviamo di fronte non solo a un pro-
blema meridionale, ma a un problema di insufficiente crescita da 
parte dell’intero Paese nel contesto europeo. 

Certamente le politiche di austerity imposte dall’Unione euro-
pea all’Italia, a seguito della crisi del debito italiano a partire dal 
2010, hanno avuto la loro parte, ma ci troviamo di fronte a problemi 
che affondano radici nella perdita di competitività dell’economia 
italiana che risalgono a prima di tale crisi, visto che il PIL pro-capite 
italiano è sceso da circa il 120% al 106% della media europea fra il 
2000 e il 2010, perdendo in questo decennio ben 14 punti percen-
tuali. La dinamica post 2010, aggravata dall’austerity europea ha 
dunque solo aggravato una crisi più strutturale dell’economia italia-
na, che dopo il 2010 ha perso altri 11 punti percentuali del PIL pro-
capite che a fine 2016 si è portato al 95,5% della media Ue.

Da questi dati emergono due questioni di base, la rivisitazione 
delle politiche europee per la crescita e lo sviluppo e il rilancio della 
competitività italiana. È in questo contesto europeo e italiano che 
possiamo meglio valutare l’attualità della questione meridionale, 
una questione che pone al centro dell’attenzione il coordinamento 
delle politiche di sviluppo a scala europea, nazionale e meridionale.

Alcuni dati del Rapporto SVIMEZ
Il dato fondamentale che emerge dal Rapporto SVIMEZ 2017 è 

che il Mezzogiorno è uscito dalla lunga recessione con una crescita 
del PIL nel 2016 dell’1%, consolidando il trend del 2015.

Si tratta di una fase per il momento di natura congiunturale lega-
ta, come ha sottolineato il Vice Direttore della SVIMEZ nel suo in-
tervento di presentazione, a “fluttuazioni climatiche che hanno visto 
aumentare la produzione agricola nel 2015, le vicende geopolitiche 
del Mediterraneo, che avvantaggiano il turismo, gli investimenti le-
gati alla chiusura del ciclo della programmazione comunitaria che 
hanno avuto un impatto importante nel 2015 e hanno continuato a 

PRESENTATO A ROMA IL RAPPORTO SVIMEZ 2017 SUL MEZZOGIORNO

Il Mezzogiorno in ripresa, così anche la BAT,
ma aumentano i divari rispetto all’Unione europea

Migliorano l’industria manifatturiera, l’export e il turismo, ma con l’attuale ritmo di crescita l’econo-
mia meridionale recupererà il livello pre-crisi non prima del 2025. Anche la BAT in ripresa, ma il PIL 
pro-capite è crollato di circa 20 punti rispetto alla media UE dal 2000 al 2016. Il tasso di occupazione 
della BAT resta fermo poco sopra il 40%, contro 57,2% della media italiana e il 73% della media UE.

produrre effetti cumulati”. Tale performance, secondo il Vice Diret-
tore della SVIMEZ, “è stata però anche accompagnata da una serie 
di policies che l’hanno consolidata. Si registra una nuova attenzione 
al Sud, sancita del resto con la reintroduzione della figura del Mini-
stro per la Coesione Territoriale e il Mezzogiorno e testimoniata da 
una serie di interventi - si pensi, solo negli ultimi mesi, all’appro-
vazione dei due decreti Mezzogiorno - che sembrano ricondursi ad 
una certa coerenza”.

Tuttavia, il Rapporto evidenzia che rispetto al periodo pre-cri-
si, cioè rispetto al 2007, l’economia meridionale rimane sotto del 
-11,3%, mentre l’Unione europea ha recuperato e segnato una cre-
scita del +5,3%. Anche la Zona euro è cresciuta, ma in misura meno 
intensa, cioè del +3,2%. 

La crescita del Mezzogiorno dovrebbe consolidarsi ulteriormen-
te nel 2017 e 2018, per cui è prevista una crescita rispettivamente del 
+1,3% e del +1,2%, ma con questi ritmi di crescita il recupero per 
l’economia meridionale del livello del PIL pre-crisi non avverrebbe 
prima del 2025.

Le capacità di crescita dell’economia meridionale secondo la 
SVIMEZ restano legate a criticità dei fattori strutturali, in primo 
luogo quello della produttività. Rispetto al 2000 la produttività del 
lavoro è diminuita, nella misura del -8,5%, un trend che accomuna 
tutto il Paese, anche il Centro-Nord che ha registrato -4,6%, contro 
il +4,2% dell’Unione europea e il +3,3% della Zona euro.

di Emmanuele Daluiso*
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Fra i segnali positivi che accompagnano la crescita dell’econo-
mia meridionale il Rapporto SVIMEZ evidenzia la crescita delle 
presenze turistiche (+19,3% nel 2016) e delle esportazioni (+5,1% 
nel 2016.

I divari regionali
La ripresa del Mezzogiorno non è stata omogenea in tutte le otto 

regioni. Fra le regioni più virtuose nel 2016 spiccano Campania e 
Basilicata che hanno registrato una crescita del PIL del +2,4% e del 
+2,1%. La Puglia nel 2016 si è fermata al +0,7%.

Considerando il biennio 2015 e 2016 la regione più virtuosa è 
stata la Basilicata (+7,6%), seguito dal Molise (+3,3%) e dalla Pu-
glia (+2,7%).

Le tendenze settoriali: riparte l’industria
A livello settoriale i dati SVIMEZ evidenziano la ripartenza 

dell’industria meridionale con un aumento del valore aggiunto del 
+1,3% nel 2015 e del +2,2% nel 2016.

Il settore agricolo che nel 2015 aveva beneficiato di condizioni 
climatiche favorevoli e aveva registrato una crescita del +7,5% nel 
2016 ha segnato una contrazione del -4,5%.

Sotto i valori medi è stata la crescita dei servizi sia nel 2015 che 
nel 2016.

Riparte l’occupazione
La SVIMEZ sottolinea che riparte l’occupazione, che però non 

incide sulla gravità dell’emergenza sociale. Se il Centro Nord ha 
recuperato il livello fra la fine del 2015 e l’inizio del 2016, la cresci-
ta dell’occupazione nel Mezzogiorno nell’ultimo biennio è ancora 
lontana dal livello pre-crisi. Attualmente si valuta che sia sotto di 
350 mila unità rispetto al livello del 2008.

Importante nella ripresa dell’occupazione meridionale è stato il 
ruolo dell’industria.

Preoccupa, però, il fatto che gli andamenti dell’ultimo biennio 
non sono riusciti a invertire la preoccupante ridefinizione della strut-
tura e della qualità dell’occupazione, determinatasi con la crisi, che 
colpisce soprattutto le fasce giovanili.

Preoccupa anche l’allargamento della forbice delle retribuzioni 
di fatto del Mezzogiorno rispetto al Centro-Nord.

L’emigrazione selettiva
Altro aspetto inquietante che emerge dal Rapporto è la cosid-

detta emigrazione selettiva, che ha visto fra il 2002 e il 2015 con-
centrarsi l’emigrazione netta del Mezzogiorno nei giovani e nei 
laureati. Su oltre 700 mila emigrati netti, ben 500 mila sono gio-
vani e 200 mila sono laureati. Sono dati che evidenziano tutta la 
drammaticità della perdita di risorse umane giovanili e qualificate 
del Mezzogiorno.

I divari di spesa pubblica fra Mezzogiorno e Centro-Nord
Spesso si sente parlare di inefficienza del Mezzogiorno nell’uso 

delle risorse pubbliche. Di fatto è diventato un luogo comune. Que-
sto è un aspetto che andrebbe meglio indagato, certamente ineffi-
cienze ci sono. 

Tuttavia i dati presentati dalla SVIMEZ evidenziano che la spe-
sa corrente pro-capite nel Mezzogiorno, al netto della previdenza, 
è di 23 punti inferiore a quella del Centro-Nord e in alcuni settori 
rilevanti per la crescita è anche più grave. Per esempio, nei settori 
economici la spesa corrente pro-capite nel Mezzogiorno è di appena 
il 42,5% della corrispondente spesa nel Centro-Nord, peraltro in for-
te contrazione rispetto al 2000 quando avevo un livello del 61,5%.

La BAT e il Mezzogiorno
Ho integrato i dati del Rapporto SVIMEZ con dati riguardanti 

anche la provincia Barletta-Andria-Trani ed emerge un quadro pro-

vinciale con qualche luce, ma profondamente critico. Sicuramente 
anche la BAT come il Mezzogiorno ha registrato negli ultimi anni 
dei progressi sul versante delle esportazioni e delle presenze turisti-
che. In particolare il peso dell’export sul valore aggiunto dell’eco-
nomia provinciale è aumentato negli anni più recenti.

Tuttavia i due indicatori fondamentali del PIL e dell’occupazio-
ne, che evidenziano una piccola ripresa economica nell’ultimo trien-
nio, ma con scarsa capacità di creare occupazione, manifestano una 
fase depressiva che si estende almeno dal 2000.

Le stime del PIL da me fatte per il 2015 e 2016, ancorate al trend 
del PIL regionale, evidenziano che la BAT non solo è sotto il livello 
pre-crisi del 2007, ma anche sotto il livello del 2000.

Stimo che la perdita del PIL sia nell’ordine del -11,5% rispetto al 
2007 e del -10,3% rispetto al 2000. Al ritmo medio manifestato dalla 
crescita dell’ultimo triennio il livello del PIL pre-crisi del 2007 sarà 
recuperato non prima del 2026.

Il tasso di occupazione resta nella BAT intorno al 40-41% della 
popolazione attiva, contro il 57% della media italiana e il 73% della 
media dell’Unione europea.

Nuove politiche di sviluppo
Il Rapporto SVIMEZ mette in rilievo che la questione meridio-

nale è parte delle politiche europee e nazionali, che senza un più 
forte coordinamento di tali politiche difficilmente essa è destinata 
a permanere e forse anche aggravarsi, come mostrano di divari di 
crescita regionale nell’Unione europea.

In primo luogo, le politiche dell’Unione per la Zona euro, lega-
te ai soli parametri di convergenza di Maastricht, cioè parametri di 
sola natura fiscale e finanziaria, mostrano con evidenza che stanno 
frenando la crescita della stessa Zona euro e per altro mostrano che 
la convergenza reale fra paesi non si sta determinando, anzi i divari 
stanno aumentando. Senza una riforma sostanziale del processo di 
funzionamento della Zona euro, legato non solo a parametri finan-
ziari e fiscali, ma anche e soprattutto economici e sociali, questa 
rischia prima o poi di esplodere.

In secondo luogo, le politiche nazionali devono abbracciare re-
almente, in termini di strategia di lungo periodo, il Mezzogiorno, 
che ha ancora bisogno del ruolo dello Stato per far affluire risorse 
adeguate, ben oltre quelle attuali, finanziare il suo sviluppo, risor-
se che abbiamo visto essere molto sotto quelle del Centro-Nord. Il 
Mezzogiorno da solo non può farcela, ma i suoi attori istituzionali, a 
partire dalle regioni, devono definire strategie più mirate per evitare 
spreco ed inefficienze nell’uso delle risorse assegnate.

* Vice Presidente EuroIDEES-Bruxelles
Membro dell’AISRE, associazione italiana di scienze regionali
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È stata una seduta di Consiglio Comunale, quella dello 
scorso 26 dicembre, caratterizzata da un “mutismo” non 

rispettoso dei principi di semplificazione, efficacia ed efficienza 
dell’azione amministrativa. 

I punti scomparsi
Mi ero ritagliato un pomeriggio libero per seguire in diretta tv i 

lavori dell’assise comunale barlettana, dopo aver inviato al sindaco 
una osservazione in merito all’avviso del 7 dicembre 2017 sull’av-
venuto deposito della delibera recante “l’adeguamento delle NTA 
del vigente PRG alle definizioni uniformi del regolamento edilizio 
comunale”. In quella missiva, scrivevo: “L’assenza di una relazione 
esplicativa e/o di qualsiasi indicazione circa le disposizioni modifi-
cate in uno alla mole della documentazione da esaminare rende pra-
ticamente impossibile la consapevole partecipazione dei cittadini, 
che dovrebbero procedere ad una collazione del testo originale e di 
quello modificato per individuare autonomamente le singole dispo-
sizioni modificate. Vi è da dubitare persino che gli stessi consiglieri 
comunali, in queste condizioni possano comprendere appieno la re-
golarità di quello che dovranno eventualmente approvare. Si chie-
de pertanto di provvedere alla nuova pubblicazione delle delibere, 
corredata di una chiara ed esauriente relazione esplicativa, a cura 
degli uffici comunali competenti, con la puntuale indicazione delle 
disposizioni originali oggetto di modifica”.

Dopo un ritardo di due ore dell’inizio del consiglio comunale, 
ho appreso dai sottotitoli in scorrimento in tv che dall’ordine del 
giorno della suddetta assise erano stati eliminati proprio i punti ri-
feriti all’adeguamento del regolamento edilizio e norme tecniche 
di attuazione alla legge regionale, senza che fosse riferito alcun-
ché sulle ragioni di tale variazione. Inoltre - sempre a sorpresa - il 
presidente del consiglio comunale preannunciava una domanda di 
attualità al sindaco della “Commissione Controllo e Garanzia su via 
dei Muratori”, - a suo dire molto “articolata” - che non veniva letta 
ai consiglieri e ai cittadini che seguivano i lavori in tv. Il presidente, 
infatti, si limitava a riferire che, attesa la complessità di tale vexata 
quaestio, era necessaria una risposta scritta del dirigente. Dall’albo 
pretorio (ove la surrichiamata domanda era già stata pubblicata il 
giorno prima), ho appreso che il sindaco avrebbe dovuto rispondere 
a queste precise domande della Commissione Controllo e Garanzia: 

A. Che ne sarà degli atti amministrativi rilasciati sulla base del-
la variante al PRG adottata con Delibera di Consiglio comunale n. 
415/80, mai approvata dalla Regione Puglia, quindi: “… assoluta-
mente improduttivo di effetti…”, così come indicato dal Commis-
sario ad Acta nella sua relazione - prot. 6346 del 12/09/2017 - sopra 
richiamata?

B. Perché, in seguito ad istanza del 2015 di un cittadino, non ha 
provveduto l’amministrazione a: - … procedere ad ogni ulteriore in-
dispensabile verifica… - così come indicato dal Commissario ad Acta 
nella sua relazione - prot. 6346 del 12.09.2017 - sopra richiamata?

C. Perché il Comune di Barletta non ha rispettato le regole, ov-
vero, non ha inviato la variante ’80 in Regione Puglia per la sua 
approvazione?

D. Perché il Comune di Barletta non ha concesso gli accessi di 
cui sopra con il conseguente danno erariale?”

VIA DEI MURATORI, STORIA SENZA FINE
di Aldo Musti

Ancora: “Tuttavia, durante il consiglio del 22 dicembre scorso, 
il sindaco, non rispondeva alle questioni sollevate con la domanda 
di attualità, ma si riportava al completamento della via dei Mura-
tori, chiedendo al presidente della commissione consiliare, anziché 
ai suoi dirigenti di essere aiutato a comprendere. Strano, visto che 
proprio il sindaco, con un comunicato stampa del 14 aprile 2017, 
intitolato “Nuova sentenza su via dei Muratori. Una dichiarazione 
del sindaco Cascella”, aveva - di fatto - aperto la strada a questa 
domanda di attualità, precisando: “È da considerare che la nomina 
del Commissario ad Acta sin dall’iniziale nomina ha implicato il 
trasferimento del potere di pronunciarsi sulla vicenda dalla Ammi-
nistrazione ad un organo terzo, qualificato esattamente dalla stessa 
sentenza n. 378/17, dal Tar Puglia di Bari, sez. III, quale - ausi-
liare del Giudice -. Ne consegue che, qualora l’ente locale avesse 
adottato o dovesse assumere atti diversi e contrastanti da quelli del 
Commissario nominato ad Acta, gli stessi sarebbero invalidati, poi-
ché il potere di decidere è stato trasferito - appunto - all’organo 
ausiliario”.

Quale tracciato? 
Stando così le cose, mi permetto ricordare al sindaco, circa il 

completamento della via dei Muratori, che dopo la recente pub-
blicazione della sentenza n. 5908/17 del Consiglio di Stato - che 
ha chiuso definitivamente la vicenda, sostenendo (nuovamente) le 
ragioni del sottoscritto e del Comune di Barletta - non ci sono più 
alibi per procedere al completamento della strada di collegamento 
di via dei Muratori con via degli Artigiani.

Invece, circa la domanda di attualità riferita alla adozione di 
una “Variante P.R.G. zona Merceologica ‘80”, non inviata in Re-
gione per l’approvazione, ma richiamata in una autorizzazione 
comunale per la realizzazione di un tratto di via dei Muratori, più 
precisamente, con un nastro stradale in palese contrasto con quello 
approvato dalla Regione Puglia con Delibera di Giunta regionale 
n. 8614 del 21.12.1979, una ulteriore domanda sorge spontanea: 
dopo la relazione del Commissario ad Acta del settembre 2017, 
“Lo schema del Documento Programmatico Preliminare (DPP) 
al Piano Urbanistico Generale (PUG) deve rappresentare il trac-
ciato di cui alla Deliberazione di Giunta regionale del 21.12.1979 
(n. 8164) o il tracciato approvato con Delibera comunale del 
12.03.1980 (n. 415/80)?”.
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L a più grande infrastrutturazione culturale del Paese, ol-
tre 100 milioni di euro investiti dalla Regione Puglia 

per una rete integrata di 100 Biblioteche di Comunità diffuse 
su tutto il Territorio. 

Pieno coinvolgimento dei Comuni della BAT con progetti 
che valorizzeranno gli spazi culturali nei Comuni di Barletta, 
Trani, Bisceglie, Trinitapoli e Spinazzola. L’obiettivo della 
Regione Puglia è dare vita ad una rete capillare e integrata di 
Biblioteche di Comunità per incrementare i livelli di lettura, 
formazione, consapevolezza, incidendo in profondità sul be-
nessere delle comunità. Lettura è sinonimo di innovazione, di 
ricchezza e consapevolezza del patrimonio storico del territo-
rio: lavoriamo sulla nostra identità tramite la cultura e per in-
vestire con sempre maggiore forza sul futuro. L’intero progetto 
passa dalla adozione di modelli di gestione sostenibili e inno-
vativi, basati anche sul coinvolgimento di istituzioni culturali 
e scientifiche, associazioni culturali e altri partner rilevanti nel 
campo dell’innovazione, della cultura e del territorio, allo sco-
po di premiare la sperimentazione di contenuti nuovi e origina-
li. La costruzione partecipata dello sviluppo culturale nel terri-
torio della Provincia di Barletta-Andria-Trani vedrà coinvolto 
il Comune di Barletta con la riqualificazione degli spazi dell’ex 
convento San Domenico da destinarsi a nuova biblioteca cen-
trale della città e relativo stanziamento di 1 milione di euro, il 
progetto di recupero e valorizzazione della biblioteca dell’ex 
cantina sperimentale con lo stanziamento di oltre 1 milione di 
euro, il Comune di Trani con il progetto ‘La città che apprende’ 
con un finanziamento che supera 1 milione di euro, il Comu-
ne di Bisceglie con il progetto che riguarda la nuova bibliote-
ca comunale e sistema integrato di biblioteche di comunità a 
cui sono destinati 2 milioni di euro, il Comune di Trinitapoli 
con il recupero ed il potenziamento della biblioteca comunale 
‘Monsignor Morra’ per cui è prevista la somma superiore ad 1 
milione di euro ed il Comune di Spinazzola ‘Voltapagina’ Bi-
blioteca per cui è previsto un finanziamento di poco inferiore ai 
500.000,00 euro. 

Siamo di fronte ad una grandissima operazione che pro-
muove la cultura con un presidio in molte città della Regione 
e della Provincia BAT con cui sarà possibile elevare i livelli di 
lettura e di conoscenza con la valorizzazione di luoghi simbolo 
come le biblioteche.

L’ avvio dell’operazione di livellamento dei fondali do-
vrebbe avere inizio nel corso dei prossimi 15 giorni: 

consentirà una ripresa dei traffici con la possibilità per imbar-
cazioni di stazza superiore di accesso al Porto in attesa del più 
strutturale intervento di dragaggio il cui iter è in stato di avanza-
mento. I lavori sono stati oggetto di tavoli tecnici tenuti in data 
30 ottobre 2017 e 27 novembre 2017 che hanno avuto al centro 
del confronto le procedure relative alla movimentazione dei se-
dimenti in ambito portuale per le attività di rimodellamento dei 
fondali al fine di garantire l’agibilità degli ormeggi, la sicurezza 
delle operazioni di accosto ovvero per il ripristino della naviga-
bilità, con modalità che evitino una dispersione dei sedimenti al 
fuori del sito di intervento alla luce del nuovo DM 173/2016. Da 
assessore, nel pieno rispetto sia della normativa e sia di quanto 
espresso da ARPA, sentiti gli uffici tecnici dello stesso assesso-
rato, ho voluto condividere la proposta di intervento del Sistema 
Portuale del Mare Adriatico Meridionale in modo da tenere in 
considerazione le legittime istanze degli operatori. Importante è 
stato il coordinamento delle attività tra i vari enti coinvolti per 
evitare il perdurare di una situazione limitativa per la operatività 
e di conseguenze per gli aspetti commerciali. Dobbiamo con la 
stessa determinazione puntare alla realizzazione dell’intervento 
strutturale consistente nella realizzazione dei lavori di dragaggio 
per il ripristino delle quote preesistenti con cui sarà garantita la 
piena funzionalità del Porto di Barletta. È in corso di svolgimento 
da parte dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Me-
ridionale la gara avente ad oggetto il servizio di caratterizzazione 
dei fondali all’imboccatura del porto di Barletta ai sensi del D.M. 
173/2016 con un invito a presentare l’offerta. Più precisamente 
l’oggetto dell’appalto prevede l’esecuzione della caratterizzazio-
ne dei fondali all’imboccatura del Porto di Barletta propedeutico 
ai programmati lavori di dragaggio manutentivo: l’attività dovrà 
garantire la caratterizzazione dei fondali sino alla profondità di 
8,00 m. Alla gara sono stati ammessi tutti i soggetti interessati che 
hanno presentato istanza di manifestazione di interesse nei termini 
e secondo le modalità indicato nell’avviso. Le attività dovranno 
essere eseguite in 90 giorni naturali consecutivi decorrenti dalla 
data del verbale di consegna del servizio. Si tratta di un passaggio 
fondamentale per procedere coi lavori: ottenuti i risultati della ca-
ratterizzazione si potrà passare al piano di gestione dei sedimenti, 
al completamento del progetto esecutivo, verifica e validazione 
del progetto per poi bandire la gara. Ho chiesto ai rappresentanti 
dell’Autorità Portuale, cogliendo l’occasione dell’incontro pres-
so la Lega Navale, di fare di tutto per procedere in tempi stretti 
ad espletare le fasi amministrative dando prova a tutti coloro che 
attendono da decenni l’opera dell’impegno promosso negli ultimi 
anni anche come dimostrazione della volontà di fare del Porto di 
Barletta una delle più importanti infrastrutture del territorio e della 
Regione”.

REGIONE PUGLIA - CARACCIOLO

La Regione ha investito 
sulle nostre biblioteche

Incontro presso la Lega Navale

Grande attenzione verso 
il Porto di Barletta
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“Cultura del rispetto 
e tutela dell’ambiente”

Ospite della trasmissione tv «Fatti e Misfatti», il rotocalco 
di approfondimento giornalistico (giunto alla ottava edizione) 
nato dalla collaborazione tra Tele Dehon, La Gazzetta del Mezzo-
giorno ed il portale di informazione internet www.passalaparola.
net sulle vicende di cronaca dalla Puglia nel corso della puntata 
si è discusso di “Cultura del rispetto e tutela dell’ambiente” alla 

presenza di alcuni studenti dell’istituto comprensivo «Jannuzzi-
Di Donna» di Andria che hanno posto alcune domande agli ospiti 
sull’Ambiente da considerare una risorsa fondamentale la cui tu-
tela e la cui difesa appaiono imprescindibili per lo sviluppo della 
futura società e delle future generazioni. 

Ringrazio per l’invito il giornalista dott. Gianpaolo Balsa-
mo e l’intera redazione con cui mi è stata data l’occasione di il-
lustrare alcune delle attività promosse durante i miei primi mesi 
da assessore all’Ambiente della Regione Puglia mettendomi 
nelle condizioni di confrontarmi con i giovanissimi studenti su 
cui riponiamo molte speranze per poter contare su una migliore 
sensibilità rispetto alle tematiche ambientali nell’ottica di un 
futuro migliore. 

È stata presentata a Bari la X edizione del Rapporto Comu-
ni Ricicloni Puglia 2017 a cui ha partecipato l’assessore 

alla Qualità dell’Ambiente della Regione Puglia Filippo Caraccio-
lo insieme a Francesco Tarantini, Presidente di Legambiente Pu-
glia, Antonio Decaro, Presidente ANCI, Gianfranco Grandaliano, 
Commissario ad Acta Agenzia territoriale della Regione Puglia 
per il Servizio di gestione dei rifiuti, Domenico Vitto, Presidente 
ANCI Puglia, Fabio Costarella, CONAI, e Giorgio Zampetti, Re-
sponsabile scientifico di Legambiente. 

La X edizione di Comuni Ricicloni è stata realizzata da Le-
gambiente Puglia con il patrocinio dell’Assessorato alla Qualità 
dell’Ambiente della Regione Puglia e di ANCI Puglia. Le classifi-
che, inerenti l’anno 2016 e i primi nove mesi del 2017, sono state 
elaborate incrociando i dati raccolti mediante l’invio di un appo-
sito questionario alle Amministrazioni locali e quelli forniti dai 
comuni al Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica della Regione Puglia, 
e pubblicati sul Portale Ambientale. 

In graduatoria compaiono sia i cinquantaquattro comuni che 
hanno risposto al questionario di Legambiente, sia quelli che han-
no trasmesso le comunicazioni mensili alla Regione.

Vi sono segnali incoraggianti ma anche tantissimo lavoro da 
fare: i dati infatti evidenziano che mentre per alcuni Comuni è 
partito il percorso di raccolta differenziata con ottimi risultati per 
tantissimi altri c’è parecchio terreno da recuperare. 

La gestione dei rifiuti è tra i principali compiti assegnati 
all’Assessorato regionale alla Qualità dell’Ambiente a cui stiamo 
dedicando massimo impegno, in sinergia con il Dipartimento  Mo-
bilità Qualità Urbana Opere Pubbliche Ecologia e Paesaggio e di 
concerto con l’Agenzia Territoriale della Regione Puglia, per rag-
giungere l’obiettivo della chiusura del ciclo dei rifiuti. 

Nel pieno rispetto dei principi stabiliti dalla ‘Legge regionale 
n. 28 del 13 luglio 2017 sulla Partecipazione’ abbiamo predisposto 
tramite una serie di incontri a livello provinciale un percorso con-
diviso con rappresentanti istituzionali, forze sociali, associazioni 
e cittadini, che dovrà essere utile alla costruzione partecipata di 
un disegno di legge sull’Economia Circolare in Puglia come tas-
sello indispensabile per dare fondamenta solide al nuovo Piano 
Regionale dei Rifiuti e più in generale a una nuova e virtuosa pro-
grammazione della gestione dei rifiuti. Vogliamo che sia rafforza-

“Legambiente ha il merito di stimolarci
su tema gestione sostenibile dei rifiuti”

to ciò che di positivo è stato fatto in questi anni rendendo tangibili 
i vantaggi per la cittadinanza anche sotto forma di risparmi delle 
tariffe. 

Sono anche convinto della necessità di prevedere premialità 
per i Comuni più attenti e attivi sui temi ambientali e ci poniamo 
come Regione affianco ai Comuni l’obiettivo di rendere concreti 
i benefici per le comunità premiando gli sforzi della cittadinanza.

Tutto ciò si potrà realizzare solo se si investe nella cultura del 
rifiuto, se trasmettiamo alle giovani generazioni l’importanza del 
tema della materia ambientale. 

C’è da portare l’educazione ambientale all’attenzione dei più 
giovani, nelle scuole e dovunque crescano e si formino le future 
generazioni, come la più alta forma di educazione civica.

IL FIERAMOSCA 17 
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REGIONE PUGLIA - MENNEA

TERRA E MARE… GUSTO CELESTIALE

ristorante - pizzeria
Via del Duomo 29
tel. 0883 332 816
osteriaalduomo.it

Via Mura del Carmine 15
tel. 0883 955 680
ristorantedasciali.it

Barletta · cell. 338 4913465 · pinorusso1967@gmail.com

STADIO PUTTILLI: “IL CONI COMPLETERÀ I LAVORI”
Quella di oggi è stata una doppia festa dello sport: perché è stata inau-
gurata la pista dedicata a Pietro e perché il ministro ha annunciato che 
il Coni sarà stazione appaltante per i lavori di completamento dello 
stadio Puttilli, con uno stanziamento di 2 milioni di euro. Ma a fronte 
di una pista e di strutture atletiche finalmente funzionanti, lo stadio è 
in fase di stallo con le tribune ancora da rifare.
Il ministro Luca Lotti insieme al presidente del Coni, Giovanni Ma-
lagò, ha annunciato che il Cipe ha assegnato al Coni i fondi necessari 
per gli interventi di completamento del Puttilli e sarà sempre il Coni 
ad occuparsi di tutte le procedure. Questo significa dare finalmente 
impulso ai lavori dello stadio e dare certezze anche al calcio. Rin-
grazio per questo il ministro Lotti, ma anche il presidente del Coni 
Malagò per la sensibilità dimostrata ancora una volta verso questo 
territorio. È questa la vera festa dello sport.

LOTTA AGLI SPRECHI ALIMENTARI
AL VIA GLI INCONTRI PER L’ATTUAZIONE
DELLA LEGGE REGIONALE
#nospreco. Il primo incontro tra Regione Puglia e soggetti attuatori 
della legge regionale n. 13/2017 su “Recupero e riutilizzo di ecceden-
ze, sprechi alimentari e prodotti farmaceutici” si è tenuto a Barletta 
nel Future Center di viale Guglielmo Marconi 39.
L’incontro è stato dedicato ai soggetti attuatori del terzo settore. Se-
guirà, a breve, un secondo con i produttori di eccedenze alimentari.

LA REGIONE STANZIA I FONDI PER IL RECUPERO E VA-
LORIZZAZIONE DEI TRABUCCHI DI BARLETTA E DEL 
GARGANO
La Regione Puglia ha finanziato con 100mila euro il recupero e la 
ricostruzione del trabucco di Barletta. Il provvedimento, a valere sul 
bilancio 2017, consentirà di ridare vita a un bene ormai abbandona-
to, che rischiava di scomparire. Ma vi è l’impegno di reperire nel 
bilancio 2018 altri 100mila euro per realizzarvi un museo didattico. 
Si tratta di un esempio riuscito di collaborazione interistituzionale 
tra Comune e Regione, finalizzato a recuperare la memoria marina-
ra della città. Per l’anno (2017-2019) annuncia l’impegno di spesa 
pluriennale di complessivi 500mila da parte della sezione Demanio 
regionale in favore del recupero e della valorizzazione dei trabucchi 
storici del Gargano e di Barletta. La prima proposta d’intervento era 
quella presentata dal Parco del Gargano per i trabucchi di Rodi, Pe-
schici e Vieste. Poi è arrivata anche la proposta di finanziamento del 
Comune di Barletta, che prevede il recupero del trabucco storico con 
relativo allestimento museale didattico. La Regione ha stanziato da 
subito i fondi per recuperare la struttura, ma il progetto proseguirà con 
l’allestimento museale. 

Lettera aperta al premier Paolo Gentiloni
e ai ministri Marco Minniti,

Roberta Pinotti e Pier Carlo Padoan

La Provincia di Barletta-Andria-Trani è stata istituita 
con legge del 2004, mentre nel 2009 è stato eletto il primo 
presidente. Il suo è stato anche l’ultimo (e dunque unico) 
governo scelto con elezioni di primo livello, perché cinque 
anni dopo le province erano state ‘declassate’ e le elezioni 
erano diventate di secondo livello. A quella data non erano 
stati istituiti i comandi provinciali delle forze dell’ordine e 
la questura, ma solo la prefettura con sede a Barletta. Eppu-
re nel decreto istitutivo erano state contemplate le somme 
per le sedi delle forze dell’ordine ed erano state anche av-
viate le procedure per la questura ad Andria e il comando 
dei carabinieri a Trani. Iter, praticamente, fermi da anni.

Una simile situazione non può trovare giustificazione 
alcuna nel declassamento delle province, perché i territori 
- indipendentemente dalla denominazione - hanno bisogno 
di sicurezza e prevenzione. Tanto più che il referendum ha 
confermato l’esistenza delle province in Italia.

Per questo, facendo seguito all’appello lanciato dal 
procuratore di Trani, Antonino Di Maio, chiedo al presi-
dente del Consiglio e ai ministri dell’Interno, della Difesa 
e dell’Economia di accelerare -ciascuno per le proprie com-
petenze - l’iter per l’istituzione della questura e dei comandi 
provinciali dei carabinieri e della guardia di finanza. Ricor-
diamo che è stata attivata la capitaneria di porto a Barletta 
per garantire il controllo sulla costa.

Ma ora occorre completare l’opera di realizzazione di 
tutti i presìdi di sicurezza. L’istituzione delle sedi provincia-
li delle forze dell’ordine, infatti, serve non solo a garantire 
sicurezza sui territori, ma soprattutto a operare sul fronte 
della prevenzione. E questo è ancora più importante per evi-
tare che, nella mancanza di controlli, il crimine possa ra-
dicarsi. La Bat è territorio florido, stretto tra la criminalità 
foggiana, da una parte, e da quella barese, dall’altra. Lo ha 
rilevato il procuratore di Trani, dove ha sede il Tribunale 
che ha giurisdizione anche su alcune città del Barese. Il suo 
appello non può e non deve rimanere inascoltato. Spargia-
mo i semi della prevenzione e raccoglieremo frutti buoni in 
un territorio già ricco di economia e con una prospettiva di 
sviluppo straordinario.
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BARSA

Eccellente raccolta differenziata
Barletta capoluogo di provincia “riciclone”

L egambiente premia ancora l’Amministrazione comunale: Barletta figura 
nell’elenco dei “Comuni Ricicloni 2017” per il fattivo impegno dimostrato 

nel perfezionare la raccolta differenziata.
“Barletta si è confermata capoluogo di provincia riciclone con una percentuale 

media annua 2016 del 69,9 di raccolta differenziata, che ha consentito il raggiungi-
mento dell’obiettivo di legge” dichiara l’assessore alle Politiche della Sostenibilità 
Ambientale Antonio Divincenzo, che ha ritirato oggi a Bari il premio, giunto alla 
decima edizione, nel corso della cerimonia alla quale sono intervenuti, tra gli altri, il 
presidente di Legambiente Puglia Francesco Tarantini, il presidente ANCI Antonio 
Decaro e ANCI Puglia Domenico Vitto, l’Assessore regionale all’Ambiente Filippo 
Caracciolo. L’iniziativa, promossa da Legambiente Puglia con il patrocinio dell’As-
sessorato regionale all’Ambiente e di ANCI Puglia, intende valorizzare le migliori 
esperienze dei Comuni in tema di gestione dei rifiuti.

“Siamo soddisfatti - prosegue Divincenzo - perché il titolo di ‘Comune riciclo-
ne’ equivale alla certificazione del nostro eccellente operato in materia di raccolta 
differenziata. Per superarci puntiamo ad apportare, come già deliberato in Giunta, 
migliorie ed efficienza nell’impostazione del calendario settimanale del porta a porta 
con scelte strategiche idonee per omologare la gestione del servizio agli standard più 
moderni. Prevediamo, sempre in tema di porta a porta, di avvalerci in tempi brevi 
anche del progetto di tariffazione puntuale attivando centri di raccolta informatizzati, 
pensati per semplificare le procedure e incentivare la cooperazione dei cittadini in 
questo processo virtuoso. Ecco, il premio conferito all’istituzione comunale per la 
performance è in realtà il plauso per la comunità attenta a queste esigenze, alla quale 
rivolgo il sentito ringraziamento per la 
disponibilità dimostrata nell’adeguarsi 
a un cambiamento sostanziale delle 
abitudini domestiche nel conferimento 
dei rifiuti. Analoga gratitudine indiriz-
zo al personale della società Bar.S.A. 
per lo sforzo compiuto in direzione 
del progressivo miglioramento del ser-
vizio offerto. Ancora una volta siamo 
protagonisti in tema di sensibilità am-
bientale come di recente riconosciuto 
dalla stessa Legambiente per l’attività 
di coinvolgimento, da parte dell’Ente, 
delle giovani generazioni alla cam-
pagna nazionale di iniziativa ecolo-
gica “Puliamo il Mondo”. Auspico 
che questa positiva esperienza induca 
alla riflessione chi, con ingiustificabi-
le ostinazione, contravviene alle più 
elementari regole di civile convivenza 
abbandonando i rifiuti per strada, con 
un danno di immagine a carico della 
città. Queste condotte censurabili sa-
ranno contrastate sempre più aspra-
mente dall’Amministrazione comuna-
le e dalla Bar.S.A.” 

Da sinistra il presidente ANCI Antonio Decaro, l’Assessore regionale all’Ambiente Filippo Carac-
ciolo, l’assessore alle Politiche della Sostenibilità Ambientale Antonio Divincenzo, il presidente di 
ANCI Puglia Domenico Vitto e di Legambiente Puglia Francesco Tarantini



Da Lunedì 29 Gennaio 2018
migliora il servizio di raccolta 

PORTA A PORTA

LUNEDÌ organico

MARTEDÌ plastica

MERCOLEDÌ organico

GIOVEDÌ carta  secco

VENERDÌ organico plastica

SABATO nessun conferimento

DOMENICA nessun conferimento

Conferire i rifiuti all’esterno della propria 
abitazione o condominio nei giorni indicati

dalle ore 21:00 alle 24:00

LUNEDÌ carta secco

MARTEDÌ organico

MERCOLEDÌ plastica

GIOVEDÌ organico

VENERDÌ nessun conferimento

SABATO nessun conferimento

DOMENICA organico plastica

Conferire i rifiuti all’esterno della propria 
abitazione o condominio nei giorni indicati

dalle ore 21:00 alle 24:00

LUNEDÌ organico plastica

MARTEDÌ secco

MERCOLEDÌ organico

GIOVEDÌ plastica

VENERDÌ organico

SABATO carta

DOMENICA nessun conferimento

Conferire i rifiuti all’esterno della propria 
abitazione o condominio nei giorni indicati

dalle ore 6:00 alle 8:00

vetro tutti i giorni nelle campane stradali dalle ore 21:00 alle 24:00

BARLETTA
Città della Disfida

BORGOVILLA
PATALINI

CENTRO
SETTEFRATI

CENTRO
STORICO

 NOVITÁ
CONFERIMENTI DEL
SECCO RESIDUO

CONFERIMENTI DELLA
FRAZIONE PLASTICA

www.barsa.it  info@barsa.it  numero verde 800 330 433  tel. 0883 304 215  0883 304 216 

 utenze

domestiche utenze

domestiche
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INGRESSO IN DIOCESI
DI S.E. MONS. LEONARDO D’ASCENZO

Arcivescovo di Trani-Barletta-Bisceglie - Titolare di Nazareth

M entre andiamo in 
stampa, a Velle-

tri, mons. Leonardo D’A-
scenzo, domenica 14 gen-
naio, nel Palazzetto dello 
Sport “Bandinelli” è consa-
crato vescovo della Diocesi 
di Trani-Barletta-Bisceglie.

A presiedere la cerimo-
nia mons. Vincenzo Apicel-
la, vescovo della Diocesi 
Suburbicaria di Velletri-Se-
gni. Il suo ingresso nella 
nostra Arcidiocesi avverrà 
sabato 27 gennaio secondo 

questo percorso: nel primo pomeriggio prima accoglienza al 
casello autostradale di Trani, da parte dell’amministratore 
diocesano, del prefetto e del sindaco di Trani; visita al Cen-
tro Caritas; quindi in piazza Sacra Regia Udienza (vicino la 
Cattedrale). Scambio di saluti fra il sindaco di Trani e l’ar-
civescovo. Saluto e incontro col Capitolo Cattedrale, clero 
diocesano e diaconi e discorso di saluto dell’Amministratore 
Diocesano. Processione introitale dalla chiesa di S. Giovanni 
alla Basilica Cattedrale e Solenne Concelebrazione Eucari-
stica con la quale mons. D’Ascenzo inizierà il suo ministero 
episcopale in Diocesi.

Quindi la visita nelle altre città: il 28 gennaio a Barletta, il 
4 febbraio a Bisceglie, il 17 a Trinitapoli, il 18 a Corato, il 24 
a Margherita di Savoia e il 25 a San Ferdinando.

 Barletta 28 gennaio 2018
PROGRAMMA

-	 ore 16.00: Santuario “Maria SS. dello Sterpeto”
	 Accoglienza di S. Ecc. Mons. Arcivescovo da parte di Pa-

dre Francesco Russo, Provinciale degli Oblati di S. Giu-
seppe Marello e della comunità che opera nel Santuario. 

	 Venerazione dell’Icona della Vergine (Santuario antico).

-	 ore 16.30: Visita al Centro Caritas cittadino (Via Manfredi).
	 Accoglienza di S. Ecc. Mons. Arcivescovo da parte del Di-

rettore Dott. Lorenzo Chieppa e dell’Assistente spirituale 
Sac. Leonardo Sgarra.

	 Incontro con gli operatori e con gli ospiti.

-	 ore 17.00: Visita in Municipio
	 Accoglienza di S. Ecc. Mons. Arcivescovo da parte del 

Sindaco Dott. Pasquale Cascella e del Prefetto Dott.ssa 
Maria Antonietta Cerniglia. Presente la Giunta e il Consi-
glio comunale.

	 Indirizzo di saluto del Primo 
Cittadino e del Prefetto.

	 Saluto di S. Ecc. Mons. 
Arcivescovo.

-	 ore 18.00: Chiesa di Naza-
reth

	 Accoglienza di S. Ecc. 
Mons. Arcivescovo da parte 
dell’Arciprete del Capitolo 
Mons. Angelo Dipasquale, 
dell’Abate Sac. Ignazio Le-
one, del Capitolo Concatte-
drale “Maria Maggiore” e 
del clero cittadino.

	 - Introduzione storica e salu-
to dell’Arciprete

	 - Saluto dell’Arcivescovo
	 - Preghiera dell’Angelus
	 - Corteo che a piedi raggiun-

ge la Chiesa di S. Pietro.

-	 ore 18.40: Chiesa di S. Pietro 
- S. Ecc. Mons. Arcivescovo 
e il clero indossano i para-
menti liturgici.

-	 ore 19.00: Concattedrale - 
celebrazione Eucaristica. 

	 Partecipano le autorità civili 
e militari. 

	 Dopo il saluto liturgico in-
dirizzo di augurio a S. Ecc. 
Mons. Arcivescovo.

Le S. Messe vespertine saran-
no celebrate in città soltanto 
nelle seguenti Parrocchie:

-	 S. Maria della Vittoria ore 
18.00

-	 Immacolata (via Milano) ore 
18.00

-	 S. Benedetto ore 18.00
-	 Sacra Famiglia ore 18.00
-	 Crocifisso ore 18.00

Le indicazioni Liturgiche 
saranno offerte dall’Ufficio 
Diocesano

La cattedrale di Trani e le concatte-
drali di Barletta e Bisceglie
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S econdo la tradizione araldica ec-
clesiastica cattolica, lo stemma di 

un Arcivescovo è tradizionalmente com-
posto da:
-	 uno scudo, che può avere varie forme 

(sempre riconducibile a fattezze di scudo 
araldico) e contiene dei simbolismi tratti 
da idealità personali, o da tradizioni fa-
miliari, oppure da riferimenti al proprio 
nome, all’ambiente di vita, o ad altro;

-	 una croce astile doppia, arcivescovile 
(detta anche “patriarcale”) con due brac-
ci traversi all’asta, in oro, posta in palo, 
ovvero verticalmente dietro lo scudo;

-	 un cappello prelatizio (galero), con cor-
doni a venti fiocchi, pendenti, dieci per 
ciascun lato (ordinati, dall’alto in basso, in 1.2.3.4), il tutto di 
colore verde;

-	 un cartiglio inferiore recante il motto scritto abitualmente in 
nero.

	 Nel nostro caso si è scelto uno scudo rinascimentale di fog-
gia bucranica, classico e frequentemente usato nell’araldica 
ecclesiastica e una croce patriarcale “lanceolata” in oro, con 
cinque gemme rosse a simboleggiare le cinque piaghe di Cri-
sto.

Descrizione araldica (blasonatura) dello scudo dell’Arcive-
scovo D’Ascenzo

“D’oro, a due monti di verde uscenti dalla punta, caricati di 
un fascio di spighe del primo, sormontati da una stella (6) d’az-
zurro, col capo dello stesso, alla stella (8) del primo”.

Il motto: MESSIS QUIDEM MULTA (Lc 10,2).
Le parole scelte da Don Leonardo per il proprio motto epi-

scopale sono tratte dal Vangelo di Luca laddove l’Evangelista 
riporta le parole di Gesù che, individuati altri settantadue disce-
poli, prima di inviarli in tutte le direzioni per predicare la Parola 
di Dio alle genti, rammenta loro che “La messe è molta ma gli 
operai sono pochi. Pregate perciò il padrone del campo perché 
mandi operai nella sua messe”.

Interpretazione
L’ornamento esterno caratterizzante lo stemma di un Arci-

vescovo, oltre ai venti fiocchi verdi pendenti ai due lati dello 
scudo, è la croce astile arcivescovile. Tale croce, detta anche 

DESCRIZIONE DELLO STEMMA EPISCOPALE 
di Sua Ecc.za Rev.ma Mons. Leonardo D’Ascenzo

Arcivescovo di Trani Barletta Bisceglie

“patriarcale”, a due bracci traversi, identi-
fica la dignità arcivescovile: infatti, nel XV 
secolo, essa fu adottata come ornamento 
esterno allo scudo dai Patriarchi e, poco 
dopo, dagli Arcivescovi. Alcuni studiosi 
ritengono che il primo braccio traverso, 
quello più corto, volesse richiamare il car-
tello con l’iscrizione “INRI” posta sulla 
croce al momento della Crocifissione di 
Gesù.

Il fascio di spighe di grano, in basso, 
richiama il fil rouge della vita e del ministe-
ro sacerdotale di don Leonardo, caratteriz-
zato dall’impegno nell’ambito della pasto-
rale delle vocazioni e rimanda alla terra di 
Puglia, granaio d’Italia.

Al centro le colline e la valle, sono un riferimento al pae-
se natale Valmontone, città adagiata su vari colli e valli, Vallis 
montanae.

La stella piccola, che sovrasta il paesaggio, è riferita a don 
Leonardo in quanto richiama il cielo stellato dei tanti campi 
scuola estivi, passati in tenda, che hanno segnato la sua storia 
vocazionale. Una strofa della preghiera che tutte le sere veni-
va cantata attorno al falò recita: “Quante stelle, quante stelle… 
dimmi Tu la mia qual è. Non ambisco la più bella, basta sia 
vicino a Te!”.

In alto, la stella a otto punte, richiamo alle Beatitudini, sim-
boleggia Gesù: “Io sono la radice e la stirpe di Davide, la stella 
radiosa del mattino” (Ap 22,16; cf 2Pt 1,19).
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di don Mimmo Marrone*

Ricordo di Tonino Ciaula
Una gravissima perdita

L a scomparsa prematura e improvvisa del compianto prof. 
Tonino Ciaula ha acceso dentro di noi una ridda di pensie-

ri che straripano da ogni argine  emotivo e intellettivo. Tonino è 
stato un uomo di quelli che don Primo Mazzolari definiva “uomini 
promossi a uomini”. E proprio perché tale chiunque lo ha incro-
ciato nel cammino della sua vita si è sentito “promosso”, ha visto 
la propria umanità accrescersi e fiorire in tutte le potenzialità. 

Tonino era una personalità dalle infinite risorse umane, intel-
lettuali e relazionali. Era sociologo di formazione, comunicatore 
per vocazione, storico delle tradizioni popolari per passione, do-
cente per dedizione, laicamente credente per convinzione, esperto 
delle nuove tecnologie per professione. 

Scevro da ogni forma di servilismo o adulazione clericale, 
era un autentico e credibile testimone del protagonismo dei laici, 
inaugurato dalla fervida stagione conciliare. Sin dalla giovinezza 
aveva intercettato la traiettoria promettente e feconda di quella 
nuova fase della vita ecclesiale. Si era lasciato contagiare senza 
mai accusare alcun calo di tensione spirituale, culturale e intellet-
tuale. Ha coltivato uno spiccato senso critico che lo rendeva acuto 
osservatore e fine analista della vita della chiesa e della società. 

Il prof. Ciaula, per le sue eccezionali doti umane e intellettuali, 
riusciva a sintonizzarsi con ogni situazione e soprattutto era capa-
ce di entrare in relazione empatica con tutti. Le sue competenze 
venivano riversate in chiunque lo incontrasse prima di tutto per 
via empatica. Mai ad alcuno faceva pesare la mole di competenze 
conoscitive che lo contraddistingueva. La levità della sua indole 
faceva da contrappasso allo spessore della sua cultura. 

Sapeva insegnare lasciando il segno, un contagio di umanità e 
autenticità, prima ancora che consegnare nozioni, competenze, e 
abilità. Sapeva fare la strada con chi accompagnava, schiudendo 
progressivamente squarci di paesaggi culturali e suscitando inte-
ressi inattesi in quanti lo sceglievano come compagno di viaggio. 
Permetteva approdi insperati a tutti coloro che diffidavano del-
le proprie capacità, restituendo fiducia e speranza, promuovendo 
umanità appunto. 

L’Istituto Superiore di Scienze Religiose di Trani lo ha visto 
promotore e protagonista di molteplici attività ed eventi culturali, 
oltre che averlo come docente di diverse discipline (sociologia, 
sociologia della religione, semiologia, mezzi della comunicazione 
sociale, storia delle tradizioni popolari) per un quarto di secolo. 

Ha saputo orientare la ricerca degli studenti in vista del lavoro 
di tesi su argomenti che scandagliassero il territorio e il tessuto 
ecclesiale locale. In questo modo ha saputo iniziarli a un metodo 
euristico scientifico, oltre a farli immergere in una conoscenza cri-
tica e approfondita delle storia locale, con particolare attenzione 
ai mezzi di comunicazione (bollettini parrocchiali e diocesani, or-
gani di stampa locale) che hanno segnato la vita e la storia di molti 
nostri territori. 

Egli stesso, per quanto prove-
niente da un’altra diocesi, quella di 
Bari-Bitonto, ha saputo “incultu-
rarsi” nella nostra diocesi, immer-
gendosi nelle pieghe più recondite 
della storia e della geografia e delle 
biografie del tessuto ecclesiale e 
civile della nostra diocesi di Trani-
Barletta-Bisceglie.

Tonino non ha mancato di 
rendersi attento conoscitore del-
le “piccole” ma “feconde” realtà 
culturali presenti sul nostro terri-
torio diocesano: tra queste ‘Edi-
trice Rotas, validissima partner in 
ogni servizio culturale del nostro Istituto e della stessa diocesi. In 
molte occasioni Tonino, invitato, ha saputo essere collaboratore 
intelligente e creativo. Qualche suo “pezzo” è stato ospitato anche 
su questa rivista. 

Tonino era dotato altresì di una smisurata memoria storica. 
Non esagero se affermo che con lui è come se fosse andata bru-
ciata una biblioteca. Nella biblioteca della sua memoria vi erano 
scaffali di storie personali, di vicende politiche ed ecclesiali, di 
lotte sociali, di volti incontrati, di biografie custodite. Si rimaneva 
stupefatti ad ascoltare dettagli, minuziosità, particolari di eventi e 
situazioni che nel suo racconto si coloravano di vivezza e attualità. 

Era uno uomo di piacevole compagnia, arguto nelle intuizioni, 
ironico nelle battute, dotato di un’ottima intelligenza relazionale 
che lo portava immediatamente a colmare ogni distanza col suo 
interlocutore e farlo sentire di casa nella sua vita. Non era affatto 
difficile entrare in sintonia col suo mondo, ma risultava fin troppo 
difficile stargli dietro nel ripercorrere tutte le sfaccettature di ogni 
suo riferimento a fatti e persone. 

Ogni conversazione con lui era paragonabile a un desktop di 
computer sul quale si aprono contemporaneamente molteplici file. 
E come il computer talvolta rischia di andare in blocco a seguito di 
tanti file aperti, così l’interlocutore spesso faceva fatica a seguirlo 
in tutto il suo ipertesto mentale che dipanava con disinvoltura e 
facondia. 

La sua perdita imprevista e indesiderata ci pone di fronte a un 
vuoto. Le persone non sono sostituibili e rimpiazzabili. L’unicità 
di ognuno deve però essere custodita dalla memoria grata di quanti 
lo hanno incrociato nel cammino della vita. Le risorse umane, in-
tellettuali e spirituali di cui Tonino è stato portatore devono veder-
ci continuatori attenti e creativi per proseguire nel nostro servizio 
umile ma imprescindibile verso la nostra e l’altrui umanità perché 
da tutti sia vinta la sfida di essere “uomini promossi a uomini”. 

* Direttore Issr - Trani

CHIESA
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NOTIZIE IN BREVE

IN CITTÀ

PRESENTAZIONE DEL LIBRO “IL PIAVE MORMORÒ… 
LA GRANDE GUERRA”
Presso la Sala Rossa del Castel-
lo di Barletta si è tenuta la pre-
sentazione del libro di Giuseppe 
Dicuonzo e Giuliana Donorà 
“Il Piave mormorò… la Grande 
Guerra”. Oltre ai saluti dell’as-
sessore alle Politiche Istituzio-
nali per l’Istruzione, i Giovani 
e lo Sport Patrizia Mele, del 
vicario episcopale della zona 
pastorale di Barletta mons. Fi-
lippo Salvo e del presidente na-
zionale Associazione Culturale 
“Famiglia Dignanese” Luigi 
Donorà, sono intervenuti il prof. 
di diritto Internazionale Ugo Villani e gli autori. Moderatore il 
responsabile della sezione di Archivio di Stato di Barletta Michele 
Grimaldi.

ORDINE DEI GIORNALISTI
La giornalista Carmen Palmiotta, su nomina del Tribunale di Bari, 
è stata eletta consigliera del Consiglio di Disciplina dell’Ordine 
dei Giornalisti.

“A LEZIONE CON L’ESERCITO ITALIANO”
PRESSO LA CASERMA “RUGGIERO STELLA 
Venerdì 15 dicembre, l’82° Reggimento Fanteria “Torino” in col-
laborazione con l’Istituto Comprensivo “D’Azeglio-De Nittis” di 
Barletta ha organizzato una visita didattica denominata “A lezione 
con l’Esercito Italiano” presso la caserma “Ruggiero Stella” alla 
quale hanno partecipato circa 200 alunni e docenti. L’evento, che 
si è svolto nell’arco della mattinata, ha avuto inizio con la cerimo-
nia dell’alzabandiera a seguire con una mostra statica di mezzi e 
materiali nonché attività addestrative allo scopo di far conoscere 
anche ai più giovani i compiti e le finalità del nostro Esercito Ita-
liano. 

COMITATO PROVINCIALE PER L’ORDINE
E LA SICUREZZA 
Piena solidarietà al Sindaco di San Ferdinando di Puglia ed innal-
zamento dei livelli di sicurezza sul territorio ofantino. 
È quanto emerso nel corso del Comitato provinciale per l’Ordine e 
la Sicurezza presieduto dal Prefetto di Barletta Andria Trani Maria 
Antonietta Cerniglia ed alla presenza dei vertici provinciali delle 
Forze di Polizia di Foggia, cui ha partecipato lo stesso Sindaco di 
San Ferdinando di Puglia Salvatore Puttilli, dopo il grave episodio 
che l’ha visto coinvolto nei giorni scorsi.  
Al riguardo, il Prefetto Cerniglia ha voluto ribadire la presenza 
dello Stato, ancor più forte e coesa, in risposta a quanto accaduto, 
attestata attraverso una presenza capillare delle Forze dell’Ordine. 

INCONTROCORRENTE
Per promuovere la diffusione della conoscenza, creare nuove oc-
casioni di confronto, accrescere la partecipazione, la Regione Pu-
glia promuove “inControCorrente”, iniziativa itinerante pensata 
per incrociare istanze, sollecitazioni, richieste, nuove tendenze 
provenienti dal mondo dell’istruzione e della formazione, dell’im-
presa e dalla società, per favorire lo sviluppo consapevole e l’oc-
cupabilità del territorio pugliese. Attraverso un approccio parte-
cipativo, in linea con la Legge sulla Partecipazione varata dalla 
Regione Puglia, si terranno 5 cantieri tematici, in altrettante città 
pugliesi, per costruire percorsi partecipativi, mettersi alla prova, 
confrontarsi, portare all’attenzione degli operatori, degli stakehol-
ders e dei cittadini buone pratiche e metodologie per lo sviluppo 
e l’approfondimento di competenze spendibili sul mercato del la-
voro e utili all’innovazione e alla crescita del sistema produttivo 
pugliese, per attivare e sviluppare competenze e professionalità e 
incentivare l’occupabilità.
“Iniziamo dalla cultura, non soltanto come cibo per la mente, ma 
anche come forza capace di muovere il cambiamento, rimuovere 
ogni ostacolo alla crescita e promuovere l’uscita dalla crisi”, in-
terviene l’assessore con delega all’Istruzione, alla Formazione e al 
Lavoro della Regione Puglia, Sebastiano Leo.

“DIFENDI LA PATRIA. DAI VALORE ALLA VITA”
Martedì 12 dicembre, l’82° 
Reggimento Fanteria “To-
rino” in collaborazione con 
l’Associazione AIDO di 
Barletta ha organizzato un 
seminario informativo e di 
sensibilizzazione sulla do-
nazione degli organi rivolto 
al personale dell’Esercito 
Italiano presso l’82° Reg-
gimento fanteria “Torino” 
nell’ambito del protocollo 
d’intesa tra il Ministero del-
la Difesa e il Ministero della Salute per la promozione della cultu-
ra della donazione “Difendi la Patria. Dai valore alla vita”.

Scambio di doni tra il Comandante 
di reggimento e la presidente AIDO 
provincia BAT
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CHIUSURA PROCESSO SUL MIRACOLO MONS. DIMICCOLI
Sabato 3 febbraio a Barletta, nella parrocchia di San Giacomo Mag-
giore, dopo la Celebrazione Eucaristica delle ore 19,00 presieduta 
dal nuovo arcivescovo Mons. Leonardo D’Ascenzo, si chiuderà 
il Processo “Super Miro” del venerabile Servo di Dio mons. Raf-
faele Dimiccoli. Si tratta della guarigione di Josè Antônio Pavão 
Dias, avvenuta in Brasile per intercessione del nostro santo sacer-
dote barlettano. Subito dopo tutta la documentazione raccolta sarà 
inviata presso la Congregazione Vaticana delle Cause dei Santi 
ed esaminata. Se il miracolo sarà riconosciuto, vedremo quanto 
prima mons. Dimiccoli elevato agli onori degli altari. 

L’HABITAT DELLA FOCE DEL FIUME OFANTO
SARÀ PRESTO RIPRISTINATO
Sarà finanziato dalla Regione Puglia, nell’ambito degli interventi 
per la tutela e valorizzazione della biodiversità terrestre e marina, 
il progetto su ripristino, recupero e gestione dell’area umida co-
stiera presso la foce del fiume Ofanto.
L’intervento, sesto posto tra i 20 finanziati dalla Regione, era stato 
candidato dalla Provincia Bat (capofila in quanto gestore del Par-
co naturale regionale dell’Ofanto) con i Comuni di Margherita e 
Barletta, per un ammontare di 700.000 euro, per la creazione e il 
ripristino dell’habitat costiero in aree della foce del fiume Ofanto 
mediante canali e aree depresse (valli), ricostituzione di isolotti 
e installazione di apparati di regolazione dell’afflusso e deflusso 
delle acque.

LA NOTTE NAZIONALE DEL LICEO CLASSICO
La notte nazionale del Liceo Classico alla sua quarta edizione, 
a Barletta sotto l’impulso del preside Giuseppe Lagrasta: eventi, 
rappresentazioni teatrali, letture animate, concerti, performance, 
mostre fotografiche e di arti visive, degustazioni ispirate al mondo 
antico, conferenze, dibattiti, incontri con gli autori, presentazione 
di libri, letture di poesie.

PER CONOSCERE I “SACRI CUORI”
Anche quest’anno la scuola paritaria “Suore Salesiane dei Sacri 
Cuori” di Barletta ha aperto le porte ai genitori e studenti della 
scuola secondaria di primo grado con i tradizionali appuntamenti 
di open day. La giornata dedicata, domenica 14 gennaio, a partire 
dalle 10, in corso Cavour, 81. La dirigente suor Rosanna Pirrone 
e tutti i docenti sono stati pronti ad accogliere chi ha voluto co-

IN CITTÀ

RISTORANTE
RICEVIMENTI
CONGRESSI

Viale R. Elena
(Lit. di Levante)
tel. 0883 347741

noscere questa realtà scolastica. È stato possibile visitare l’intera 
struttura, gli ambienti, i laboratori, le aule, la palestra e di visio-
nare l’offerta formativa e i piani di studio. L’istituto offre ai suoi 
alunni una solida preparazione culturale fornendo le competenze 
fondamentali per un più efficace inserimento nella vita sociale, 
politica, economica e professionale. La scelta degli studenti può 
spaziare tra il Liceo Linguistico con snodo giuridico europeo e 
l’Istituto Tecnico Economico.

“CORRIAVIS” DI MARGHERITA DI SAVOIA
Cresce nei numeri la “CorriAvis” di Margherita di Savoia, giunta 
alla sua 3a edizione, 
grazie ai 294 parte-
cipanti. Sono stati 
proprio l’attuale 
presidente dell’A-
VIS cittadina, Ma-
riano Summarone, 
Vincenzo de Pietro 
(presidente AVIS 
per 16 anni ed attua-
le presidente pro-
vinciale BAT), tutto 
il direttivo e l’AVIS 
provinciale BAT a creare le premesse per questo importante even-
to, coordinati dall’Asd “Margherita di Savoia runners”, gruppo 
podistico cittadino ormai navigato nel settore.
A vincere la gara per gli uomini Michele Uva mentre per le donne 
Antonella Capitanio.

L’IMPEGNO DELL’UNMRI A NATALE
Il gran cuore dell’Unione Nazionale degli Insigniti al Merito del-
la Repubblica Italiana, sezione città di Barletta “Ten. Col. Dome-
nico Senatore” a favore degli ultimi. È stata una maratona della 
solidarietà quella compiuta dal presidente cavaliere ufficiale Vito 
Dibitonto, dal suo vice cav. uff. Sebastiano Lavecchia e dalla 
consigliere commendatore Maria Sterpeta Mennuni, in occasione 
delle festività di Natale. Questi tre cavalieri, tanto a livello giuri-
dico quanto a livello umano, hanno fatto visita alla casa di riposo 
San Giuseppe di Andria, all’ospedale “Mons. Dimiccoli” di Bar-
letta nel reparto di pediatria e alla Casa della Divina Provvidenza 
di Bisceglie e in altre situazioni di necessità.
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I l presidio ospedaliero Andria-Canosa torna a rilan-
ciare tutta l’attività chirurgica e lo fa puntando sul-

le capacità operative e manageriali di tre nuovi direttori 
di struttura complessa che sono stati chiamati a ricoprire 
ruoli di rilievo e di importanza strategica per il futuro della 
sanità della Bat. 

“Negli ultimi due anni abbiamo concluso le procedure 
di nomine di direttori di struttura complessa che hanno il 
compito di sostenere e potenziare tutta l’attività chirurgica 
del polo Andria-Canosa - dice Ottavio Narracci, Direttore 
Generale Asl Bt - inoltre, sono state già avviate le procedu-
re concorsuali per nominare i direttori del Pronto Soccorso 
e della unità operativa di Urologia. Già con le nomine del 
dottor Nicola di Venosa, Direttore della unità operativa di 
Anestesia e Rianimazione, e del dottor Michele Cannone, 
direttore della unità operativa di Cardiologia, avevamo po-
tenziato due aree di fondamentale importanza per il pre-
sidio ospedaliero, ora con Enrico Restini (Chirurgia Gene-
rale), Armando Rapanà (Neurochirurgia) e Vito Conserva 
(Ortopedia e Traumatologia) e delle loro rispettive équipe 
puntiamo a rilanciare tutta l’attività chirurgica”.

Enrico Restini - Direttore Unità
Operativa Complessa Chirurgia Generale

Il dottor Restini è stato nominato Direttore della Unità 
Operativa di Chirurgia con delibera n. 1972 del 21 settem-
bre 2017 e prenderà servizio dal 16 ottobre 2017. Specia-
lizzato in chirurgia generale e oncologia, si è interessato fin 
dagli anni Ottanta alle nuove tecnologie offerte per la prati-
ca chirurgica, concentrandosi maggiormente sulla tecnica 
della laparoscopia applicata in oncologia. Ha cominciato 
l’attività chirurgica nel 1979 e ha all’attivo più di venti-
mila interventi chirurgici (dal 1990 in gran parte laparo-
scopici). Dal 1996 è stato responsabile del primo Reparto 
di Chirurgia laparoscopica in Puglia presso l’Ospedale di 
Bitonto, per poi diventare nel 2001 responsabile dell’omo-
nimo reparto all’Ospedale San Paolo di Bari. Dal gennaio 
2004 è diventato direttore del Dipartimento di Chirurgia 
Generale, mininvasiva e robotica del gruppo sanitario Città 
di Bari Hospital-nuova sanità, e dal luglio 2004 ha iniziato 
l’attività di chirurgia robotica raggiungendo la certificazio-
ne americana come centro di riferimento internazionale. 
È Presidente onorario della sezione pugliese dell’Aistom 
(Associazione Italiana Pazienti Stomizzati) e socio fonda-
tore dell’associazione ARTOI (Associazione ricerca terapie 

oncologiche integrate). Ha ricevuto, inoltre, la certificazio-
ne americana per la radiochirurgia con Cyberknife e si è 
interessato anche della sua prossima evoluzione, i micro-
beam, energia elaborata dal ciclotrone che permetterà di 
tagliare in modo più definitivo la vascolarizzazione del 
tumore. Docente presso corsi di aggiornamento in chirur-
gia e management sanitari, esperto in tecnologie avanzate 
e il loro impatto nelle organizzazioni sanitarie, ha tenuto 
gli insegnamenti di “Stock management” ed “Economia sa-
nitaria: investimento nell'innovazione” presso l’università 
LUM di Bari negli anni accademici 2014/15 e 2015/16. Ha 
al suo attivo più di cinquanta pubblicazioni edite a stampa 
ed è stato più volte relatore di Congressi nazionali ed in-
ternazionali.

Armando Rapanà - Direttore Unità
Operativa Complessa Neurochirurgia

Il dottor Armando Rapanà è stato nominato Diretto-
re della Unità operativa di Neurochirurgia con delibera 
n. 1928 del 15 settembre 2017 e ha preso servizio il 16 
ottobre 2016. Nato a Napoli, ha studiato presso l’Univer-
sità degli studi di Napoli “Federico II” dove ha conseguito 
la laurea in Medicina e Chirurgia e la specializzazione in 
Neurologia. Ha ricoperto diversi incarichi ed è stato di-
rettore della Unità operativa semplice dipartimentale di 
Neurochirurgia Vertebromidollare dell’Azienda Ospedaliera 
di Caserta. Dal febbraio 2000 ad oggi ha preso parte a circa 
2000 interventi neurochirurgici per patologia cranica e ver-
tebromidollare anche complessa di cui oltre 1100 eseguiti 
come primo operatore. È membro della Società Italiana di 
Neurochirurgia (SINCh) dal 1995, della Società Italiana di 
Chirurgia Vertebrale (GIS) dal 2007, della Società Scientifica 
Internazionale AO-Spine Europe dal 2013. Nel corso degli 

IL DIPARTIMENTO CHIRURGICO DELLA 
ASL BT HA TRE NUOVI DIRETTORI
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anni ha ricoperto diversi incarichi di docen-
za in Neurochirurgia, anche per il corso di 
laurea in Medicina e Chirurgia della Secon-
da Università degli Studi di Napoli per gli 
anni accademici 2007-2008, 2008-2009 e 
2009-2010. Ha partecipato a 81 corsi di ag-
giornamento in Italia e all’Estero di cui 27 
come docente, moderatore e tutor. A questi 
si aggiungono 105 simposi e congressi in 
Italia e all’Estero di cui 35 come relatore, tu-
tor o moderatore. Il dottor Rapanà è autore 
e co-autore di 120 comunicazioni presenta-
te a congressi scientifici nazionali e interna-
zionali. Portano la sua firma, come autore e 
co-autore, anche 50 pubblicazioni su riviste 
scientifiche nazionali e internazionali tutte 
di argomento neurochirurgico.

Vito Conserva - Direttore Unità
Operativa Complessa Ortopedia
e Traumatologia

Il dottor Conserva è stato nominato di-
rettore della unità operativa di Ortopedia 
e Traumatologia con delibera n. 2279 del 
27 ottobre 2016 e ha preso servizio il 21 
dicembre 2016. Specializzato in Ortopedia 
e Traumatologia presso l’Università degli 
Studi di Bari, nel corso degli anni ha rico-
perto diversi incarichi e dal 2009 al 2016 
ha preso servizio presso la II Clinica Or-
topedica del Policlinico di Bari. Dal 2010 
al 2016 è stato responsabile dell’ambula-
torio di Traumatologia della II Clinica Or-
topedica del Policlinico di Bari. Dal 2011 
al 2016 è stato docente di Traumatologia 
e fissazione esterna nella Scuola di specia-
lizzazione di Ortopedia e Traumatologia 
di Bari e dall’anno accademico 2011-12 è 
tutore di un gruppo di specializzandi. Dal 
2011 al 2013 è stato consigliere APLOTO 
(Associazione Appulo Lucana Ortopedici 
e Traumatologi Ospedalieri); dal 2011 è 
membro dell’AO Trauma; dal 2013 al 2016 
è stato delegato regionale SIFE (Società 
Italiana Fissazione Estera) per la Puglia e 
la Basilicata. Dal 2005 al 2015 ha eseguito 
2422 interventi, di cui 1330 come primo 
operatore. Si è sempre dedicato attivamen-
te alla ricerca scientifica, partecipando a 
49 congressi e corsi internazionali, nazio-
nali e regionali in qualità di uditore, ed a 
62 in qualità di relatore o moderatore. Ha 
effettuato 27 corsi di alta specializzazione, 
dando alle stampe 37 contributi scientifici 
su argomenti di Ortopedia e Traumatolo-
gia generale.

I l Sistema Sanitario è un sistema complesso in cui interagiscono 
molti fattori eterogenei e dinamici, tra cui la pluralità delle pre-

stazioni sanitarie e competenze specialistiche dei ruoli professionali, 
tecnici sanitari ed amministrativi e l’eterogeneità dei processi e risul-
tati da conseguire. 

Le ASL sono spesso le più grandi e complesse aziende del territo-
rio e producono un “bene” particolare: la salute. 

Sicurezza, qualità e governo globale dei rischi per lavoratori, pa-
zienti/utenti e visitatori sono tra loro inscindibili e non approcciabi-
li separatamente. In ambito sanitario, infatti, gli ambienti e le prassi 
non sicure per i lavoratori producono SEMPRE effetti negativi sulla 
qualità e sicurezza delle prestazioni effettuate. Un ambiente sicuro, e 
“percepito” come tale da lavoratori, pazienti e visitatori riduce, inve-
ce, l’assenteismo ed il contenzioso.

L’art. 30 comma 5 del D.lgs 81/08 “consiglia” l’adozione di tale 
approccio organizzativo nelle aziende; per le ASL tale approccio è 
praticamente obbligato se si vuole associare “efficacia” a procedure 
“efficienti” che non rimangano solo “carta” ma “prassi” come nelle 
moderne e consolidate buone pratiche.

La gestione del rischio in Sanità appare come un “processo glo-
bale” e la sicurezza, che ne rappresenta l’immagine più complessa e 
universale, si configura come un processo prevalentemente organiz-
zativo e culturale all’interno delle organizzazioni. Tutto questo accen-
tua l’importanza dell’adozione di modelli di gestione per la diffusione 
della cultura della sicurezza. 

La ASL BT da quasi 5 anni adotta un modello di Gestione Integrata 
della Sicurezza (SGSL) che ha prodotto risultati che intendiamo con-
dividere con la Comunità Scientifica, le Direzioni Strategiche e con gli 
operatori del settore.

Per queste ragioni il 15 gennaio 2018 si terrà un evento formati-
vo organizzato da ASL BT dal titolo: “La Sanità in Sicurezza - Aggior-
namenti in tema di sicurezza integrata in Sanità Pubblica” presso il 
Polo Didattico Universitario del Presidio Ospedaliero “Dimiccoli” di 
Barletta.

LA SANITÀ IN SICUREZZA
Aggiornamenti in tema di sicurezza 

integrata in Sanità Pubblica
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MaReA: A BARLETTA UN AMBULATORIO
DI MALATTIE RENALI AVANZATE

I n Italia, i soggetti di età compresa tra i 35 e i 79 anni 
affetti da malattia renale cronica di diversa severi-

tà ammontano a circa 2 milioni e duecentomila (Studio 
CARHES, patrocinato dalla Società Italiana di Nefrologia). 
Per estrapolazione, nella Provincia BAT nella stessa fascia 
di età i soggetti con malattia renale cronica ammontereb-
bero a circa 14.500, di cui circa 5700 con patologia mode-
rato-severa. Una parte rilevante di questi soggetti non sa di 
avere una patologia renale, perché mai sottoposti ad alcuna 
valutazione.

Da questi dati, si evince la necessità di semplici proce-
dure di screening, per individuare precocemente gli indivi-
dui affetti, in specie nelle categorie a più elevato rischio: 
diabetici, ipertesi, obesi. La diagnosi precoce, e la gestione 
di appropriati interventi terapeutici, richiedono la stretta 
collaborazione tra specialisti ospedalieri e strutture sani-
tarie territoriali.

Nei pazienti con patologia renale avanzata, è cruciale 
l’accesso tempestivo alle strutture specialistiche nefrologi-
che, non solo per la gestione della malattia renale cronica 
e delle sue complicanze, ma per preparare il paziente alla 
scelta consapevole della terapia sostitutiva della funzione 
renale. Il Progetto dell’Ambulatorio per la Malattia Renale 
Avanzata (MaReA) della Asl Bt si propone di affiancare il 
paziente con un approccio olistico a problematiche com-
plesse. 

L’ambulatorio MaReA (Malattie Renali Avanzate) è stato 
attivato in via sperimentale a settembre e fino ad oggi sono 
stati arruolati 35 pazienti affetti da patologia renale severa.  
L’ambulatorio MaReA è realizzato secondo un modello or-
ganizzativo multidisciplinare e nasce dalla collaborazione 
di diverse unità operative (Nefrologia e Dialisi, Gastroente-
rologia e il servizio di Psicologia clinica del Dipartimento di 
Salute Mentale). Nella gestione dei pazienti sono coinvolti 
nefrologi, infermieri di nefrologia, nutrizionisti, dietisti e 
psicologi che collaborano con la finalità esplicita di miglio-

rare la sopravvivenza e la qualità della vita dei pazienti.
L’intervento operativo risponde a diversi obiettivi:

•	 fornire al paziente gli strumenti conoscitivi per una scelta 
consapevole della terapia sostitutiva della funzione rena-
le (emodialisi, peritoneodialisi, trapianto);

•	 rallentare la progressione della malattia renale, postici-
pando il ricorso alla dialisi, migliorare lo stato nutrizio-
nale, ridurre i sintomi e le complicanze dell’uremia;

•	 ridurre la necessità di ospedalizzazione dei pazienti per 
le complicanze dell’uremia ed il ricorso al trattamento 
dialitico in urgenza;

•	 favorire il processo di elaborazione ed adattamento alla 
malattia, in previsione della dialisi o del trapianto;

•	 iniziare con tempestività l’iter per l’inserimento dei pa-
zienti in liste trapianto. 

La presa in carico del paziente è dunque di tipo “globa-
le”, perché vengono presi in considerazione anche i risvolti 
sociali, psicologici e pedagogici della malattia. L’approccio 
integrato proposto favorisce una partecipazione attiva e 
consapevole del paziente al progetto di cura e lo prepara a 
una scelta che ne facilita la riabilitazione.

Il modello proposto ha anche un importante impatto 
socio-economico perché persegue:
•	 il rallentamento della progressione della malattia renale 

avanzata, nell’intento di ritardare la necessità dei tratta-
menti sostitutivi;

•	 il mantenimento in terapia conservativa dei “grandi an-
ziani”;

•	 la promozione del trattamento dialitico domiciliare;
•	 l’immissione precoce in lista di attesa di trapianto renale;
•	 l’incentivazione del trapianto renale da donatore vivente. 
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S a b a -
to 3 

febbraio, alle 
ore 9.30, c/o 
la Cappella 
dell’Ospeda-
le “Mons R. 
D i m i c c o l i ” 
di Barletta, 
si celebrerà 
la S. Messa 
in occasione 
della festa 
di S. Biagio, 
p ro te t to re 
dei mali della 
gola.

A seguire si terrà la XI Assemblea dell’A-
POC-Puglia, associazione che rappresenta e 
tutela i pazienti operati per neoplasie della 
testa e del collo, portatori di handicaps co-
municativi interpersonali, familiari, sociali e 
lavorativi.

Questa celebrazione è diventata una con-
suetudine che cerca di sensibilizzare l’opi-
nione pubblica e le istituzioni ad avere una 
attenzione particolare nei confronti di questi 
sfortunati cittadini che vengono mutilati in 
quella che è una delle facoltà umane più im-
portanti, la comunicazione verbale e fonatoria.

Questa è una ulteriore tappa che l’U.O.C. 
ORL di Barletta, diretta dal Dr. M. Barbara, 
compie nell’ottica di garantire nella nostra 
ASL Provinciale quei diritti di cura e di atten-
zione alla salute che i viaggi della speranza 
spesso annientano ed umiliano, impoveren-
do il territorio di risorse e rendendo sempre 
più complessa la continuità assistenziale per 
quelli che intendono curarsi nel proprio ter-
ritorio, con il conforto degli affetti familiari.

A tal proposito, si sottolinea che dal 2008 
ad oggi l’équipe dell’Unità Operativa di Oto-
rinolaringoiatria di Barletta ha eseguito circa 
8mila interventi chirurgici, dei quali oltre la 
metà per pazienti affetti da neoplasie mali-
gne della testa e del collo, con circa duemila 
interventi di chirurgia maggiore. In partico-
lare, sono stati effettuati circa cinquecento 
interventi sulla laringe ed in una altissima 
percentuale di casi è stata eseguita una chi-
rurgia funzionale, che consente di conserva-
re la voce ed evitare la tracheotomia.

S. Messa in occasione 
della festa di S. Biagio
protettore dei mali della gola

S. Biagio, protettore dei mali 
della gola

Emergenza sangue 
APPELLO ALLA DONAZIONE

A nche nella provincia Bat, 
come su tutto il territorio 

regionale, si sta registrando un si-
gnificativo calo delle donazioni di 
sangue che in alcuni casi sta cre-
ando difficoltà nelle strutture sa-
nitarie di assistenza e cura. Anche 
la Asl Bt fa appello alla sensibilità 
già mostrata dai cittadini del terri-
torio e chiede di donare il sangue: 
si tratta di un gesto semplice, alla portata di chiunque sia in buono stato di sa-
lute. Per donare il sangue basta recarsi presso gli ospedali di Andria e Barletta 
o presso il presidio di Trani o ancora facendo riferimento alle associazioni di 
donazione presenti sul territorio. 

Requisiti per la donazione 

•	 Età compresa tra 18 e 65 anni (la donazione di sangue intero da parte di 
donatori periodici di età superiore ai 65 anni fino a 70 può essere consentita  
previa valutazione clinica dei principali fattori di rischio età correlati).

•	 Peso non inferiore a 50 Kg.
•	 Pressione arteriosa sistolica inferiore o uguale a 180 mm di mercurio.
•	 Pressione arteriosa diastolica inferiore o uguale a 100 mm di mercurio.
•	 Frequenza cardiaca regolare, compresa tra 50 e 100 battiti/minuto.
•	 Buono stato di salute.
•	 Non può donare chi ha comportamenti a rischio, tipo: assunzione di sostanze 

stupefacenti, alcolismo, rapporti sessuali ad alto rischio di trasmissione di 
malattie infettive, o chi è affetto da infezione da virus HIV/AIDS o portatore 
di epatite B o C, o chi fa uso di steroidi o ormoni anabolizzanti.

Non esistono categorie di persone escluse dalla donazione, ma nella selezio-
ne del donatore sono valutati i comportamenti individuali che possono risultare 
a rischio.

Valutazione per l’idoneità

Si effettua presso un servizio trasfusionale o unità di raccolta e consta di:
•	 accertamento dell’identità del candidato donatore e compilazione di un que-

stionario;
•	 colloquio con il medico e valutazione delle condizioni generali di salute;
•	 acquisizione del consenso informato alla donazione.

Come si dona 

Il giorno del prelievo è preferibile presentarsi dopo una leggera colazione 
a base di frutta fresca o spremute, thè o caffè poco zuccherati. Non si possono 
mangiare cibi calorici né bere latte.

Prima della donazione si svolge un colloquio con personale medico per ac-
certare che il candidato donatore abbia i requisiti per effettuare la donazione e 
per stabilire il tipo di donazione più indicata: sangue intero o suoi componenti.

Ulteriori indagini sanitarie accerteranno l’effettiva idoneità della persona a 
diventare donatore di sangue.
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TEATRO CURCI

di Renato Russo

I l 18 dicembre 1977 si rialzava finalmente il sipario del re-
staurato Teatro Comunale “Curci”, restituito al suo antico 

splendore e inaugurato dal Presidente del Consiglio. L’on. Giu-
lio Andreotti, giunto da Roma in treno alle otto del mattino, ac-
colto dal sindaco Armando Messina e da una folta delegazione 
di amministratori ed estimatori, si recò prima nella Basilica di S. 
Domenico, appena restaurata, per assistere a una messa officiata 
dall’arcivescovo mons. Giuseppe Carata, celebrata dopo il saluto 
del parroco mons. don Franco Damato. Quindi raggiunse la Pina-
coteca comunale dove il prof. Antonio Paolillo, presidente della 
Commissione di Vigilanza, dopo avergli brevemente tratteggiato 
la personalità di Giuseppe De Nittis, ne commentò i quadri esposti 
più famosi. E di qui, seguito da un lungo corteo, si diresse al Tea-
tro “Curci” per la cerimonia inaugurativa. 

Qui, ad accoglierlo, il ministro Vito Lattanzio e l’on. Giusep-
pe Divagno, i senatori Vito De Rosa, Pietro Mezzapesa e Attilio 
Busseti, il presidente della Regione Nicola Rotolo, il presidente 
della provincia Vito Mastroleo e i consiglieri regionali Peppino 
Colasanto e Giuseppe Zingrillo. 

Ad aprire la cerimonia, dall’ampio palcoscenico del teatro, il 
sindaco Messina che nella sua esposizione sottolineò l’importan-
za dell’inaugurazione del Teatro restaurato, ma anche dei successi 
della città nel comparto economico specialmente in quello cal-
zaturiero e dell’abbigliamento, con riflessi in quello edilizio af-
fermando inoltre che l’immobile era stato recuperato non solo a 
beneficio di Barletta, ma anche delle città del territorio circostante. 

Il dott. Ruggiero Dimiccoli, presidente dell’Azienda di Soggior-
no e Turismo alla quale il Teatro era stato affidato quattro anni prima 
perché fosse restaurato, dal canto suo vantò il ruolo preminente rag-
giunto da Barletta in campo artistico e culturale in una molteplicità 
di realizzazioni come il restauro del Castello e della Cattedrale. 

Il presidente Andreotti, dopo aver sottolineato l’incidenza del 
ruolo della Cassa del Mezzogiorno sulla crescita del Sud come 

nel recupero di opere di così 
elevato prestigio sociale, ri-
spondendo alle sollecitazio-
ni di Messina e Dimiccoli, 
tenne a puntualizzare come 
il caso Barletta dimostra-
va che in realtà non esiste 
progresso economico senza 
crescita culturale e che il te-
atro di Barletta per la città 
e per il circostante hinter-
land fosse un insostituibile 
presidio di cultura, oltre a 
rappresentare una notevole 
attrattiva. Andreotti conclu-
se il suo intervento affer-
mando che la città poteva 
essere orgogliosa di come, 
assistita da una coordinata 
classe dirigente, locale e 
regionale, potesse ormai aspirare a svolgere il ruolo di città capo-
luogo del Comprensorio del Nord Barese. 

A concludere la mattinata una interessante rievocazione bio-
grafica della figura del barlettano Giuseppe Curci (1808-1877), 
illustrata dalla prof.ssa Anna Cassandro Sernia che ricordò come 
il famoso compositore barlettano non ebbe in vita fortuna pari ai 
suoi meriti artistici. 

Una storica giornata che testimoniava ciò che Barletta rappre-
sentava non solo per le sue risorse economiche, ma anche per la 
sua vivacità culturale, per il suo passato glorioso ed esaltante, per 
i suoi monumenti, le sue chiese, il suo castello, ma anche per aver 
dato i natali a personaggi di alta levatura artistica come Curci e 
De Nittis.

Quarant’anni fa il “Curci” restaurato

18 dicembre 1977, inaugurazione del Teatro Curci, appena restaurato: da sinistra il presidente della Provincia di Bari Mastroleo, il sottose-
gretario Divagno, il sen. Rosa, il sindaco Messina, il ministro Lattanzio, il presidente del consiglio Giulio Andreotti. A destra, il presidente 
Andreotti al microfono. Da sinistra Ruggiero Dimiccoli, Nicola Rotolo, Vito Lattanzio e Armando Messina. 

Copertina del volume di Duilio Ma-
glio “Il Teatro comunale Curci di 
Barletta”.
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La ricostruzione del primo Teatro:
Germano Romeo Scelza 100 anni prima

Ma a quando risaliva la costruzione dello storico Teatro ora re-
staurato? E come si era ridotto in quelle condizioni? Il 29 gennaio 
del 1868 il sindaco Germano Romeo Scelza (1839-1915) stipula-
va un capitolato di appalto per la ricostruzione del teatro “S. Fer-
dinando” con i vecchi proprietari (famiglie Bonelli, Pappalettere, 
Cafiero, Elefante, Esperti, Pandolfelli, e altre). Il nuovo Teatro 
sorgeva sullo stesso sedime occupato dal vecchio “S. Ferdinan-
do” nello stesso perimetro adiacente a Porta Maria Teresa (l’anti-
ca Porta Reale). Alle iniziali 27.750 lire, l’anno dopo ne vennero 
aggiunte altre 29mila per la facciata. 

Il 7 aprile del 1872 - in meno di cinque anni dall’inizio dei 
lavori - avvenne la solenne inaugurazione del nuovo Teatro con la 
rappresentazione del “Macbeth”, melodramma in quattro atti mu-
sicato da Giuseppe Verdi su libretto di F. M. Piave, preceduta da 
una composizione del maestro Giuseppe Curci, l’Italia redenta. 
Allo stesso maestro Curci, nello stesso anno, dopo la sua scompar-
sa (1877), sarà poi intitolato il Teatro. Nel 1890 il maestro Pietro 
Mascagni vi diresse la sua “Cavalleria Rusticana” che ebbe tre 
repliche, tutte applauditissime. 

Dopo 50 anni il degrado 

Negli ultimi dieci anni dell’Ottocento e dagli inizi del No-
vecento sino all’inizio della seconda Guerra Mondiale, il Teatro 
continuò ad ospitare opere liriche e teatrali, di prosa classica e 
moderna. Poi iniziò un periodo oscuro di declino e di degrado. Al 
termine della guerra, dannosamente occupato per un anno dagli al-
leati, non avendo il Comune le risorse per il suo restauro, il Teatro 
fu preso in gestione da don Lello Cafiero, il quale lo racconciò alla 
men peggio come racconta mons. Santeramo nel numero speciale 
del “Buon Senso” del 17 novembre 1945. Don Lello lo gestì per 
tre lustri, dalla fine della guerra fino alla fine degli anni Cinquan-
ta, alternando dignitose rappresentazioni di prosa a spettacoli di 
teatro leggero, (memorabile lo “Zibaldone studentesco” andato in 
scena nella primavera del 1951). Ma all’attività teatrale, per ragio-
ni di budget, finì con l’associare il cinematografo e fu l’inizio della 
fine del Teatro perché andò incontro ad un rapido decadimento. 

Dopo quindici anni di gestione privata, il “Curci” aveva comin-

ciato a evidenziare le crepe irreparabili del tempo ma soprattutto 
di un uso improprio, per giungere così alla chiusura per inagibilità. 
Tranne sporadiche voci di appassionati delusi, il provvedimento di 
chiusura cadde nell’indifferenza generale. 

Un tristissimo epilogo - nel ricordo di Vittorio Palumbieri - fu 
l’ultima rappresentazione teatrale. In una gelida serata di fine anni 
Cinquanta, non più di dieci spettatori erano presenti in platea per 
seguire la rappresentazione di “Assassinio nella Cattedrale” la tra-
gedia in versi di Thomas Stearns Eliot, magistralmente interpreta-
ta da Salvo Randone per la regia di Orazio Costa e le musiche del 
maestro Roman Vlad. Quella serata, promossa dall’editorialista 
della Gazzetta, Giuseppe Giacovazzo, costituì l’ultimo sussulto di 
orgoglio per lo storico teatro, ma al tempo stesso il viatico che 
preludeva alla sua definitiva chiusura per inagibilità che avvenne 
nel 1961. Seguì una lunga stagione di abbandono. 

Finalmente la svolta

Tre lunghi lustri fino alla svolta, la presa di posizione del presi-
dente dell’A.A.S.T. Dimiccoli che, dopo l’edificazione del nuovo 
Palazzo di Città (1964) percepì l’insana volontà di alcuni politici 
di abbattere il vecchio, cadente teatro non per riedificarlo, ma per 
realizzarci su “temporaneamente” un ampio parcheggio a servizio 
del nuovo Comune. E qualcuno ricordava l’esempio della vicina 
Trani dove il bellissimo teatro era stato demolito nel 1957, su un 
sedime che oggi porta il suo nome.

A fronte di queste intenzioni demolitrici, Dimiccoli e Palum-
bieri insorsero e si resero promotori dell’istanza che il Teatro ve-
nisse dato in concessione all’Azienda con la finalità di tentare il 
recupero di un immobile che per lungo tempo aveva rappresentato 
l’orgoglio della città. Dopo un lungo tergiversare l’istanza venne 
finalmente accolta dal Comune nel marzo 1969. 

Il presidente Dimiccoli sensibilizzò l’avv. Biagio Capacchio-
ne, già presidente dell’Azienda, perché investisse del problema un 
autorevole esponente del Governo, l’on. Giuseppe Divagno presi-
dente della CASMEZ (Cassa per il Mezzogiorno). Il che accadeva 
nell’ottobre del 1969. 

L’iniziativa intanto incoraggiata dal sovrintendente ai BB.CC. 
Renato Chiurazzi era sostenuta dal direttore della Gazzetta del 
Mezzogiorno Oronzo Valentini nonché dal suo capo cronista Mi-
chele Cristallo che periodicamente sensibilizzavano l’opinione 
pubblica con una insistente campagna di stampa.

Gli indispensabili adempimenti preliminari, rallentati dalle 
pastoie burocratiche, all’inizio frenarono gli slanci operativi del 
presidente Dimiccoli che ebbe però il merito di non arrendersi, e 
vide finalmente premiata la sua encomiabile ostinazione.

Infatti, due anni dopo, il tanto sospirato accoglimento dell’i-
stanza di finanziamento fu annunciato a Barletta dall’on. Divagno 
nel corso del famoso convegno “Canne 2190 anni dopo” presso 
il Circolo Unione (16-17 ottobre 1971). A partire da quella data, 
seguiranno sei anni di una frenetica attivazione per i passaggi suc-
cessivi. Il 10 maggio 1973 l’immobile veniva consegnato dal Co-
mune all’Azienda, ente concessionario che lo trasferì al sovrinten-
dente Riccardo Mola il quale a sua volta affidò i lavori all’impresa 
Nicola Cingoli ditta aggiudicataria dell’appalto, che per la dire-
zione dei lavori ristrutturativi si valse dell’opera dell’ing. Duilio 
Maglio il quale, con scrupolo e competenza, portò diligentemente 
in porto quella esperienza tecnico-artistica che consacrerà in un 
bel libro, “Il teatro comunale Curci di Barletta, storia e restauro” 
(Ed. Rotas-Barletta 2008). I lavori furono completati a metà no-
vembre del 1977 e il Teatro sarà restituito alla città la mattina del 
18 dicembre del 1977, proprio quarant’anni fa. 

Una foto d’assieme dell’esterno del Teatro nel giorno della inaugu-
razione

TEATRO CURCI
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di Michele Cristallo

N el corso di un ventennio circa mi è capitato spesso di re-
censire libri pubblicati dalla casa Editrice Rotas di Bar-

letta; talvolta anche di scrivere di questa benemerita realtà soprat-
tutto per sottolinearne il ruolo, importantissimo, di divulgazione 
della storia del territorio (non solo di Barletta, ma dell’intera Pu-
glia con frequenti escursioni oltre la regione), delle sue tradizioni, 
dell’incommensurabile patrimonio storico-monumentale-paesag-
gistico di cui è dotato.

Un ruolo svolto con intelligenza e con tenacia ormai da 
trent’anni, quanti ne sono passati dalla nascita della Rotas e da 
oltre quarant’anni, quanti ne conta il mensile “Il Fieramosca” che 
è stato un po’ l’apripista dell’Editrice.

Ma non avevo mai messo piede nella sede della Rotas, nono-
stante i reiterati inviti del suo fondatore e animatore Renato Rus-
so. L’ho fatto di recente in occasione della stampa del mio libro 
“Barletta Anni ’40 - Un ragazzo di via XX Settembre racconta” 
edito appunto dall’Editrice barlettana. Ed è stata una vera e pro-
pria sorpresa. E non è poco per chi, come me, con un trascorso 
di oltre mezzo secolo nella carta stampata, ha maturato una certa 
confidenza con redazioni di giornali, di case editrici e di tipografie.

La prima sorpresa: Rotas è una delle poche case editrici che 
stampa in proprio. In Puglia, potrei dire nel Mezzogiorno, si contano 
sulle dita di una mano. E affiora spontaneo un interrogativo: come 
fa, una piccola casa editrice, in una regione nella quale si legge poco 
e quindi si comprano pochi libri, nella quale non c’è alcun sostegno 
finanziario da parte delle istituzioni, a sopravvivere per trent’anni, 
nondimeno con una produzione di alta qualità e con titoli di assoluta 
dignità culturale e professionale? La risposta è una sola: passione e 
sacrificio che fanno di questa realtà editoriale una sorta di “missiona-
rio della cultura” in tempi nei quali attenzioni e priorità sono dirette 
verso settori dal fatturato meno nobile ma più consistente.

Mentre Renato Russo, insieme con il coordinatore editoriale 
Beppe Santo, mi accompagna nella visita alla tipografia e mi illu-
stra il funzionamento delle principali macchine (le due a stampa 
offset Aurelia, quella a stampa digitale Xerox, la piegatrice Shoe 
Star, la tagliacarta Thne), vado con la mente alle mie prime espe-
rienze con la fase a caldo della stampa (quella delle linotype e del 
piombo) e rifletto sul coraggio del mio interlocutore nell’affronta-
re anche la sfida dell’innovazione.

La tipografia opera naturalmente al pianoterra dove si provve-
de anche all’allestimento: vi lavorano uno stampatore, un allesti-
tore un fattorino; al primo piano la redazione, la sezione grafici e 
impaginatori, la segreteria di redazione e l’amministrazione. Una 
“famiglia” operosa, consapevole del progetto socio-culturale di 
cui è protagonista.

Un ruolo per certi versi “scomodo” quello delle piccole case 
editrici, chiamate a lottare anche contro certi pregiudizi. Per esem-
pio, a Barletta, non mancano coloro (e tra questi purtroppo anche 
talune istituzioni) che considerano la Rotas alla stregua di una 
mera attività commerciale. Un clamoroso errore perché costoro 
ignorano, o fingono di ignorare, il progetto culturale che è a monte 
dell’attività editoriale.

C’è una faticosa ricerca, c’è un’altrettanto impegnativa fase di 
approfondimento e di studio, prima di decidere la pubblicazione 
di un titolo. E questo è ancora più difficile e impegnativo quando 
si tratta di licenziare un’opera, di qualsiasi connotazione storico-
culturale, relativa a un territorio che, tranne qualche volume stam-
pato nell’Ottocento o nei primi anni del secolo scorso, ha avuto 
una scarsa, seppure meritevole, produzione storiografica. A questa
lacuna ha posto riparo la Rotas con centinaia di titoli che hanno 
raccontato la Storia, i Personaggi, le Istituzioni, i Grandi Eventi, le 
Tradizioni, il Paesaggio, gli Artisti, indagando con rigore scientifi-
co la millenaria vicenda del territorio, dai primordi ai giorni nostri 
per divulgarla in mille e mille pagine con linguaggio accessibile a 

L’Editrice Rotas e il forte
legame con il territorio

Un catalogo con oltre trecento titoli costruito su canali tematici con particolare riferimento ai
grandi eventi della Storia, ai personaggi, alle testimonianze, alla letteratura per bambini e ragazzi,

al mondo della Chiesa. Intensa la divulgazione del patrimonio storico-artistico cittadino e regionale

L’Editrice Rotas rappresenta annualmente Barletta al Salone Inter-
nazionale del Libro di Torino
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tutti. Perché la valenza di quei libri e di quelle opere (molte delle 
quali introdotte da docenti universitari di chiara fama) è essenzial-
mente sociale.

Viene da chiedersi quale incidenza abbiano avuto i libri della 
Rotas nella conoscenza o nella riproposizione e divulgazione di 
alcune delle più importanti pagine della storia delle nostre con-
trade: la Disfida, Canne della Battaglia e la sua area archeologica, 
Federico II di Svevia, i Normanni in Puglia, la presenza dei Tem-
plari, le Crociate, le Cattedrali, i Castelli e tanti altri avvenimenti 
che hanno scandito epoche passate che hanno tanto da dire agli 
uomini di oggi perché la conoscenza del passato è una preziosa 
chiave di lettura del presente e una risorsa importante per pro-

grammare il futuro. Un auten-
tico dono per le giovani gene-
razioni le quali devono sapere, 
devono conoscere come si è 
evoluta la nostra vicenda uma-
na, politica, economica nel 
corso dei secoli.

La Rotas mantiene saldo il 
legame anche con i barlettani 
emigrati nel Nord Italia per 
motivi di lavoro. “Il Fieramo-
sca” conta decine di abbonati 
soprattutto in Lombardia e Pie-
monte. La sua partecipazione, 
ogni anno, al Salone del Libro 

di Torino e alle altre manifestazioni che hanno al centro la diffu-
sione del Libro, ne ha consolidato la conoscenza anche a livello 
nazionale. E non mancano autorevoli riconoscimenti da parte di 
fondazioni e associazioni culturali di altre regioni, persino dalla 
Germania.

Ma c’è un altro aspetto che mi preme sottolineare: la Rotas ha 
un archivio che è una risorsa preziosissima, un patrimonio enorme 
di documenti, studi, progetti, in formazioni, accumulato in qua-
rant’anni di ricerca e attività. Insieme con l’Archivio di Stato e 
la ricchissima Biblioteca Comunale, rappresenta un riferimento 

importante per chi voglia in-
dagare e conoscere il nostro 
territorio in tutte le sue im-
plicazioni.

Sono del parere che 
l’Amministrazione muni-
cipale debba tenerne conto 
ipotizzandone l’acquisizio-
ne in modo da offrire alla 
platea degli studiosi, ma an-
che e soprattutto alle scuo-
le, uno strumento di ricerca 
agile, di facile accesso.

Torniamo all’interroga-
tivo iniziale: come fa a so-
pravvivere in una situazione 
di generalizzata crisi del 
mondo editoriale, ancora più 
grave dalle nostre parti?

È difficile rispondere; 
non solo, ma ne richiama un 
altro: basterà l’impegno, la vocazione, il sacrificio, ad assicurare 
un futuro degno dell’attività svolta fino ad oggi?

È il dramma di gran parte delle aziende culturali. Perché è dif-
ficile far penetrare nella logica e nelle strategie delle istituzioni la 
consapevolezza del ruolo della cultura nel processo di crescita an-
che economica del territorio. La cultura è un dono che si offre alla 
comunità, un valore, come ho scritto nell’appendice al mio libro, 
che si fa scrittura e assume un ruolo di mediazione tra il mondo, 
spesso impenetrabile, delle istituzioni e della politica e il vissuto 
della società, della gente. La cultura va stimolata, e la Rotas lo fa 
da trent’anni, ma va anche vissuta e sostenuta. Leggere, essere 
informati vuol dire anche essere più liberi. La cultura, quindi, vei-
colo e presidio di libertà e democrazia.

Teniamocele care queste aziende editoriali perché se doves-
simo perderle, perderemmo anche parte del nostro patrimonio di 
civiltà.

Fondata trenta anni fa 
svolge un ruolo impor-
tante nella divulgazio-
ne della cultura, della 
storia millenaria di una 
vasta area e per la va-
lorizzazione di un ine-
stimabile patrimonio 
storico, artistico e mo-
numentale.

Il Papa firma la prima copia della 
storia dell’Unitalsi edita dalla Ro-
tas e distribuita nella Sala Nervi

Ottobre 2017. Galleria Teatro Curci. Foto ricordo dei partecipanti alla 21ª Rassegna di Arte e Poesia Premio “Barletta Provincia” edizione 2017
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Revisionismo con cautela
di Michele Grimaldi

A nche se siamo 
abituati a sentire 

e spesso a ripetere, il det-
to “Quando si chiude  una 
porta, si apre un portone”, 
converrebbe riflettere sul 
fatto che ci sono alcu-
ne  sfumature da prendere 
in seria considerazione. 
Ho utilizzato l’antico ada-
gio popolare per riconside-
rare, con le relative conse-
guenze, l’affaire Cialdini e 
la mutazione del toponimo 
a lui dedicato che parrebbe essere in dirittura d’arrivo.

Parto dal presupposto che, secondo me, la storia si fa con i do-
cumenti, non con i nomi delle vie, ma tant’è!

Tutto ha avuto inizio da un condivisibile e lodevole disegno del 
Sindaco il quale propose, un paio di anni fa, il ripristino dell’antica 
denominazione di via Cialdini e cioè “Strada (e non via) delle Car-
rozze” per “un recupero dell’identità storica della città”. Purtroppo 
quel felice progetto si è poi rivelato ciò che effettivamente è, una 
anacronistica e pericolosa azione di “revisionismo storico” applicato 
all’odonomastica. Questa azione, chiaramente non studiata nelle sue 
molteplici implicazioni, apre (e non uso il condizionale in quanto è 
certo che accadrà) un portone a tutti coloro i quali, per qualsivoglia 
motivo, vorranno in futuro avanzare motivate proposte di modifica 
della toponomastica e nessuno, visto il precedente, potrà negarglielo. 
In poche parole, l’avete fatto per Cialdini ora “dovete” farlo anche 
per… e passo ad alcune delle similitudini possibili. 

Inizio da un contemporaneo del Cialdini, Bixio con il suo capo 
Garibaldi, che furono artefici dell’unità d’Italia, con il Generale “ti-
tolare” di una importantissima arteria cittadina.

A Bronte il 1° agosto 1860 vi fu il primo esempio di come agi-
vano i “liberatori” piemontesi. Alle notizie delle avanzate garibal-
dine, i contadini insorsero contro i padroni delle terre. 

Garibaldi fu immediatamente sollecitato dal console inglese che 
gli intimava di far rispettare la proprietà britannica della Ducea e 
anche perché erano iniziate delle rivolte simili in paesi confinanti 
con le proprietà inglesi in Sicilia.    

Fu così che, per non danneggiare gli inglesi, Garibaldi (la men-
te), preoccupatissimo, inviò il 6 agosto sei compagnie di soldati 

BRONTE
CRONACA DI UN MASSACRO 

CHE I LIBRI DI SCUOLA NON HANNO RACCONTATO
un film di

FLORESTANO VANCINI

piemontesi e due battaglioni cacciatori, l’Etna e l’Alpi, al comando 
di Nino Bixio (il braccio). Questi circondò il paese e si rivelò, in 
questa vicenda e sotto la diretta responsabilità di Garibaldi, un fe-
roce assassino. Per terrorizzare i cittadini, uccise personalmente a 
sangue freddo un notabile che stava protestando per i suoi metodi. 
Il giorno 9 vi fu un processo farsa che condannò a morte i cinque 
imprigionati (tra questi un disabile mentale), del tutto innocenti, fu-
cilati spietatamente il giorno successivo. Per ammonizione, all’uso 
piemontese, i cadaveri furono lasciati esposti al pubblico insepolti. 
Bixio ripartì il giorno dopo portando con sé un centinaio di prigio-
nieri presi indiscriminatamente tra gli abitanti.

Detto questo e parliamo di storia, per il criterio adottato con 
Cialdini, dovremmo cancellare anche quello riferito a Garibaldi.

Passiamo al secondo campione, un certo Luigi Cadorna.
I mesi della primavera e dell’estate del 1917, cento anni fa, per 

le truppe italiane impegnate nella prima guerra mondiale, furono 
di stanchezza, malumore, rabbia e si ricorderanno, soprattutto, per 
i mesi delle decimazioni volute da Luigi Cadorna, il Comandante 
Supremo dell’esercito regio.

La delusione per l’esito insoddisfacente della decima battaglia 
dell’Isonzo, aveva rafforzato in Cadorna la convinzione che l’eser-
cito combattesse senza forza e volontà. Già in precedenza Cadorna 
aveva stabilito che questa debolezza delle truppe, andasse trattata con 
la massima severità, fino alle esecuzioni sommarie di soldati estratti 
a sorte (ogni 10 uno, da qui il termine decimazione) fra le unità che 
mostravano segni di forte malcontento o accennavano episodi isolati 
di ribellione e resistenza agli ordini. Solo nel maggio del 1917 si re-
gistrarono le fucilazioni di 54 soldati, mentre non sono documentate 
tutte le esecuzioni sommarie di quei mesi fra la primavera e l’esta-
te. Chi andava in licenza e rientrava in ritardo era trattato come un 
disertore. I pochi episodi di vera ribellione scatenarono repressioni 
indiscriminate e brutali che colpirono a caso per dare l’esempio ai 
commilitoni e a tutto l’esercito. Famoso fu il caso della Brigata Ca-
tanzaro, che il 15 luglio del 1917 a S. Maria La Longa, in Friuli, si 
ribellò. Ventotto soldati vennero fucilati il giorno dopo per ribellione. 
Altri 123 vennero rinviati ai tribunali militari.

E fuori un altro… cancellata anche via Cadorna.
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Termino con un quasi contemporaneo, Palmiro Togliatti. 
Vincenzo Bianco, funzionario del PCI, durante la guerra re-

sponsabile a Mosca per i prigionieri italiani nei lager sovietici, nel 
gennaio 1943 scriveva una lettera allarmata a Palmiro Togliatti, suo 
superiore diretto e dirigente del Cominter, al quale rappresentava la 
tragedia dei soldati dell’Armir nell’inferno dei campi di concentra-
mento, abbandonati al gelo dell’inverno russo, affamati, senza cibo, 
senza medicine, senza indumenti, angariati da sorveglianti spietati, 
perennemente nell’angoscia di sentirsi accusare di crimini di guerra 
e di sparire nei gelidi misteri della Siberia. La risposta di Togliatti 
fu: “... se un buon numero di prigionieri morirà, in conseguenza 
delle dure condizioni di fatto, non ci trovo assolutamente nulla da 
dire. Anzi... Io non sostengo affatto che i prigionieri si debbano 
sopprimere... ma nelle durezze oggettive che possono provocare 
la fine di molti di loro, non riesco a vedere altro che la concreta 
espressione di quella giustizia che il vecchio Hengel diceva essere 
immanente in tutta la storia”. Traduzione: queste migliaia di conna-
zionali prigionieri stanno bene morti. Una elegante lezione di reali-
smo marxista-leninista, oltre che di comprensione per le sofferenze 
di connazionali in catene. Non risulta che, di tutto questo, una volta 
tornato in Italia e quindi non più timoroso dell’ira di Stalin, Togliat-
ti si sia pentito.

Quindi per la proprietà, non transitiva, ma emulativa, fatta fuori 
anche via Togliatti.

Le conseguenze dopo aver scoperchiato il mitico vaso di Pando-
ra? Una valanga di richieste inviate al Sindaco per la cancellazione 
di toponimi dedicati a personaggi (equivoci) che si sono “distinti” 
in ogni epoca e situazione… e ne ho citati solo quattro!

Che dire, buon lavoro di revisionismo.

Il contributo del Fermi
alla settimana della

“Cultura è Formazione”

G razie alla settimana “Cultura è Formazione” organiz-
zata dalla Consulta Cultura, Turismo e Formazione, 

alcuni alunni dell’Istituto Tecnico Tecnologico “E. Fermi”, in 
alternanza Scuola-Lavoro presso l’Associazione di Promozio-
ne Sociale Puglia Software Open Source, hanno realizzato il 
progetto “I DUE VOLTI DELLA RETE - Guida all’utilizzo 
consapevole di internet come strumento culturale e di comu-
nicazione” svolgendo un servizio di informazione nelle scuole 
superiori di I grado di Barletta con l’obiettivo di educare gli 
studenti ad un utilizzo corretto della rete internet.

Su invito dei Dirigenti scolastici, gli alunni dell’istituto 
“Fermi” si sono recati personalmente nelle classi terze degli 
Istituti Superiori di 1° Grado della città, dove hanno dialogato 
con gli studenti sull’utilizzo della rete internet, sulla necessità 
di verificare sempre le fonti di informazione, sulla necessità di 
una accurata protezione dei dati personali e sui vantaggi  che 
ne derivano, sui rischi derivanti dal furto d’identità, sui perico-
li del cyberbullismo. Non sono mancate domande da parte de-
gli alunni delle scuole superiori di I grado specifiche e tecniche 
alle quali i compagni più grandi hanno dato risposta, quali ad 
esempio: Indirizzi IP e tracciabilità, Web Cookies, protocolli 
HTTP e HTTPS sfatando così  alcune concezioni errate sulla 
navigazione in incognito.

La partecipazione attiva alla discussione da parte degli stu-
denti è stata sorprendente e inaspettata e ed è stato un vero e 
proprio scambio di opinioni sulle abitudini “social” delle di-
verse generazioni: ad esempio è emerso che, tra i ragazzi di età 
compresa fra i 13 e i 14 anni, alcuni social oramai hanno perso 
popolarità invece altri nuovi si stanno affacciando sulla rete e 
a tal proposito si è reso necessario richiamare ed approfondire 
nuovamente i concetti della privacy, mostrando come può es-
sere facile incorrere in profili falsi.

L’iniziativa è stata prolungata oltre la settimana della cul-
tura e nonostante ciò pur avendo incontrato più di 500 alunni, 
non è stato possibile visitare tutte le scuole superiori di 1° gra-
do della città.

Dopo il successo dell’iniziativa ed il plauso dei Docen-
ti e dei Dirigenti, l’associazione Puglia SOS e la dirigenza 
dell’I.I.S.S. “Fermi-Nervi-Cassandro” si dichiarano disponibi-
li ad una replica dell’iniziativa contribuendo così, con l’ausilio 
degli studenti di Informatica dell’“Enrico Fermi”, al corret-
to uso di quel contenitore culturale e di formazione che è “la 
Rete”, e perché no, alla diffusione di buone e utili pratiche di 
alternanza Scuola-Lavoro.

Cosimo D., Francesco L., Michele L., Saverio V.
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LIBRI

UN ANNO FRA I LIBRI
Puglia ultima in Italia, che tristezza

6 gennaio 2017. La libreria di Trani “Luna 
di Sabbia” (via Mario Pagano 193) diretta 
da Vito Santoro, presenta la rassegna lette-
raria “Scrittori nel tempo”, finalizzata alla 
divulgazione dei libri attraverso l’incontro 
con gli autori.

febbraio. Il Comune di Barletta aderisce al 
bando promosso dal “Centro per il Libro e 
la Lettura del Mibact” finalizzato a riceve-
re la qualifica di “Città che legge”, la lettu-
ra essendo un valore culturale in grado di 
influenzare positivamente la qualità della 
vita individuale e collettiva.
È notorio che se la Puglia è l’ultima regio-
ne in Italia per indice di lettori, è altrettan-
to risaputo che Barletta è l’ultima città fra 
i capoluoghi di provincia a vantare questo 
triste primato. E allora come interpretare 
questa aspirazione? Mah! Come una sfida, 
ci auguriamo, per tentare di invertire la 
tendenza.

27 aprile. Regione Puglia: nato un Centro 
per il Libro e la Lettura, con un investi-
mento di 2milioni e mezzo di euro. Firma-
to un protocollo d’intesa per promuovere 
il libro e la lettura fra Loredana Capone, 
l’assessore regionale alla Cultura, e Roma-
no Montrone, presidente del Centro per il 
Libro e per la Lettura del Mibact. Un pro-
gramma pluriennale di interventi per incre-
mentare i lettori in Puglia, che coinvolgerà 
i Comuni, le imprese, le associazioni cul-
turali, gli editori, la scuola, l’università, i 
Presidi del Libro e il Teatro Pubblico Pu-
gliese che avrà il compito di gestire i bandi 
regionali, il TPP dovrebbe infatti divenire 
una super agenzia competente per tutte le 
iniziative culturali (è già organizzatore del 
PIIIL regionale).

Barletta, Maggio dei Libri. Quando la cul-
tura genera cultura. Una rassegna libraria 
alimentata da 29 iniziative dal 26 aprile al 
31 maggio a cura della Biblioteca Comu-
nale “S. Loffredo”. Ragguardevole l’elen-
co degli autori che hanno assicurato la loro 
partecipazione. 
Notevole anche il programma per i più 

piccoli e per 
i ragazzi a 
cura dell’as-
sociazione 
“Mirabilia”. 
( M i c h e l e 
G r i m a l d i , 
per la Rotas, 
ha presenta-
to il volume 
su Nicola 
S t r a n i e r o 
eroe della Prima Guerra Mondiale).

27 settembre. Barletta, “Sconfinamenti” 
fra lettura e impegno, al via la Festa dei 
Lettori. Organizzato dal Presidio del Libro 
di Barletta, “Sconfinamenti”, iniziativa 
promossa dalla Regione Puglia in colla-
borazione coi Presidi del Libro e il MIUR 
della Regione Puglia.

settembre. Regione Puglia, assessorato 
alla cultura. L’assessore Capone mette a 
bando un concorso per finanziare proget-
ti diretti ad incrementare la potenzialità 
delle  nostre biblioteche comunali. Barlet-
ta aderisce con due progetti che vengono 
entrambi approvati: uno per la biblioteca 
“S. Loffredo” e l’altro per la creazione di 
un presidio librario che consentirebbe lo 
spostamento di una parte della biblioteca 
centrale e quindi - per essa - la fruizione di 
ulteriori spazi organizzativi.

19 ottobre. Barletta, “#ioleggo perché 
2017”, terza edizione. Una iniziativa pro-
mozionale della lettura a cura dell’AIE 
(Associazione Italiana Editori) con il pa-
trocinio della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, del ministero della Cultura e della 
RAI. L’iniziativa, programmata dal 21 al 
29 ottobre, ha avuto l’adesione dell’Am-
ministrazione Comunale di Barletta, e che 
ha messo in calendario numerose iniziati-
ve: spettacoli teatrali, incontri con gli au-
tori, letture e laboratori organizzati dalla 
Biblioteca Comunale di concerto con l’As-
sociazione “Mirabilia” e la Cooperativa 
“Lilith Med 2000” (Servizio di bibliome-

diateca presso la Biblioteca Comunale). 
Luoghi delle iniziative: la Sala Rossa, l’E-
meroteca presso il Castello, Palazzo della 
Marra e le sedi decentrate di via dei Pini e 
Parco dell’Umanità.
La finalità dell’iniziativa ministeriale era 
anche quella di promuovere una pubblica 
sottoscrizione su iniziative delle scuole, 
diretta ad un appello alla cittadinanza a 
dare libri alle biblioteche scolastiche. Non 
ci pare che quest’aspetto dell’iniziativa ab-
bia avuto alcuna applicazione nella nostra 
città.

24 novembre. Barletta, Ricerche per la 
Storia di Barletta, presentazione dei lavori 
dei borsisti 2016-2017 a cura della Asso-
ciazione del Centro Studi Normanno Sve-
vi. Fra i lavori presentati: Il liber quartus 
capitolationum della Biblioteca Comunale 
“Sabino Loffredo” di Barletta; Genesi e 
fruizione del cosiddetto breviario rituale 
gerosolimitano della Basilica del Santo 
Sepolcro; “Sacer Franciscus claruit”. La 
spiritualità francescana scolpita nel legno 
in Sant’Andrea a Barletta, ed altri.

3 dicembre. Roma, a fronte di tante brutte 
notizie dal mondo dei libri, eccone final-
mente una confortante. Viene dal ministro 
alla cultura Franceschini che ci informa 
come, dalle rilevazioni fatte al ministero, 
risulta che il bonus di 500 euro della cul-
tura è stato utilizzato dai diciottenni bene-
ficiari della liberalità nell’ultimo biennio, 
innanzitutto per l’acquisto libri (superfluo 
precisare che a Barletta non si ha notizia 
neanche di un solo diciottenne che ne ab-
bia fatto questo uso).

dicembre. Barletta, torna “Domenica in 
Biblioteca” dopo la felice sperimentazio-
ne dell’anno scorso. La Biblioteca Comu-
nale “S. Loffredo”, a partire da domenica 
3 dicembre e per tutto il mese di maggio 
2018, con una apertura straordinaria, reste-
rà aperta per tutti gli utenti ogni prima do-
menica del mese dalle 10 alle 13. Questo 
per rendere possibile l’accesso a quanti, 
per i loro impegni, non hanno la possibilità 
della fruizione dell’uso della biblioteca du-
rante la settimana. Con la collaborazione 
della cooperativa “Lilith Med 2000”.

Ma a fine anno una notizia ci deprime. Edi-
toriale del 30 dicembre. Michele Partipilo 
sulla prima pagina della Gazzetta: Se la 
lettura resta fuori dalle parole della po-
litica (prendendo spunto dagli ultimi dati 
diffusi dall’ISTAT che ancora una volta 
collocano l’indice nazionale di cultura di 
Puglia e Basilicata all’ultimo posto!).

Il prof. Beppe Vacca che ha 
parlato su Carlo Cafiero
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D orme Barletta dopo l’ennesima giornata di lavoro, di 
problemi, di bollette da pagare e di bollette non pagate. 

Dormono i fumi delle fabbriche che inquinano il cielo di Barlet-
ta, da via Foggia a via Trani, lì dove puttane e travestiti salgono 
e scendono da una macchina a l’altra. Dormono Ettore Fieramo-
sca e Monsieur Guy de la Motte tra i giardini fatiscenti di quel 
vecchio castello e dormono pure i fantasmi che ne popolano le 
sue stanze. Dormono i vicoli del quartiere Santa Maria, e dorme 
rassegnata quella vecchia cattedrale che da oramai un decennio 
attende di poter ritornare a fare bella mostra di sé, e che per 
il momento ha pensionato le sue campane. Dorme via Cavour 
e le campane di Santa Lucia, la santa di Siracusa veglia sulle 
sofferenze di quei bambini stipati tra le stanze di quel vecchio 
ospedaletto, mentre nel bel mezzo della via, vanno man mano 
placandosi i bassi di una caotica discoteca. Dorme Barletta, 
mentre spariscono le autoradio dalle macchine, mentre le sirin-
ghe mangiano le vite di una generazione.

È quasi mattina ed è quasi ancora notte, dal civico 75 di cor-
so Cavour, Colein sta tirando fuori la sua motoretta che conti 
alla mano è più vecchia di lui, è una vecchia decrepita, di quelle 
che il detto gallina vecchia fa buon brodo proprio non gli si ad-
dice, decide lei il bello e il cattivo tempo delle giornate, quanto 
gli gira per il verso giusto lo porterà fino ai confini della città, ma 
quando si accenderà con la luna di traverso, metterà il broncio 
nel bel mezzo di una via di Barletta e farà guadagnare al vecchio 
lupo di mare un bel chiletto di purgatorio con le sue bestemmie, 
non ne tralasciava manco una, recitava il repertorio con rabbiosa 
precisione anche se poi dal meccanico facevano pace e tornava-
no più uniti di prima.

Iniziavano così le sue giornate, senza un buongiorno ma con 
un segno di croce, salutando con un Ave Maria la Madonna dello 
Sterpeto e a San Trifone chiedeva di mandargliela buona. Poi 
come quel rocker in una sua vecchia canzone si sedeva in sella 
alla sua moto e squarciava il silenzio di quel che restava della 
notte con il rombo stanco di quel vecchio motore, solita strada e 
solito itinerario, costeggiando dapprima il castello e poi la cat-
tedrale di Santa Maria, fino a scendere quelle vecchie mura per 
ritrovarsi dinanzi a San Cataldo con la porta di San Leonardo a 
giganteggiare davanti ai propri occhi. In perfetto orario faceva il 
suo ingresso al molo nel mentre i pescherecci rientravano dopo 
una notte di pesca, di rientro da quel mare che aveva imparato a 
conoscere sin da bambino, perché Colein aveva visto una guerra 
ma fu in quel mare a bordo di una barchetta - di quelle che i pittori 
amano disegnare per dare un po’ di poesia ai propri quadri - che 
vinse più di mille battaglie, lui, la barchetta, suo figlio Francesco 
e il fido socio che aveva un soprannome che calzava a pennello 
con la situazione, Ulisse. Colein non ne sapeva nulla del pesce 

“Colein”, era il figlio del “Ghigghero” e per
le strade di Barletta gridava “da U’trabucc”

che arrivava dalla Grecia o da chissà dove, Colein storceva il 
naso dinanzi a tutto ciò che fosse di allevamento, Colein amava 
il pesce che aveva l’odore del mare. Che fosse davanti al portone 
del civico 75 di via Cavour, o la mattina, tra l’andirivieni della 
gente fra i banchi del mercato di via Fieramosca, Colein gridava 
con orgoglio il suo essere lupo di mare, lo gridava senza mai 
stancarsi tra le strade di Barletta, gridava da U’trabucc, e non vi 
era quartiere che non aveva imparato ad amarlo. Il rumore della 
sua moto e il suono strozzato del clacson, erano segni inequivo-
cabili che Colein era arrivato con il suo carico di pesce fresco, 
con i suoi “sardullein”, i suoi merluzzi da dare ai bambini e il 
“ciambotto” da preparare per i propri mariti.

Colein era il marchio di fabbrica di corso Cavour, ne era il 
suo segno distintivo, perché il bar era di fronte a Colein che 
vende i “sardollini”, e non vi era negozio e attività che era prima 
e dopo Colein che vendeva i pesci.

Sapeva a memoria ogni battuta di Totò e amava i western 
specie quando Clint Eastwood all’ultimo duello freddava Gian 
Maria Volontè, si estasiava al grido di Eli Wallach che allo stes-
so Eastwood gli cantava del figlio di puttana e quasi si commuo-
veva al suono del carillon di Lee van Cleef nel film “Per qualche 
dollaro in più”, e una, due, tre, cento e mille volte rivedeva con 
lo stesso stupore Charlton Heston battere Messala nella famige-
rata scena dei cavalli del film Ben Hur.

di Nicola Ricchitelli



GENNAIO 2018 IL FIERAMOSCA 41 

MUSICA

In fondo tifava Milan, e 
dopo i 120 minuti della finale 
di Pasadena contro il Brasile 
nel 1994, si alzò dal tavolo per 
andarsi a coricarsi non prima 
di aver sputato la madre di tut-
te le sentenze, abbiamo perso 
mi disse, senza manco vedere 
Baresi e Baggio - provvidenza 
Massaro invece un rigore se lo 
fece parare - mandare nel cielo 
a stelle e strisce i sogni di glo-
ria azzurri. 

Conobbe Piripicchio e rac-
contava di quando a San Gio-
vanni Rotondo vedeva Padre 
Pio celebrare messa, fu l’ultimo 
baluardo di una famiglia che al 
mare e dal mare avevano dato 
e avuto non so se poco o tanto, 
ma di certo era in quelle acque, 
tra quelle onde e quelle mareg-
giate, sfidando talvolta anche 
la sorte che bisognava andare a 
guadagnarsi il pane, questo gli 
insegnò suo padre Francesco 
detto il “Ghiggero”, un omone 
che giunse da Molfetta per af-
fondare le sue radici nella città 
di Eraclio e che a cavallo tra 
gli anni ‘60 e ‘70 aprì una pe-
scheria in quella piazzetta dove 
si incontrano via Cialdini, via 
Duomo e lì dove finisce corso 
Garibaldi. 

Non si perdeva in frasi fat-
te, né in discorsi spiccioli, mi 
insegnò che il lavoro era tutto 
nella vita, e fanculo il fatto che 
nobilita l’uomo, con quello ci 
porti il pane a casa e ci cresci 
una famiglia, mi diceva di non 
guardare mai il calendario e di 
fregarsene delle feste in rosso, 
bisognava difenderlo sempre, 
con le unghie e con i denti, mi 
ha insegnato a non avere timo-
ri reverenziali nei confronti di 
capoccioni e caporali, perché 
finché avrai le mani spaccate 
ad andare con la testa alzata e 
ad avere ragione sarai sempre e 
solo tu.

In fondo l’addio di dieci 
anni fa nel giorno di San Pietro 
fu solo una formalità, perché 
dapprima iniziò a morire dentro 
quando non vide più il suo mare 
e le strade di Barletta che tanto 
aveva amato.

G iovedì 21 dicembre, è andato in scena l’ultimo degli spettacoli del cartellone natalizio 
targato Soundiff: i grandi ospiti e la musica della tradizione natalizia hanno saputo in-

cantare ancora una volta il pubblico, sempre più eterogeneo.
I quattro concerti eseguiti nel corso del Festival dall’Orchestra Soundiff, diretta dal Maestro 

Francesco Monopoli, hanno riscaldato questo freddo dicembre con dei programmi di grande pre-
gio, e con degli ospiti d’eccezione che hanno caratterizzato ogni serata.

Il Festival, pensato per Solisti ed Orchestra, si è aperto con il sassofonista Gaetano Di Bacco, 
cedendo il passo nel secondo appuntamento alle risate regalate da Antonio Stornaiolo, attore ca-
pace di coinvolgere il pubblico e di commuovere attraverso la narrazione come pochi altri.

Dall’attore al tenore: il terzo spettacolo ha visto un ritorno alla musica in grande stile, con 
l’esibizione del tenore Giovanni Mazzone, che ha eseguito, tra le altre, la celebre aria “Nessun 
Dorma”, lasciando il pubblico incantato.

Il programma musicale di ogni serata, sempre caratterizzato da grandi nomi della musica clas-
sica, ha saputo creare la giusta commistione tra brani ricercati e melodie più familiari al pubblico 
di ogni età, e così è stato per il più natalizio degli spettacoli, “Soundiff Christmasongs”.

Lo spettacolo che ha concluso il Festival ha visto l’Orchestra Giovanile accompagnare gli 
attori e cantanti Carlo Monopoli e Raffaella Montini, i quali hanno ripreso la celebre opera di 
Charles Dickens raccontando la storia del Natale tra narrazione e canti tradizionali. L’Orchestra 
ha eseguito, oltre alle note melodie natalizie, anche un brano composto dal direttore Francesco 
Monopoli, che ha riscosso grande successo da parte del pubblico, che si è ampiamente compli-
mentato con il Maestro per il lavoro svolto.

Francesco Monopoli, pianista, compositore, direttore d’orchestra, ha organizzato fino ad oggi 
oltre 1000 spettacoli concertistici con Solisti, Ensemble, Orchestre Sinfoniche e da Camera, Bal-
letti e Opere Liriche, con artisti italiani e stranieri, con innumerevoli consensi sia da parte del 
pubblico che della critica specializzata. Dal 1991 organizza altresì i Concorsi Musicali Interna-
zionali “Città di Barletta” e “Mauro Paolo Monopoli”, i più importanti Concorsi Musicali dell’I-
talia meridionale, con selezioni internazionali che si svolgono a Parigi e a Taiwan. È Direttore 
dell’Accademia Superiore di Musica ‘G. Curci’ che organizza stages e corsi di perfezionamento 
musicale fin dal 1990, con docenti di prestigio internazionale. È stato direttore del Conservatorio 
“N. Piccinni” di Bari dal 2010 al 2013, e per i suoi meriti artistici e organizzativi ha ottenuto 
numerosissimi e significativi riconoscimenti.

Ma il percorso di Soundiff non si ferma con la fine del Festival: nei prossimi mesi verranno in-
fatti presentati nuovi programmi e le nuove iniziative dell’Orchestra giovanile under 35 pugliese.

Si è concluso tra applausi e sorrisi il 
Soundiff Christmas Music Festival 2017
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EDITORIA

A nche l’anno appena trascorso è stato segnato da una ricca 
produzione editoriale: 32 titoli per 28 autori, quattro titoli 

in più rispetto all’anno scorso, mentre le vendite, già basse, sono 
ulteriormente calate, del resto in linea con le deprimenti statistiche 
pubblicate dai resoconti dell’Istat nazionale. Il libro più venduto, 
quello di Michele Cristallo.

Il primato di genere spetta quest’anno alla saggistica con dieci 
titoli. Quattro di chi scrive, su “Carlo Cafiero”, “L’eccidio degli 
Evangelisti 150 anni fa”, “Canne 2(0)16: l’anno della svolta?” 
e “Alfredo Reichlin, il rigore della coerenza. Un intellettuale che 
sapeva parlare al popolo”. E inoltre, di Michele Dinicastro l’eso-
terico “Viaggio nel tempo, un’ipotesi possibile”; di Michelangelo 
Filannino e Luisa Filannino “Salvare e valorizzare il patrimonio 
storico, culturale e artistico di Barletta”; di Giuseppe Lagrasta 
“La stanza segreta, saggio sulla scrittura poetica”; e sempre a 
cura del preside del “Casardi”, “Narrare l’Europa: le emozioni, i 
viaggi, i sogni”; a cura di Francesco Pinto “Effetto dielleffe, sto-
ria del Dopolavoro Ferroviario”; di Gianni Pica “38° parallelo, 
una politica chiamata domani”. Saggi brevi perché il tempo per 
leggere è diminuito (già si legge così poco), come il tempo per 
riflettere, mentre l’attenzione dei lettori si sposta sui programmi 
di lettura on-line.

Cinque le opere letterarie di autori non nuovi a scritture ec-
cellenti. Cinque romanzi di cui due autobiografici e tre con tra-
me letterarie classiche. I romanzi autobiografici, sono di Michele 
Cristallo con “Barletta anni ’40, un ragazzo di via XX Settembre 
racconta”, un viaggio nella memoria a far data dall’inizio della 
Seconda Guerra Mondiale; e di Tommy Di Bari “Me la sono an-
data a cercare”, una storia di formazione e tenacia che parte da 
Barletta per inoltrarsi nel tempo. Di Enza Piccolo “L’ombra del 
passato”, una storia ispirata dall’incidente del 12 luglio del 2016 
lungo la linea ferroviaria Andria-Corato. Ancora un libro di Pal-
ma Lavecchia (il quinto in cinque anni) con Gianpaolo Balsamo 

“Benvenuti in Paradiso”, un racconto spiritoso (presentato da Al 
Bano) che narra del contrastato rapporto fra due ditte di onoranze 
funebri ed un terzo attore che cerca, fra le parti, di mediare. Di 
Matteo Bonadies “Grand Hotel Missori”: intrighi, misteri, amori 
e tradimenti che si consumano nelle stanze di un hotel scrutati dal 
buco della serratura. Un mistero è anche quello di sapere se i suoi 
libri sono in vendita (perché di questo come di quello precedente 
a Barletta le librerie ne sono sfornite).

Dopo una pausa pluriennale, torna la poesia con ben otto titoli. 
Strano che cinque sillogi siano autunnali, concentrate in due mesi, 
ottobre e novembre. Di Rita Ceci “Versi in viaggio”; di Paolo 
Polvani due raccolte “Fame di miracoli” (all’interno di un’anto-
logia) e “Il mondo come un clamoroso errore”; di Mariella Cuoc-
cio “Nuovo mondo” che ha presentato quest’estate a Bitonto; di 
Rossella Leonetti (vive a Bologna) “Anema venerea”; di Anto-
nietta Fioravante Esperti “Giorno dopo giorno”; di Nicola Rocio-
la “Esistenza sofferta” (senza contare il saggio sulla “poesia” di 
Giuseppe Lagrasta che abbiamo inventariato nella saggistica). Un 
poemetto di Francesco Paolo Dellaquila “Un mondo in quattro 
quarti”, trattasi di racconti, in prosa ritmica e poesia, delle quattro 
stagioni e, principalmente, riferiti alla città di Barletta. 

Tre i testi di letteratura per l’infanzia: di Mariagrazia Fiore 
“Clara” con illustrazioni di Martina Peluso; di Antonietta Binetti 
“Il volo di Sunny Bravely” e illustrazioni di Maria Serena Cam-
panalunga; di Francesca Piazzolla Vitobello “Racconti di Natale” 
con illustrazioni di Antonella Palmitessa.

Due solo i testi di storia: di Giuseppe Dicuonzo e Giuliana 
Donorà “Il Piave mormorò… La Grande Guerra” un testo che si 
sofferma soprattutto su eventi storici riguardanti l’Istria, Fiume, 
la Dalmazia e il campo di prigionia austriaco di Wagna; storia di 
gente istriana, di profughi protagonisti di un esodo forzato verso i 
campi di internamento; del sottoscritto una biografia di “Federico 
II” tradotta direttamente in tedesco a beneficio del bookshop di 
Castel del Monte dove le storie sul grande svevo sono richiestis-
sime.

di Renato Russo

L’interno della Biblioteca Comunale

BARLETTA, UN ANNO DI EDITORIA
32 titoli per 28 autori. Emergono i saggi e torna la poesia. Molti autori, pochi lettori: la vera crisi 
è quella della lettura. Numerose le iniziative estemporanee ma manca un centro di coordinamento 
operativo. Il ruolo della Biblioteca Comunale.
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Tre i testi in stampa anastatica 
promossi dall’Amministrazione Co-
munale, e non per scopi commerciali 
ma didattici: di Massimo d’Azeglio 
“Ettore Fieramosca” (1835); di 
Léontine Gruvelle De Nittis “No-
tes e souvenirs” (1895); di Carlo 
Cafiero “Compendio del Capitale” 
(1913). Una iniziativa del sindaco 
Cascella che ha così voluto ricorda-
re tre momenti importantissimi della 
nostra storia attraverso un viaggio 
a ritroso sull’editoria d’altri tempi: 
l’Ettore Fieramosca in una edizione 

del 1835, Note biografiche di Léontine che conservano, a distanza 
di oltre cent’anni, il piacere di un racconto dal vivo, del nostro Pep-
pino, attraverso bozzetti acquerellati alla maniera del suo estrover-
so compagno. E di Carlo Cafiero, che di Peppino fu amico di infan-
zia, la sesta riedizione della sintesi del “Capitale” di Carlo Marx.

Un curioso, divertente zibaldone è quello scritto dal prof. 
Biagio Tatò dopo cinquant’anni di una intensa esperienza profes-
sionale medica, per raccontare incontri stravaganti, espressioni 
fantasiose, grottesche locuzioni, insomma una vera rassegna di 
boutades e di divertenti facezie.

La crisi della lettura
Numerosi testi a beneficio dei lettori, ma il nodo centrale resta 

la crisi della lettura, sulla quale si versano fiumi di inchiostro ma 
che sembra un male irrimediabile. Molto di più potrebbe fare il 
ministero della Cultura e della Pubblica Istruzione, come le scuole 
dove però sono pochi i docenti che prendono a cuore il problema. 
Notevoli sono i veicoli massmediali come la Gazzetta del Mez-
zogiorno che non da oggi si spende per una efficace campagna 
pubblicitaria attraverso numerosi articoli. L’ultimo, l’ultimo gior-
no dell’anno, di Michele Partipilo, in prima pagina, “Se la lettura 
resta fuori dalle parole della politica”.

A Barletta opera poi una casa editrice, la ROTAS, che produce 
numerosi libri (52 quest’anno). Alcuni sono per ragazzi; l’editore, 
inoltre - nonché autore di qualche testo di storia locale - non man-
ca di cogliere l’invito di alcune scuole primarie per intrattenere i 
ragazzi sulla storia della città e sui suoi principali eventi (come 
La battaglia di Canne o La Disfida di Barletta) oppure personaggi 
(Eraclio, Boemondo d’Altavilla, Federico II, Ettore Fieramosca, 
Isabella d’Aragona, Niccolò Fraggianni, Valdemaro Vecchi, Sabi-
no Loffredo, Giuseppe De Nittis, Mennea ed altri).

Qualche sporadica iniziativa l’ha presa, quest’anno, la Società 
di Storia Patria per la Puglia, mentre non abbiamo ancora notizie 

dalla Consulta della Cultura che po-
trebbe svolgere un’azione promo-
zionale di coordinamento.

Un discorso a parte è quello del-
le librerie. Ne vantavamo di impor-
tanti fino a pochi anni fa, ma sono 
scomparse nella indifferenza gene-
rale: l’“Europa”, l’“Adriatica” e ul-
timamente la “Liverini” dei fratelli 
Chiandetti. La Liverini era riuscita 
a ritagliarsi un posto rilevante nel 
panorama delle librerie locali, un 
punto di riferimento, la domenica 
mattina, per numerosi intellettua-
li di Barletta che si trovavano per 
scambiare due chiacchiere sui prin-

cipali avvenimenti cittadini e non solo. Quanto a Cialuna, nata 
come “Liber Incipit”, col tempo ha forse preteso, più di quanto 
potesse realizzare, allargando gli orizzonti delle loro aspirazioni. 
Dalle due librerie ci saremmo aspettati un consuntivo del loro la-
voro perché restasse traccia del loro passaggio. C’era, in Cialuna, 
l’aspirazione a qualcosa di nuovo e moderno, ma la città non ha 
risposto. Restano frammentate, nei nostri ricordi, alcune straordi-
narie serate. Le superstiti fanno del loro meglio per sopravvivere. 
A Barletta, poi, è un’impresa. Due club si distinguono ancora, per 
eccellenti presentazioni, la Fidapa e il Rotary Club.

Quanto alle scuole, ce ne sono alcune che promuovono la let-
tura, affidandola alla volenterosa dedizione di alcuni dirigenti sco-
lastici che alimentano periodicamente la lettura con intelligenti 
iniziative. Uno per tutti, il prof. Giuseppe Lagrasta, preside del 
Liceo Classico “Casardi”. Non mancano peraltro nei singoli isti-
tuti maestri e professori (soprattutto i primi) che si dedicano a sti-
molare la lettura col dar vita alle bibliotechine di classe. Ma sono 
purtroppo solo promozioni di pochi sparuti volenterosi.

Il preminente ruolo della Biblioteca Comunale
Numerose le progettualità promozionali librarie che meriterebbe-

ro di essere meglio coordinate per una proposta comune che partisse 
dal settore cultura del Comune, dove è peraltro attivissima un’opera 
promozionale a cura della Biblioteca Comunale “S. Loffredo” che 
non manca occasione per aderire alle iniziative regionali e nazio-
nali come Il Maggio dei Libri; Sconfinamenti; Nati per Leggere; 
#Ioleggoperché; Ottobre piovono libri. Attuando anche una serie di 
iniziative peculiari alla città, come l’apertura delle biblioteche ogni 
prima domenica del mese da ottobre a maggio. E inoltre la struttura 
interna, la Biblioteca dei ragazzi (coordinata da Emanuele Romallo) 
e le associazioni Mirabilia (da Licia Divincenzo) e Lilith Med 2000 
(da Ester Larosa), presidi promozionali collegati alla “Comunale”.

Il Comune di Barletta inoltre recentemente non ha mancato 
di partecipare a due importanti iniziative, una nazionale e l’al-
tra regionale. Quella nazionale, promossa dal Centro per il Libro 
e la Lettura, diretta a individuare “Le città che leggono”, per la 
diffusione della lettura come valore culturale in grado di influen-
zare positivamente la qualità della vita individuale e collettiva (la 
richiesta del Comune di Barletta di classificare la città fra quel-
le che amano la lettura, m’è parsa una stimolante provocazione; 
prendiamo l’accoglimento della sua istanza come una lodevole 
aspirazione, una scommessa col futuro). L’iniziativa regionale è 
intesa a promuovere la crescita delle biblioteche locali. Barletta 
ha partecipato al concorso con due progetti, uno diretto al poten-
ziamento della Biblioteca Centrale, l’altro per la creazione di una 
sezione speciale presso l’ex Convento S. Domenico. Li ha vinti 
entrambi, risultato di buon auspicio per la città.

FARMACIA POSI del Dott. Fabio Rocco Posi
Via A. Casardi, 22 - Barletta 

tel. 0883 531209 - fax 0883 330616 - info@farmaciaposi.it 

   ARMACIA
   OSI

NON SOLO FARMACI

Il preside Giuseppe Lagra-
sta, promotore culturale
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Autori barlettani, produzione editoriale 2017
	Mese	 Autore	 Genere	 Titolo	 Casa editrice
	
	Gennaio 	 G. Balsamo - P. Lavecchia	 romanzo	 Benvenuti in Paradiso	 Youcanprint-Tricase
		 Michele Dinicastro	 saggio esoterico	 Viaggio nel tempo	 Libri del Casato-Roma
	
	Febbraio 	 Carlo Cafiero	 saggio politico	 “Compendio del Capitale”,
						     rist. anast. (1913)	 Rotas-Barletta
		 Massimo d’Azeglio	 storia	 Ettore Fieramosca, rist. anast. (1835)	 Rotas-Barletta
		 Léontine Gruvelle De Nittis	 biografia	 Notes et souvenirs, rist. anast. (1895)	 Rotas-Barletta		
		 Paolo Polvani	 poesia 	 Il mondo come un clamoroso errore	 Pietre Vive editori-
								       Locorotondo

	Marzo	 Rita Ceci	 poesia	 Versi in viaggio	 Terra d’ulivi-Lecce

		
	Aprile 	 Francesco Pinto (a cura di)	 saggio storico	 Effetto dielleffe, storia del
						     Dopolavoro Ferroviario	

		
	Maggio	 Maria Antonietta Binetti 	 lett. infanzia 	 Il volo di Sunny Bravely 	 Rotas-Barletta	
		 G. Dicuonzo - G. Donorà	 storia	 Il Piave mormorò… La Grande Guerra	 Nuova Prhomos-
								       Città Castello
		 Michelangelo Filannino	 saggio	 Patrimonio culturale di Barletta	 Rotas-Barletta
		 Giuseppe Lagrasta	 saggio poetico	 La stanza segreta	 Rotas-Barletta
		 Renato Russo 	 saggio storico	 L’eccidio degli Evangelisti 150 anni fa	 Rotas-Barletta	
		 Renato Russo 	 saggio storico	 Carlo Cafiero	 Rotas-Barletta

	
	Giugno 	 Enza Piccolo	 romanzo	 L’ombra del passato	 Rotas-Barletta
		 Biagio Tatò	 miscellanea	 La voce dei pazienti	 Rotas-Barletta

	Luglio 	 Matteo Bonadies	 romanzo	 Grand Hotel Missori	 Bonfirraro-Enna
		 Mariagrazia Fiore	 lett. infanzia	 Clara	 Rotas-Barletta
		 Renato Russo 	 storia	 Friedrich II	 Rotas-Barletta

	
	Agosto 	 Tommy Di Bari	 romanzo	 Me la sono andata a cercare	 Cairo editore-Milano
		 Renato Russo	 saggio storico	 Canne 2(0)16: l’anno della svolta?	 Rotas-Barletta
		 Renato Russo 	 saggio	 Alfredo Reichlin, il rigore della coerenza	 Rotas-Barletta

	
	Settembre 	Rossella Leonetti	 poesia	 Anema Venerea	 Bologna
		 Paolo Polvani	 poesia	 Fame di miracoli nell’antologia
						     La vita o si vive o si scrive	 Gema-Ancona
		 Nicola Rociola	 poesia	 Esistenza sofferta	 Onorati-Canterano

	Ottobre 	 F.sco Paolo Dellaquila 	 poesia 	 Un mondo in quattro quarti 	 	
		 Antonietta Fioravante Esperti 	 poesia	 Giorno dopo giorno	 Rotas-Barletta

	Novembre 	Giuseppe Lagrasta (a cura di)	 saggio	 Narrare l’Europa 	 Rotas-Barletta
		 Gianni Pica	 saggio politico	 38° parallelo	 Rotas-Barletta

		
	Dicembre	 Damiana Caputo	 saggio	 Sabino Castellano e Canne
		 Michele Cristallo	 romanzo 	 Barletta anni ‘40	 Rotas-Barletta
		 Francesca Piazzolla	 lett. infanzia	 Racconti di Natale	 Rotas-Barletta

EDITORIA
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Un agente Reale è sempre con te.

Noi di Reale sappiamo come proteggere il tuo mondo. Perché è anche il nostro.

Ecco perché puoi affidarti alla nostra Agenzia, che offre ai propri Soci assicurati 

serietà, professionalità e attenzione continua. Troverai Agenti esperti, formati e 

aggiornati sulle soluzioni più moderne in campo assicurativo e previdenziale con 

cui progettare e realizzare soluzioni personalizzate sui tuoi effettivi bisogni.

Agenzia generale del Nord Barese: 
BARLETTA - Corso Garibaldi, 142 - tel. 0883 532 982

Subagenzie di Barletta: 
Agenzia Italia t. 0883 521 218 - Delvecchio Promot. Finanziario t. 393 047 7273 - Dicandia 
Promot. Finanziario t. 0883 310 457 - Filannino t. 0883 571 571 - Galante t. 0883 532 241 - 
Lattanzio  t. 347 645 7257 - Rizzitelli  t. 339 420 6003

Sul restante territorio:
Andria t. 0883 595 122 - Bisceglie t. 080 395 75 69 - Canosa di Puglia t. 0883 880 803 
Giovinazzo t. 080 394 44 83 - Molfetta t. 080 334 92 47 Al centro, tu. 
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CENTRO STUDI BARLETTA IN ROSA

di Mariagrazia Vitobello

U n venerdì 15 dicembre u.s. a dir poco inebriante 
che rimarrà impresso nel cuore di quanti hanno 

preso parte alla Cerimonia di premiazione del concorso 
artistico “Magico Natale” tenutasi presso la Sala Comu-
nità Chiesa S. Antonio della nostra città. Una cascata 
di allegria e di tenerezza ha invaso la location stracol-
ma fino al limite e rumoreggiante di entusiasmo puro 
dei tantissimi alunni “piccoli artisti in erba” in attesa di 
conoscere i nomi dei vincitori. Giunto quest’anno alla 
sesta edizione, il concorso ha registrato un numero im-
pressionante di partecipanti.

Oltre 400 i lavori pervenuti tra disegni, creazio-
ni artistiche e testi riflessivi. Arduo si è presentato il 
compito della commissione giudicatrice nel decreta-
re i vincitori come ha spiegato al pubblico in sala la 
Presidente della commissione Katia Isernia: “Ci siamo 
trovati difronte a tantissimi capolavori tutti meritevoli, 
ognuno contenente il proprio messaggio sulla notte più 
scintillante dell’anno nella sua essenza più pura. Non 
premiare alcuni per limiti di regolamento, ci è dispia-
ciuto tantissimo.”

Coppe e medaglie di merito sono state assegnate ai 
lavori più significativi, con immensa gioia dei piccoli 
protagonisti che hanno dato sfogo alla loro esultanza. 
“Ringrazio di cuore gli assessori Filippo Caracciolo e 
Patrizia Mele, sempre attenti alle iniziative di ‘Barlet-
ta in Rosa’, presenti questa sera con me sul palco, in 
rappresentanza della Regione Puglia e del Comune di 
Barletta. Ringrazio il prof. Riccardo Losappio per aver-
ci gentilmente ospitato in questa meravigliosa location 
che devo dire si è rivelata perfetta per le necessità che 
il concorso ‘Magico Natale’ edizione 2017 comportava. 

Sono stati cinque giorni vissuti con gioia… dalla 
raccolta dei lavori… alla esposizione della mostra…
sino ad oggi, serata di grande festa che conclude questi 
momenti trascorsi intensamente ‘insieme a voi e per voi 
bambini’, ‘vera linfa di questa manifestazione’, alle vo-
stre famiglie che vedo numerosissime, ai vostri docenti 
che vi hanno stimolato e guidato con amore e professio-
nalità nella realizzazione dei lavori. Rivolgo un plau-
so particolare ai Dirigenti scolastici poiché mai come 
quest’anno vi è stata una partecipazione al nostro con-
corso di tutte le scuole primarie e medie inferiori della 
nostra città.

In particolare ringrazio la Dirigente della scuola 
primaria ‘R. Girondi’ dott.ssa Serafina Ardito per aver 
concesso ai piccini delle classi prime sezioni F-G del 
Plesso ‘R. Dibari’ di potersi esibire in questa cerimonia 
di premiazione.” Emozionanti canti natalizi e la rappre-

Cerimonia di premiazione della sesta edizione concorso artistico 

“Magico Natale”

Antonella Palmitessa, Scenografia natalizia (3x3 m), olio su tela

Un momento della premiazione. Da sinistra Mariagrazia Vitobello, Francesca 
Piazzolla e Katia Isernia con la piccola Francesca Vitobello, della 4a G della 
scuola “R. Girondi”, plesso “Dibari” per il testo “I tanti volti del Natale”
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sentazione “Le parole del Natale” hanno aperto il sipario facendo 
sognare le centinaia di persone presenti all’evento, colpiti dalla 
sorprendente bravura e dalla tenerezza dei piccoli protagonisti del-
la scena. “Merito dell’attenta preparazione delle insegnanti Grazia 
Mennuni e Mimma Bufo che si sono davvero prodigate e che rin-
grazio vivamente. Il pannello sullo sfondo del palco è stato realiz-
zato dalla prof.ssa Antonella Palmitessa.

Di rilevante importanza il supporto degli sponsor, l’azienda 
New and Best e la Farmacia Allegretta del dott. Giuseppe Dell’Er-
nia che hanno sostenuto con trasporto la nostra iniziativa… a voi 
la mia gratitudine.

Infine ringrazio Matteo Distaso, indispensabile punto di ri-
ferimento del Centro Studi “Barletta in Rosa” che ho l’onore di 
rappresentare e per concludere rivolgo un grazie caloroso proprio 
alle socie del Centro Studi. Non finirò mai di dirlo, amiche in-
faticabili. Nel darvi appuntamento alla prossima edizione, a tutti 
voi che donate autorevolezza e prestigio alle nostre iniziative, ai 
vostri cari auguro un ‘Magico Natale’ affinché la vita vi sorrida… 
sempre!!!”. 

CENTRO STUDI BARLETTA IN ROSA

La prof.ssa Palmitessa con alcune allieve

Gli allievi delle classi prime sezioni F-G del Plesso “R. Dibari”

CARPENTERIA MECCANICA • MANUTENZIONE
IMPIANTI MECCANICI • TRASPORTATORI A NASTRO 
E A COCLEA • LAVORAZIONI SU MACCHINE UTENSILI 

Via Callano 25
Tel. 0883.533172 • Fax 0883.331775
76121 BARLETTA (BT)

Non c’è epoca 
dell’anno più 

sentita e più poetica 
del Natale. È dolce 
parlarne, ma più dol-
ce poter ascoltare 
la voce del nostro 
cuore che ci tra-
smette le sensazio-
ni, le voci, le gioie 
del nostro Natale. 
Natale è un momen-
to tutto nostro. È un 
attimo di pace. È accorgersi che viviamo, amiamo, lottiamo. È 
scoprire che anche gli altri vivono, lottano quanto noi e come noi.

È la nostra voglia di sentirci vivi quando in dicembre si dif-
fonde per l’aria un’atmosfera alacre e cordiale che è solo quella 
di una grande festività.

Basta un filo d’argento, un palloncino dorato, un amico fret-
toloso che ci augura Buon Natale per farci sentire più buoni, 
più amici, più comprensivi.

Ma, al di là di questi segni e dei diversi momenti di vita, 
potremmo sentire Natale ogni giorno quando il mondo, che vive 
una realtà diversa, sentirà l’impegno di amare la vita, di pra-
ticare l’amore e la giustizia, di promuovere opere di pace, per 
costruire un mondo più buono, più unito, più credente, più a 
dimensione umana.

“Racconti di Natale” 
l’ultimo libro di Francesca Piazzolla

presentato al Circolo Unione

La mostra "Gioie Artistiche di Natale" di Maria Pia Garrinel-
la, è stata inaugurata brillantemente il 2 dicembre scorso, nel suo 
laboratorio d'arte, in via G. Boggiano a Barletta, direttamente 
dalla madrina: prof.ssa Mariagrazia Vitobello, la quale ha ap-
prezzato i manufatti di artigianato della Pittrice, realizzati su 
supporti di vario genere, commentando la mostra in generale ed i 
valori che la pit-
trice Maria Pia 
Garrinella vuo-
le trasmettere 
attraverso le 
sue opere. La 
mostra uffi-
cialmente si è 
conclusa il 2 
gennaio, ma è 
restata aperta al 
pubblico fino al 
5 gennaio 2018.

“Gioie Artistiche di Natale”

GENNAIO 2018
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RECENSIONE

GIORNO DOPO GIORNO
Antonietta Fioravante Esperti si racconta
Intervista alla pittrice, scultrice e poetessa barlettana

a cura di Carol Serafino

“L ’intreccio tra poetica della parola e poetica del segno 
pittorico apre una riflessione: il discorso avviato dalla 

nostra artista è un discorso legato al ‘nostro tempo’ che avvinghia 
tutti i lettori che intraprendono questo viaggio e li invita a rielabo-
rare la “vita questa maschera dolente ma sconosciuta”. Con que-
ste parole il saggista Giuseppe Lagrasta ha recensito il significato 
recondito di “Giorno dopo Giorno”, l’ultimo libro della pittrice, 
scultrice e poetessa barlettana Antonietta Fioravante Esperti, pre-
sentato lo scorso 17 dicembre presso il Circolo Unione di Barletta. 
Per l’occasione abbiamo intervistato l’autrice, ben lieta di acco-
glierci nel maestoso Palazzo Esperti, edificio gentilizio del ‘400, 
dove conduce una vita intrisa di arte e conserva i ricordi della sua 
vita coniugale e familiare.

“Giorno dopo giorno”: come è nata l’idea di abbinare all’in-
terno di un libro tre forme d’arte quali pittura, scultura e poesia?

Non è stato subito pensato in questo modo: essendo principal-
mente una pittrice, inizialmente ho voluto inserire le foto per in-
terrompere la continuità delle poesie e per non rendere il volume 
troppo monotono. Ho pensato quindi di intervallare le mie opere 
poetiche con fotografie di lavori da me realizzati. Questo libro è 
stato un parto difficile: l’idea di scriverlo non è partita da me, ma 
ha fatto da pungolo la casa editrice Rotas. Il dottor Renato Russo 
in passato aveva spesso pubblicato alcune mie poesie e più volte 
mi ha proposto di accorparle in una raccolta. Pian piano che si 
proseguiva nella stesura del libro, riuscivamo a trovare miei lavori 
che ben si abbinavano ai testi e che ne rispettavano i temi, andando 
avanti così fino all’ultima poesia. Il tema spazia: si concentra mol-
to sulla figura della donna, abbraccia anche il concetto di tempo e 
poi mi piace molto il mare. Posso dire che il mio libro abbracci la 
vita in ognuna delle sue sfumature.

Può farci qualche esempio?
Per quanto riguarda il tema del femminicidio ho inserito un 

carboncino realizzato su carta da imballaggio che raffigura una 
donna malinconica, che giorno dopo giorno affronta i disagi della 
vita, senza mai riuscire a prendere una decisione, sino al tragico 
epilogo. Se invece vogliamo trattare il complesso universo femmi-
nile nella sua totalità, ho interposto un’opera raffigurante una don-
na con ventre prominente che affronta la maternità; un’altra opera 
con protagonista sempre una donna riguarda la poesia “A Ritroso”: 
ho riadattato la pagina di un libro di legno realizzato da me in occa-
sione di una mostra a cui ho preso parte, interpretandone le venature 
e facendone venir fuori una sagoma femminile. Successivamente ho 
sostituito al nodo del legno l’ecografia di un bambino, il mio nipoti-
no, dando vita così ad una donna in dolce attesa.

“Giorno dopo giorno” nasce anche come impegno sociale: 
come ha legato l’uscita del libro all’evento di beneficenza?

Sono da sempre una persona generosa per indole. La mia storia 

è da anni legata alla beneficenza e 
in particolare ad associazioni ed 
enti che si occupano della ricerca 
contro le malattie rare e per accu-
dire gli anziani. Il libro è solo l’ultimo capitolo in ordine di tempo, 
ma il mio pensiero è stato sin da subito quello di devolvere il rica-
vato in beneficenza. Per raccontarvi del mio altruismo, ricordo con 
piacere un episodio: fino a qualche anno fa incontravo in un bar 
una signora anziana, che ogni tanto per bisogno sottraeva prodotti 
di minima entità. Io ogni domenica andavo a messa nella chiesa 
di Santa Lucia, incrociandola lì. Decisi allora di prendere accordi 
con i proprietari del bar: che ogni mattina le venisse servita la 
colazione, a mio carico.

Nel suo libro quanto ritroviamo di autobiografico? E se sì, 
può citare qualche esempio?

C’è una poesia, “La sera avanza”, in cui mi rivedo. Voglio pre-
cisare che io non costruisco le mie poesie, ho uno stile libero e 
mi lascio guidare dall’ispirazione, così come accade in pittura. È 
come se la mia mano scrivesse da sola, e solitamente uso la penna 
quando non riesco a concretizzare con il pennello ciò che voglio 
esprimere. Questa è una poesia che concilia, all’ora del tramonto, 
i pensieri del vissuto, ricordi di ora e ricordi di un altro tempo. Pre-
ferisco quasi pensare che non esista un tempo e con la mente sca-
valco mari e monti, ripensando a sentimenti, amori, errori che ho 
commesso ma senza tristezza. Infatti concludo con il verso “E man 
mano che la sera avanza socchiudo gli occhi alla speranza”: sono 
un’ottimista, di animo gentile, il bicchiere per me è sempre pieno. 
Tra le opere pittoriche invece cito “Fiori-profilo di donna”, un olio 
su tela, in cui fra i petali dei fiori s’intravede il profilo del mio volto. 
Lavoro di solito con il sole, e in questo caso, mentre dipingevo, il 
sole ha proiettato il mio profilo sulla tela, senza muovermi ho deli-
neato il contorno del mio volto col carboncino e poi ho proseguito 
con i particolari dei fiori.

In ultimo una precisazione sulla copertina del libro: come 
mai la scelta di un asse per lavare?

Quando l’editore ha visto la foto di questo mio lavoro è rimasto 
stupito, definendolo originale, un oggetto fuori uso che diventa ope-
ra d’arte. Questa è un’asse per lavare da me reinterpretata che ha 
partecipato ad una mostra della Ce.S.A.Coo.P. Arte intitolata “Fuori 
d’Uso”. Io ho intravisto una metropoli, New York, ne ho individua-
to le due Torri Gemelle, abbassando le scanalature dell’asse. È un 
oggetto che si è prestato molto bene. Il titolo del libro invece è stato 
scelto perché il professor Lagrasta ha intitolato la sua recensione  
“Giorno dopo giorno”, che è in riferimento alla poesia con prota-
gonista la donna e ciò che è solita svolgere durante la giornata. Io 
credo che si presti a varie sfaccettature di significato, difatti potrebbe 
anche essere inteso come il moto della vita che si dipana giorno dopo 
giorno.
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Maestro Dunnel 
Conte Cagliostro

Esponete il vostro problema, 
massima riservatezza e segretezza.

 Il mago dell’amore, Maestro Dunnel, 
Conte Cagliostro, Capurso Giuseppe 

astrologo, parapsicologo, chiromante, erborista, ecc. 
riceve a Molfetta (BA) in Via Madonna degli Angeli, 52

Tel. 080 397 63 82 - Cell. 34 77 33 22 83 

Oltre mezzo secolo
di esperienza
per risolvere

i vostri problemi
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Cruciverba speciale con riferimento a Barletta
ENIGMISTICA

di Franco Lamonaca

Le definizioni riguardanti Barletta, sono precedute da un asterisco (*)                                                                     (Soluzione a pag. 54)

La foto centrale ritrae la madrina del 29° “Premio Via Nazareth” alla cerimonia d’inaugurazione. È belga, ma vive in 
Italia da molti anni, quale moglie del pittore (x) presentato a Barletta nel 1981 da “Artepoesia” presso il “Centro d’Arte 
Errebi” e, nel 2008, a dieci dalla scomparsa, in una grande retrospettiva alla Galleria del Teatro Comunale Curci. A sche-
ma risolto, il nome e cognome della protagonista e quello del marito “Francesco”, si leggeranno nella riga evidenziata

Orizzontali Verticali
1. Più elevato della media. - 4.* Lo era Mennea della corsa. 
- 12.* È rovinato quello della Cattedrale. - 16. Segna la molti-
plicazione. - 17. Tolse le forze a Sansone. - 18. È proprio una 
sfortuna! - 20. Olbia-Tempio. - 21. Denunziati, accusati. - 23. 
C’è pure quello del qua qua. - 24. In salita, ripidi. - 27. Quella 
d’oro del palermitano. - 28. A questo punto… - 29. Fu distrutta 
con Gomorra. - 31. Selezionato, di prima qualità. - 34. Emi-
grati. - 36. Il piombo. - 37.* C’è quello di Barbarisco. - 38.* 
Sulla targa d’auto delle Casermette. - 39. Segue l’ariete. - 40. 
Il “da te” del bricolage. - 41.* Quelli della via dirimpetto al 
“Paolillo”. - 42. Prefisso per vino. - 43. Fianco dell’edificio. - 
44. Gli attori del film. - 45. La firma di Sergio Tofano. - 46.* 
Lo indossava Piripicchio. - 47. Rieti. - 48. Le parti del poema. 
- 49. Teramo. - 50. Elementi di scale a corde. - 51. L’uccello 
pescatore. - 52. Contrari, avversi. - 54. Lo sono i vasi con i 
manici. - 59. La grande arteria del cuore. - 60/61/62.* (non 
definiti). - 66. Chiude l’indirizzo telematico. - 67. Il più rigido 
dei foderami. - 68. Una sezione del tribunale. - 69. L’attrice 
Barzizza. - 71. Uno della Croazia. - 72. Tinteggiare di cobalto. 
- 73. Si paga mensilmente.

1. Ascoli Piceno. - 2. La lucetta del telefonino. - 3. Il secolo Deci-
moquarto. - 4. Il passo… dei monti. - 5. Lo portò in cielo un carro 
infuocato. - 6. Significava lire italiane. - 7.* Lo produce Settanni a 
Montaltino. - 8. Cagliari. - 9. Ricorda i gemelli uniti. - 10.* Calava 
pure al Teatro dei Pupi. - 11. Annunciare una nascita. - 12. Ra-
venna. - 13. Il compianto Alberto del cinema. - 14. È volante alle 
giostre. - 15. Enna. - 17.* È d’oro quello d’un soprannome. - 19. 
Lodi. - 22. Fitti, spessi. - 23. Bari. - 24. Il dio dei venti. - 25. Si 
fanno per fare il pane. - 26. Messo in vetrina. - 29. Ciascun capitolo 
del Corano. - 30. Si confezionano per bambini. 32. Gentile e gar-
bato. - 33. Il territorio di Frosinone. - 35. Privi di compagnia. - 38. 
Era un dopolavoro. - 40. Un vecchio film di Walt Disney. - 42.* 
Come Francesco Conteduca e Giuseppe Carli. - 44. Si leggono per 
il processo. - 46. Si fa allo sportello. - 48. Attacca i denti. - 50. 
Una caravella di Colombo. - 51. Le spirali del materasso. - 53. Il 
“Lescano” della vecchia radio. - 55.* Un’oncia dei barlettani. - 56. 
È un grande canale artificiale. - 57. Son sempre dentro casa. - 58.* 
La “Sigma” di Tatò. - 59. La madre d’Ismaele. - 61. Crotone. - 63. 
La prim’ora del giorno. - 64. Punto cardinale. - 65. Piacenza. - 67. 
Como. - 68. Parma. - 70. Aleardo Aleardi.
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VERNACOLO

U litt grenn

Quenn t stinn
sop o litt grenn
ammu’zzch t mangiari
c’arravugghier’t u m’ss
e sti capidd
nemm’n m’port ca 
m mengh u fiat
for! U cald, u sol
e a vign coc.1 
Tu durm sop o litt
scu’m’gghiat2 
m mmust3 i ghemme e a ma
s storc a voc
u litt grenn iè fett
p fè ammor.
U secc m d’cist
stralunat
ma ci co ferm 
stu spe’sm d’ammor?
Par ca dur’m
ma chess ne’n iovar
t’asch’nn satt
e pelp’br socchious
p’nsenn s’curament
a qualche cos.
Sunn ca ne’ng stoch
e ne’nt piac
ma all’intr’sett
iepr lucch e aducch 
m guerd e po m di
c’iacumb’nat…
Ste n’ambr ind’a
cuss’ucch nammurat 
po t’ avv’cein 
ch ferm na carezz
t’addurmint 
e sunn u paraveis. 

Lillino Vitobello 

1	 Bollente
2	 Scoperta
3	 Mi fai vedere

L’inn d’Itelie

V’ renneit cunt.
U Senat italian, dop 71’enn’, iosc’
	 [ufficialment v’ approvat
che l’inn’ d’ Itelie d’ Goffrad Mamal,
	 [ià l’inn’ degli italian!
Veit nu picch accom stam’ verament 	
	 [ruvnat!
Mench ch’ l’inn d’Itelie stemm’ in regul, 	
	 [seim proprie italian!
Veveim tutt’ quent, non in Itelie, ma ind
	 [a torr’ d’ Babal!
L’inn’, ca fino a mò m’ cantat,
	 [ier provvisorie, nescioun u sapav,
e noi accom e bacchettoun senza sapè,
	 [ca nan er l’inn’ ufficial italian,
a memorie, dop tent’enn’, l’m’ambarat!
P’nzat nu picch c’ l’inn’ d’ Itelie mò
	 [u cambievn, avemma scì
arrat a scola elementar ad ambarè
	 [l’inn’ nuv, tutt’ quent!
S’cand mà, l’hann fett appost chid
	 [du Senat ad approverl!

Na n’secc’ nint

A preima volt ca a V’dibb’
pour iei i man ialzibb’
e, folgorat rumanibb’.
Stè na Madonn’ chi man ialzat,
ind a na nicchie du mour
	 [da Cattedral!

V’arruat stu messeggie

Mo’ proprie stu messeggie v’arruat
Comune di Genova informa!
allerta gialla per neve
dalle ore 12 alle ore 24
di venerdì 1 dicembre 2017

San R’ggir, preim
	 [d’ v’nì a Genov
u sapav e, ind a valeig, 
tutta l’attrezzatour ca 
nav’ s’è purtat!
S’è purtat da Barlett,
	 [u colbecch
ca l’è regalat u
	 [sindach Pasqual,
quenn’ stav chi
	 [cumpegn comunist
e i bolsceveich a Rom’, 	
	 [espatriat!
A San R’ggir l’eghje ditt:
No si facen scì chiù da Barlett,
Pasqual, a vist accom t’ pens 
e t’ vol ban!?

M’arress

M’d’cern: “Ia a Madonn’,
	 [na n’ secc’ nint!”
Percè a chiemn dacchessì
	 [addumannibb’!
Nescioun di barlettan m’ sapav
	 [deic nint!
A Madonn’ p’nsibb’, chi chid
	 [man ialzat,
qualche cos’ volarè deic’ e barlettan.
A nu cert punt, mentr a guardav,
da cheda nicchie, na voc’ s’ntibb’:
“M’arrè, i man i tengh ialzat
percè stoch a protegg’ tutt’ i barlettan.
Chi frastir, che favor, na n’
	 [voghje sapè nint,
sciat a dumannè i grezie
	 [o Vustr Protettor,
San R’ggir!”
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L’ANGOLO DELLA POESIA

Trentuno dicembre

Com’è strano
nell’opale di un sole e al tramonto
il riassunto di un anno,
l’idea di un giorno concludente
il melanconico volo di un trascorso,
la forza d’animo di tuffarsi
in una nuova puntata di vita.
Com’è strano
vivere insieme
il nascere e il commiato.

Emanuele Dicuonzo 

Anno che viene, anno che va!

Anno vecchio, anno nuovo,
tiritiri tiritera,
filastrocca per chi spera!
Per il succo della tematica
ci sono voluti giorni su giorni
in una costante, ripetitiva tirata,
che a commentarli, rassegnarli
tutto d’un fiato, riuscirebbe fallace.
Ma si affolla, si affanna il corale vocio,
e a marcare le date ci vuole ben poco,
e allora?
Rimediamo opportuni la cosa
ravvisando una pausa festosa!
Auguri,
auguri al commiato
dal recente passato;
ancora un altr’anno,
e ancora buon anno!

Emanuele Dicuonzo

Adriatico antico

L’inverno più volte, freddo e cupo,
preceduto dal suo malinconico valletto,
ha cancellato le dolci e labili stagioni,
lasciandomi rughe come morsi sul viso
e cicatrici sul cuore.
Inesorabili, soffocanti
gli anni sono passati sulla mia vita
ed oggi torno da te, dolce terra natale
dalle spiagge dorate,
adorne di lontani ingenui sogni d’infanzia,
profumate d’Amori lontani,
risonanti ancora dell’eco di voci
ormai perse nel buio del tempo.
Ora, il corpo abbandonato
	 [su questa sabbia
orfana d’orme antiche,
lascio che i ricordi mi sfiorino
come le placide onde della battigia.
Ho dimenticato le notti prive di stelle,
la Luna torna a morire sul mare.

Giuseppe Pellegrini

Il mare stamattina 

Il mare stamattina 
è arrivato ospite in casa mia
mi conosce bene
non ha bisogno di cercarmi 
sa chi sono e quanto lo amo
persino le finestre si sono spalancate
e i gabbiani in giravolta  
hanno portato via il grigiore 
che pesava su tutte le cose

il postino è arrivato in barca a vela 
una balena bianca 
ha preso posto nell’acquario vuoto
mentre il delfino col suo amico
	 [squalo tigre
s’è impossessato del Joystick davanti 
a uno screen color mare
il pesce spada ha eseguito col mio violino 
la melodia della vita
il polpo e il granchio hanno giocato 
tra posate e padelle a nascondino
ecco 
si chiude il sipario di velluto azzurro
il pubblico ancora applaude 

Francesco Paolo Dellaquila

Inaccettabile, ma vero 

Inaccettabile, ma vero.
Insopportabile, ma vero.
Assente, ma nel cuore … presente.
Donna, figlia, moglie, mamma,
	 [sorella, amica.
Inaccettabile, ma vero.
Insopportabile, ma vero.
Ci vediamo presto, il tuo ultimo
	 [messaggio.
Ma, sei andata via.
Ti porto nel mio cuore con affetto.
Ciao, D.

La vita è

La vita è un soffio di vento,
la respiri, la vivi,
la sopravvivi,
ma qualunque esso sia il tempo,
è sempre troppo breve.

Ada Roggio

(FOTORUDY)
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BREVI DI SPORT

(Soluzione di pag. 51)

Atletica 
Un 2017 sempre di corsa per la
coppia Rizzitelli-Gargano

Un altro anno alla 
grande per la cop-
pia barlettana! Sono 
ben 62 le maratone 
e ultramaratone che 
Angela Gargano, 56 
anni, e Michele Rizzi-
telli, 71 anni, tesserati 
per la Barletta Spor-
tiva, hanno portato 
a termine nel 2017. 
L’ultima, il 31 dicem-
bre, è stata la Mara-
tona di San Silvestro 
a Calderara di Reno 
(BO).
Angela Gargano, con 
791 gare disputate in carriera, si conferma nettamen-
te al primo posto in Italia nella classifica femminile di 
sempre; Michele Rizzitelli, con 778 gare, balza al se-
condo posto nella classifica maschile. A fine gennaio, 
sul sito web giapponese specializzato sarà pubblicata 
la graduatoria mondiale, e si vedrà la loro posizione.
Da anni partecipano a gare di resistenza in tutto il 
mondo, maratone (gara di 42,195 km) e ultramaratone 
(più lunghe di 42,195 km), su qualsiasi terreno, asfalto 
(strada), montagna (trail), deserto e pista. Hanno corso 
numerose 100 km, gare di 6, 12, 24 e 48 ore, di 6 e 10 
giorni, la Tre Cime di Lavaredo Trail di 50 km, la Desert 
Marathon (120 km nel deserto libico), la Marathon des 
Sables (235 km nel Sahara marocchino), la Nove Colli 
Running di 202 km, la Baltic Run di 325 km e la Marato-
na di Tromso nel Circolo Polare Artico. Numerose volte 
hanno concluso 10 maratone in 10 giorni consecutivi, e 
nel 2004 hanno corso nello stesso giorno la Maratona 
di Pisa al mattino e la Maratona di Rimini la sera.
Molta quantità ma anche qualità. Angela Gargano, 
nell’anno solare 2002, è riuscita a correre 100 marato-
ne, e per questa impresa ha inscritto il suo nome nel 
Guinness World Record; nel 2010, ad Antibes (Francia) 
ha stabilito il Primato Italiano Femminile della 6 gior-
ni con 562,330 km; nel 2011, ad Atene quello della 10 
giorni con 826 km. 
In questo 2017 appena concluso, Angela Gargano si è 
laureata campionessa italiana femminile della 6 ore su 
strada della categoria (MF 55) a Curinga (CZ). Michele 
Rizzitelli si è laureato campione italiano maschile della 
6 ore su strada della sua categoria (MM 70) a Curinga 
(CZ), e campione italiano maschile della 12 ore su stra-
da della sua categoria a Provaglio d’Iseo (BS); e non 
si contano le volte che è risultato primo di categoria 
(Terre di Siena Ultramarathon, Giro del Lago Trasime-
no, Piave Marathon, 6 ore di Torino, Ultramaratona del 
Terminillo, Ultramaratona del Gran Sasso, Ascoli-San 
Benedetto del Tronto Marathon, Lago Maggiore Mara-

Atletica 
Il ritorno di
Domenico Ricatti
Dopo un lungo anno di lon-
tananza dai campi di gara 
per infortunio, Mimmo Ri-
catti è tornato all’attività 
agonistica con un promet-
tente successo a Monopoli 
nei 21 km del campionato 
italiano dell’Aeronautica 
Militare. Ricatti in questi 
ultimi mesi ha ripreso gra-
dualmente ad allenarsi fra 
Barletta e Roma, presso il Centro Sportivo dell’Aero-
nautica militare di Vigna di Valle. Dopo alcune gare in 
programma nel mese di gennaio, il vero obiettivo di 
Ricatti è quello di poter gareggiare ai prossimi cam-
pionati europei di Berlino.

Ciclocross 
Nel fossato del Castello di Barletta
l’ultima prova nazionale
A vincerla Maurizio Luigi Carrer e il figlio Ivan, co-
ratini, nelle rispettive categorie, nell’ultima prova del 
campionato nazionale di ciclocross disputata sul se-
lettivo tracciato disegnato nel fossato del Castello di 
Barletta dall’Asd Romano Scotti. Bella la cornice della 
giornata sportiva, impeccabile l’organizzazione gra-
zie all’impegno profuso dal Team Eurobike di Cora-
to. Maurizio Luigi Carrer si è affermato nella fascia 2 
(over 45), il figlio Ivan si è imposto fra gli esordien-
ti strappando il titolo al laziale Federico De Paolis. Il 
Giro d’Italia l’ha poi vinto, Ettore Lo Consolo che alla 
vigilia occupava la terza posizione.

thon, Maratona di Rieti, ecc).
L’obiettivo finale è raggiungere il numero mitico di 
1000 maratone/ultramaratone. Angela sarebbe la pri-
ma a realizzarlo in Italia, Michele il secondo. Ma a livel-
lo di coppia sarebbe un record mondiale.
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BREVI DI SPORT

Club “Juventus” incontra
i piccoli dell’UNITALSI
Una delegazione del Club “Juventus” Official Fan 
Club “Alessandro Del Piero”, guidata dal presi-
dente Luigi Zagaria, ha incontrato i piccoli della 
“Casa famiglia” dell’UNITALSI, la realtà associati-
va che ospita ragazze-madri con i loro figli. I de-
legati del Club juventini hanno donato ai piccoli 
ospiti dolci e tanta solidarietà umana. Il bel ge-
sto del resto non è nuovo perché il Club ha già 
contattato in altre occasioni i bambini della Casa 
Famiglia. Un grazie particolare a zia Maria Men-
nuni, sempre disponibile quando si deve aiutare 
il prossimo.

Triathlon 
Incontro a Margherita di Savoia
Importante incontro, a Margherita di Savoia, dei mi-
gliori esponenti del Triathlon di Puglia e Basilicata, 
Incontro organizzato da Rgt Puglia, in concorso con la 
Società Sportiva All Tri Sports di Barletta e il comita-
to regionale pugliese della Fitri (Federazione Italiana 
Triathlon).
Hanno dato la loro adesione solo atleti con età com-
presa fra i dieci e i quindici anni. La giornata, inau-
gurata alle 9.30, quindi una sessione preliminare di 
riscaldamento in piscina con esercitazioni tecniche. 
Nel pomeriggio riprende la competizione con una 

seduta di corso basata su esercitazioni di tecnica con 
elementi neuromuscolari. Il raduno è stato coordinato 
dal tecnico Domenico Ruggieri e dal suo staff.

Calcio giovanile 
La squadra alla “Disfida”
72 squadre hanno partecipato alla “Disfida di Barlet-
ta”, un grande torneo organizzato dall’Etra, che si è 
svolto nel centro sportivo “Barberini”, al quale hanno 
dato la loro adesione 2000 piccoli atleti, aventi una età 
compresa fra i sei e i dodici anni. Le 72 società che 
hanno aderito sono venute da ogni angolo della Pu-
glia, è stato un vero avvenimento sportivo. Ringrazia-
menti particolari vanno all’Associazione Carabinieri 
e all’AVSER.

Scacchi 
Alessia Santeramo 
bronzo
Alessia Santeramo, la 
nostra campionessa 
di scacchi, ha vinto la 
medaglia di bronzo ai 
recenti campionati di 
scacchi svoltisi a Co-
senza. Dopo due scon-
fitte iniziali, ha poi vin-
to gli ulteriori incontri 
raggiungendo alla fine 
un insperato terzo posto. Alessia veniva da un lungo 
periodo di fermo agonistico perché impegnata per gli 
esami di medicina, facoltà alla quale è iscritta. Ha ga-
reggiato con la n. 1 Olga Zimina e ha battuto Elena Se-
dina, di origine russa la prima, ucraina la seconda. Ha 
battuto quindi Palma e Gueci, risultando la prima in 
Italia nella categoria under 20, un traguardo di grande 
prestigio.
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POSTI TELEFONICI PUBBLICI
Bar Haiti (Via Leontina De Nittis, 49) Orario: 7-22	 0883 534305

TAXI - AUTOAMBULANZE 
E TRASPORTO INFERMI

A.S.L. BT - centralino	 0883 577111
AVSER (Via Magenta, 24)	 368 3511354 - 0883 528443
Croce Rossa - Gruppo Pionieri e Volontari del Soccorso	 0883 526924
Misericordia Barletta - Servizio ambulanza	 347 0951836
O.E.R. - Operatori emergenza radio (Via M. del Carmine)	 0883 535000
NO. di SS. Nuovi Orizzonti di Sostegno Sociale	 329 0536112
U.N.I.T.A.L.S.I. (Via M. del Carmine)	 0883 536788
Taxi (P.zza Conteduca)	 0883 521469

SERVIZI SOCIALI

A.I.A.S. - Assistenza Spastici (Via della Repubblica, 1)	 0883 527859
ANT - Delegazione di Barletta (Via A. Bruni, 28) 	 0883 310230
A.V.I.S. - Donatori Sangue (c/o ospedale vecchio)	 0883 521686
Casa di riposo “R. Margherita”	 0883 522446
Centro Antiviolenza per le donne (P.zza Aldo Moro n. 16)	 0883 310293
Centro Aperto Polivalente (via R. Margherita, 126) 	 0883.510181
Centro Accog. Immig. Caritas (Via Manfredi, 45)	 0883 572557
Centro Intercult. per le migrazioni (via. A. Bruni, 13) 	 0883.310387
Consultorio familiare “Insieme…” 	 0883 520395
Curia Arcivescovile 	 0883 531274
Fratres - Donatori Sangue (P.za Principe Umberto, I)	  0883 518002
GOS Laboratorio urbano	 tel. 0883 310214 - fax 0883 576156
ODO-ANT (Via Fusco, n. 157 - Trani) 	 0883 584128
Sert	 0883 577302
Settore Servizi sociali Comune di Barletta, piazza Moro, 16 	 0883.516460

INFORMAZIONI TURISTICHE E CULTURALI
Archeoclub di Barletta	 348 3739839
Archivio di Stato (Via F. d’Aragona, 132)	 0883 331002
as-ba.barletta@beniculturali.it
Archivio della Memoria e della Resistenza
(c/o Castello)	 0883 578644
Ass. Cultura e Turismo (Via d’Aragona, 95) 0883 578612 - 578614 - 578620
Aufidus - Ass. inform. turistica	 329 8449777
Biblioteca Comunale (c/o Castello)	 0883 578607
Biblioteca e Archivio Diocesani “Pio IX” (Via Nazareth, 68)	 0883 531274
Cantina della Sfida	 0883 532204
Castello 	 0883 578620
Centro Culturale Zerouno	 0883 333807

 	 C. T. G. Gruppo “Leontine” 	 333 2453170
 	 IAT (c/o Palazzo San Domenico) 	 0883 331331
 	 Lega Navale	 0883 533354 

Pinacoteca (c/o Palazzo della Marra)	0883 538313 - 0883 538312 - 0883 538374
Parco Archeologico di Canne	 0883 510993
Pro Loco Barletta e Canne della Battaglia (Via Venezia, 42)	 339 3869860
URP (Ufficio relazioni con il Pubblico)	 0883 578488 
	 Numero Verde 800761414

FOTORUDY

SERVIZI DI INTERESSE PUBBLICO
Acquedotto (Servizio Guasti)	 800 735735
Scoppio (Servizio Trasporto Urbano)	 0883 518554
Capitaneria - Soccorso in mare	 0883 531020 - 1530
Carabinieri - Pronto Intervento	 112
 - comando compagnia	 0883 537400
Cimitero	 0883 510675
Comune - centralino	 0883 578111
Corpo Forestale dello Stato	 1515
Elettricità (Enel, Guasti, Contratti e info)	 800 900800
Ferrovia (informazioni) numero verde (ore 7-21)	 89 20 21
Gas (Servizio Guasti)	 800 900999
Guardia di Finanza - servizio di pubblica utilità	 117
- Gruppo Barletta	 0883 531081
Guardia Medica - notturno e festivo	 0883 575130
Polizia di Stato - soccorso pubblico	 113
Polizia Commissariato	 0883 341611
Polizia Locale - Pronto intervento	 0883 332370
Polizia Stradale	 0883 341711
Polfer	 0883 521502
Poste Italiane	 0883 536097
Prefettura - centralino	 0883 539111
Pronto Intervento	 118
Pronto Soccorso A.S.L. BT	 0883 577781
Protezione Civile	 0883 578320
URP - A.S.L.	 0883 577610 - 0883 577971 - 0883 577050
Soccorso ACI	 116
Soccorso Pubblico	 113
Vigili del Fuoco - Pronto Intervento	 115
 - locale stazione	 0883 531222
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STAZIONI DI SERVIZIO

TURNI FESTIVI MESI GENNAIO e FEBBRAIO 2018
Antimeridiano dalle ore 7.00 alle ore 12,30
Pomeridiano dalle ore 15,30 alle ore 20,00

TURNO C	 TURNO D

ORARIO FERROVIARIO fino al 9 giugno 2018 
BARLETTA-BARI CENTRALE  / BARLETTA-FOGGIA

Legenda: F. Rossa, Regionale, IC, ICN, F. Argento, F. Bianca, Festivo

*= il servizio si effettua anche la domenica

Da Barletta a Bari: 4.46*   5.29*   5.37   5.43   5.56*    6.15*   6.35   6.50   7.00   7.19   7.35    
7.45   7.53   8.25   8.55   9.10   11.12*   11.36*  12.10  12.20  13.00   13.10*   13.20   13.47*   
14.10*   14.20   14.47*   15.10    15.20   15.41  16.10*   16.20   16.47*   17.10* 17.20    17.47*  
17.51   18.10*   18.29*  18.47*   19.14*   19.20   19.47*    20.10*  20.20    20.47*   21.07*   
21.36*   21.47*   22.23*   22.48*   23.04*
Da Bari a Barletta: 0.15   4.17   5.30*   5.55*   6.01     6.29*   6.45   7.14*  7.21  7.30*   
7.39*   8.00   8.06*   8.18*   8.30*   9.30   9.55*   10.18*    10.35   11.30*  11.35 11.42   11.55*   
12.18*   12.30*   12.35   12.54    13.14*   13.18  13.30*  13.35   13.55*   14.05   14.18  14.30*   
15.18   15.30*   15.35 15.55*   16.18*   16.54   17.14   17.18   17.35   18.05   18.14*  18.35  
18.54   19.35   20.15  20.18   20.30   21.11*  21.22   21.38*   22.11   22.17*   22.50 (Reg/ICN)
Da Barletta a Foggia: 01.03   5.06*   6.02*   6.43*   6.58   7.23*   7.45*   8.02*  8.50*   9.01  
9.02*   9.16   10.02*   10.43*   11.10   12.02*   12.24   12.43*   13.02*   13.16   13.45*   14.02   
14.15   14.43*   14.54   15.02*   15.16*   16.02*   16.16   16.43*   17.09*   17.36   17.46   18.09*   
18.44*  18.58   19.36   21.06  21.09    21.21   21.59   22.14   22.32*   22.44   23.07   
Da Foggia a Barletta:  4.03*   4.54*   5.00   5.19*  5.39*  6.05*  6.15  6.44   6.50  7.10  8.27*  
10.27*    12.17*   12.38*   13.18*   13.27  13.38*   14.18*  14.27  14.57   15.38*  16.18*   
16.27*  17.18*  17.38*   18.01*  18.18*  18.30   19.18*  19.38*   20.18*  20.23*  21.05*  
21.18* 21.50*   22.05   22.35*

Per informazioni sugli orari dei treni e per prenotazioni e
acquisto biglietti telefonare al numero verde FS INFORMA 89 20 21

(Raggiungibile solo da telefoni di rete fissa).

	 1	 Gennaio
	 20-21	 Gennaio
	 17-18	 Febbraio

	 6	 Gennaio
	 27-28	 Gennaio
	 24-25	 Febbraio

IP	 via L. Da Vinci
ESSO	 via R. Margherita
ESSO	 p.za 13 febbr. 1503
TAMOIL	 via S. Samuele
ESSO	 via Trani

AGIP	 via Canosa
IP	 via Trani
ERG	 via Parrilli
TOTALERG	 lit. di Ponente
TOTALERG	 via Barberini

ERG	 via Canosa, 84
AGIP	 via Foggia
IP	 via Andria
IP	 lit. di Ponente	
Q8	 via Trani

ERG	 via R. Margherita
ERG	 via Violante
TOTAL	 via Andria
AGIP	 via Trani
Q8	 via Foggia SS 16

TURNO A TURNO B
	 7	 Gennaio
	 3-4	 Febbraio

Da Barletta a Bari: 5.29   6.00   6.25   6.48   7.24   7.30   8.03   8.09   8.22   8.55   9.40   
10.19  10.59   11.33   11.41   12.21   13.00   13.40   14.20   14.53   15.01   15.40  16.20   16.54   
17.00   17.34   17.40   18.14   18.20   18.54   19.00   19.34   19.40   20.13   20.20   21.01   
21.40   22.21   22.59   23.40
5.29   6.02   6.24   6.48   7.22   7.29   8.02   8.21   8.40   9.00   9.40   10.18   11.00   11.40   
12.20   13.00   13.40   14.20   15.01   15.40   16.20   17.01   17.41   18.21   19.00   19.40   
20.20   21.01   21.40   22.20   23.00   23.25   23.40
5.59   6.48   7.47   8.26   9.15   10.04   10.53   11.42   12.31   13.20   14.09   14.58   15.47  
16.36   17.25   18.14   19.03   19.52   20.41   21.30   22.19   23.08   23.38

Da Bari a Barletta: 5.23   5.39(B)   5.59(A)   6.30(R)   6.59   7.32   8.16   8.52   9.34   9.39(B)  
10.13(B)   10.19   10.59   11.36   12.15   12.55   13.33(R)   13.39   14.13(R)   14.19   14.55   
15.33(R)   15. 39   16.13(R)   16.19   16.51(R)   16.57   17.31(R)   17.37   18.11(R)   18.17  
18.51(R)   18.57   19.31(R)   19.37   20.14   20.56   21.33   22.17   23.00   23.33(R)
5.23   5.57(A)   6.35(R)   6.59   7.32   8.12   8.53   9.32(B)   9.37   10.17   10.56   11.36   12.15   
12.55   13.36   14.12(B)   14.16   14.56   15.36   16.16   16.54   17.34   18.15   18.52(B)   18.55   
19.32(B)   19.36   20.14   20.53   21.36   22.18   23.03   23.33(R)
5,20*   6.09*   6.59*   7.47(B)   8.36*   9.25*   10.14*   11.03(B)   11.52*   12.41(B)   13.30*  
14.19(B)    15.08*   15.58(B)    16.46*   17.35(B)    18.24*   19.13(B)    20.02*   20.51(B)  
21.40*  22.29*   23.10(B)

Legenda: dal lunedi al venerdì, sabato, festivo, (B) limitato a Bitonto, (R) limitato 
a Ruvo, (C) limitato a Corato, (A) limitato ad Andria. Nelle giornate festive il tratto 
da Bitonto a Barletta è completato con autobus*, sostitutivo del servizio ferroviario, 
che effettuerà fermate in prossimità delle stazioni nelle località servite. Il tempo di 
viaggio si incrementa al max di 15’

ORARIO FERROVIARIO dal 7 settembre 2015 
BARLETTA - AEROPORTO DI BARI

	 CHIESE: orari Ss. Messe	 sabato sera 	 domenica
	 BUON PASTORE 	 19.00 		  8.00 	 10.00 	 11.30 	 19.00
	 via Medaglie d’Oro, 29
	 CARMINE 	 17.30
	 via Mura del Carmine
	 CHIESA CIMITERO 		   	 9.00 	
	 CUORE IMM. DI MARIA 	 19.00	  	 8.00 	 10.00 	 11.30	 19.00
	 via Barberini
	 IMMACOLATA 	 19.00 		  8.00 	 10.00 	 11.30	 19.00
	 via Firenze, 52
	 MARIA SS. STERPETO 	 18.30 	 20.00 	 8.30 	 10.00 	 11.30	 18.30
	 viale del Santuario, 13					     12.30	 20.00
	 OSPEDALE CIVILE 			   9.00
	 PURGATORIO 		  19.30	 9.00			   19.30
	 corso Garibaldi
	 S. AGOSTINO 	 19.00 		  8.30 	 10.00 	 11.30 	 19.00
	 via Pozzo S. Agostino, 28
	 S. ANDREA 	 18.30	  		  10.00 	 11.30	 19.00
	 via M. Bruno
	 S. BENEDETTO 	 19.00	  	 8.00 	 10.00 	 11.30 	 19.00
	 via R. Margherita
	 S. CATALDO 			   10.00			   20.00 
	 via Mura S. Cataldo
	 S. DOMENICO 	 19.30 					     19.30
	 corso Garibaldi, 198
	 S. FILIPPO NERI 	 19.00 	 	 7.30 	 9.30 	 11.30 	 19.00
	 via Mons. Dimiccoli, 116
	 S. GIACOMO 	 8.30	 19.00 	 8.30 	 10.00 	 11.00 	 19.00
	 c.so Vitt. Emanuele, 147
	 S. GIOVANNI APOSTOLO	 19.00 		  8.30 		  11.00	 19.00
	 via delle Querce, 2
	 S. LUCIA 	 19.00 		  8.30 	 10.00 	 11.15 	 19.00
	 vicoletto Santa Lucia
	 S. MARIA DEGLI ANGELI 	 19.00	  	 8.00 	  	 11.00 	 19.00
	 viale Marconi, 22
	 S. M. DELLA VITTORIA 	 18.00 	 21.00				    18.00	
	 via Cialdini, 70						      20.00
	 S. MARIA DI NAZARETH 	
	 via Nazareth
	 S. NICOLA	  19.00 		  8.30 		  11.00 	 19.30
	 via Canne, 195					   
	 S. PAOLO 	 19.00 		  8.30 	 10.00 	 12.00 	 19.00
	 via Donizetti
	 S. RUGGERO 			   7.30
	 via Cialdini
	 SACRA FAMIGLIA 	 19.00 		  8.00 	 10.00 	  	 19.00
	 via Canosa, 143
	 SANTA M. MAGGIORE	  				    11.00	
	 via Duomo
	 SANTO SEPOLCRO	 9.30	 19.00 	 8.30 	 10.00 	 12.00 	 19.00
	 corso Vitt. Emanuele
	 SPIRITO SANTO 	 8.30	 19.00 	 9.00 		  11.00 	 19.00
	 via Boggiano, 43
	 SS. CROCIFISSO 	 8.30	 19.00	  8.30 	 10.00 	 11.30 	 19.00
	 via Petrarca
	 SS. TRINITÀ 	 19.00	  		  10.00 	 11.00 	 19.00
	 via Palmitessa, 38

	 13-14	 Gennaio
	 10-11	 Febbraio








